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ORDINANZA 

/ « 

DEL 



RE DELLE SICILIE 

CHE SERVIR DEE 


2)’ ijf razione , e di regolamento a 9 Cadetti , 
Sottobrigadieri , Brigadieri , ed Uffiziali 
del Battaglione Reai Ferdinando 

Formata per alto Reai comando. 



I N ' 


NAPOLI MDCCL 
Nella Regia Stamperia. 
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IL RE 

( . 

A fomma importanza della 
dìfàpltna militare , riguar- 
data in tutf i tempi per 
lo più Jòdo fondamento del- 
l'Arte della guerra , deter- 
minò il Noftro Reai Animo nell'anno paffu- 
to ad unire in un Battaglione i Cadetti 

/celti da tutti li reggimenti de ’ Noftri Reali 

• • 

E Jèrciti ; colla mira di formarne fitto la 
Noflra Reai Cura paterna tanti modelli 
di perfetta educazion militare da poter fier - 
vire di efimpj per l'efatta ojfervanza del- 
le rigidifiìme regole della dfiiplina medefi- 
ma , e da poterne infieme mantenere i me- 
todi y e gl'iflituti in tutti gli altri Corpi , 
col loro pafi aggio a gradi di Ufiziali di 

effi- 

Ma 



a % 



I 

Ma un Corpo di quefia fpccie dovea 

a . ' 

aver le fue Ordinanze , -che vi prefcrivef- 
fero con ifpecialità i doveri , e le obbliga- ! 
zioni ; poiché quelle , che riguardano il ge- 
nerale de' No/l ri Reali Eferciti , non' tocca- 

• \ 

no i punti di educazione , e quelle , che nel 
1 737 . furono fatte tradurre per Sovrano 
Reai comando del RE Cattolico Nofro Au- 
gtifttffìmo Padre , e Signore , e che poi fu- 
rono fatte da Noi ampliare nel ìjóo.y ri- 
guardano la fola parte di difiplina , che j 
ritener dee la No fra truppa da que' delit- 
ti , che non debbono prefmerfi ne ’ Cadetti, 
e che gli gafiga con quelle pene , che alla 
nobiltà, della loro condizione non convengono. 

Ci fiamo perciò determinato a ft abiti- 
ne per frazione di tutti gl 5 Indivìdui del 

# 1 

Battaglione medefmo il prefitte regola- 
mento , il quale abbiamo giudicato tanto 
piu necejfario , che dovea frvire per dar 

—v < norma 

« I* 

i 
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norma ad un Corpo militare totalmente da - 
gli altri differente -, poiché e flato effo da 
Noi formato con difegno tale , che potejfe 
far le Veci' di Una ben ordinata fcuola 
militare pe' giovani defiderofi di applicarfl 
al mefliere delle armi , e che potejfe in - 
flemè fervine di ■ vivffima forza tatti- 
ca ne ’ rincontri più difficili della guer- 
ra , ne ’ cui cimenti fi fojfe da • Noi colla 
fperienza flejfa potuto formar un giudizio 
certo de ’ gradi del profitto , del corag- 
gio , e del valore de ’ fioi * allievi : per 

\ 

potergli poi proporzionare agl ’ impieghi de' 
Noftri Reali Eferciti fe condo la loro rmfiita. 

A queflo fine ci è piaciuto di prefiri- 
vere nelle prefinti finizioni quel metodo , 
che abbiamo giudicato il più propio a for- 
mare l’intendimento da’ giovani Cadetti ai- 
l’efiatto raziocinio , e ad illuminarlo di tut- 
te quelle teorie fiientifiche , e rifleffloni fio- 

• • ~ . ' fiche j 


riche , che ne debbono formare i princi- 
pj , e che fomminifirar debbono i criterj , 
che necejfarj fono a rilevare dalle circo- 
ftanze de' tempi, dalla oppofizion delle for- 
ze , e dalle qualità de' luoghi i requifiti per 
le deliberazioni ne' fatti . E ci è piaciuto 
di metterci alla tefta del Battaglione me- 
deftmo , e di fregiarlo del Nojlro Reai 
Nome , con iftabilirlo fopra un piede , nel 
quale gli Uffiziali , che lo comandano , 
avefero potuto efeguire i precetti della 
buona morale per ifi illare nell' animo de' 
fuoi componenti la perfetta prudenza , e per 
abituare in ejf , con le fode regole dell ’ ar- 
te militare , la bravura nel foftenere , la 
franchezza nell operare , e la robujlezza nel 
refi (leve , onde fi rendejfero fuperiori alle 
difficoltà fi effe , ed a' difagi. 

Per la qual cofa abbiamo giudicato 
conveniente di dividere il numero de' Ca- 

detti 
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detti uniti in quejlo Nojlro Reai Corpo 
in dieci Compagnie , eia fiche duna di 24 . pro- 
pìetarj , comprefi due Sottobrigadieri , che 
fanno da Caporali , regolati da un Briga- 
diere , che fa da Sergente , e da un .Te- 
nente , che fa da Capo fubor dittato ad un 
Capitano , che ha fatto di se il comando 
di due delle Compagnie medefitne : ed abbiamo 

1 / 

parimente determinato , che ogni Compagnia 
fojfe fervità da un Tamburo , e da un Bif- 
fano , per la particolar fua ifiruzione negli 
efercizj , e da fei Trabanti , e da uno Schia- 
vo per /’ interna pulitezza ; e che tutf i 
giovani infine fo fiero fruiti in un'Accade- 
mia nel Corpo medefimo j, labilità . 

\ } 

L’importanza dell' educazione , da Noi 

JleJfo regolata , ed i pericolojì cimenti , cui 

quejlo Nojlro Reai Corpo fi deftina , ce lo 

fa riguardare con particolaritd tale , che 

ci ha fatto rifolvere a dijlinguerlo con tut- 

te. 
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te le grazie , onori , privilegi , e premi- 
nenze , ogn' altro di Nojlra cafa Rea- 

le , e vogliamo che effettivamente fia per 
tale confiderato : Ed ordiniamo che le pre- 
fitti Nojlre picciole if razioni fieno invio- 
labilmente offervate , come Nojlre Reali 
Leggi , che debbano fervine di regola pegl' 
impieghi del Reai Battaglione medefimo nel 
diftmpegno de ’ loro principali doveri , rifer- 
bandoci di ampliarle a fio tempo , perche 
non manchi determinazione alcuna per lo 

. I 


vantaggio di effo. 
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LIBRO PRIMO 

ISTRUZIONE PE’ CADETTI, SO T- 
TOBRIG ADIERI , E BRIGA- 
DIERI DEL BATTAGLIONE 
RE AL FERDINANDO. 

Obbligo de' Cadetti. . 

i. A Mmeflfo , che farà un Cadetto 
nel Noiìro Reai Battaglione., 
dovrà eflcr fubito lifìato in una delle 
fquadre , nelle quali le compagnie fono 
divife , e dovrà in dia dipendere dal- 
la iftruzione , e dall’ordine di quel 
• Sottobrigadiere, che immediatamente la 
comanda : il quale dovrà mettere in 

pratica tutta 1’ attenzione pouìbile per 
illruirlo nelle parti più cfìenziali della 
difciplina militare , come fono i punti 
più importanti , che riguardano la fu- 
bordinazione , gli obblighi da oilèrvadl' 
in quartiere ed in fervizio , e l’abito 
a’ movimenti più nccciiarj degli Efercizj. 

A 2 . Sarà 


*1 


Digitized by Google 




( 2 ) 

2. 'Sarà il Cadetto medefimo prefen- 

tato nel tempo Hello a! macftro della 
Cattedra di Geometria dell’ Accademia 
da Noi nel menzionato Noftro Reai 
Battaglione ftabilita ; affinchè ha da ef- 
fo eiaminato riguardo a’ fludj antece- 
dentemente fatti : e con ordine del 

Colonnello-Governatore farà notato in 
quella lilla, che appartiene alla clalfe, 
in cui farà giudicato di doverli iftruire, 

e dove interverrà ne’ giorni , ed ore , j 
che faranno allègnate. 1 

3. Non li permetterà a nelfun Ca- 1 
detto di elfere impiegato a fare il fer- 
vizio d’ armi , che gli appartiene , fe ; 
prima non faprà a perfezione quale lìa 

l’ obbligo della fentinella, con qual’ aria, 
e bizzaria debba marciare, come debba 
maneggiare le armi , e con qual pron- 
tezza debba far fuoco. 

4. E' Noftra Reai volontà , che dal 
primo punto , che un Cadetto entra a 
fervire in quello Noftro Reai Corpo , 

ed 
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ed Jn tutte le iftruzioni , che gli fi 
i ' daranno inseguito , fi metta ogni Au- 
dio per fargli intendere a perfezione , 
I che il valore , la prontezza nell’ ubbi- 
dire , e l’ efattezza nel fervizio , fono 
gli oggetti , che non debbono perderli 
mai di villa , come tali , che forma- 
i no il vero Ipirito della profdfion mi- 
litare. 

y. I Cadetti di quello Noftro Reai 
Corpo dovranno edere fubordinati a 
tutti gli Ufiziali de’ Noftri Reali Efer- 
citi , e con particolarità a quei del 
propio Reai Battaglione , ed in fegno 
della loro fuborditiazione uferanno ver- 
fo de’ detti Ufiziali tutti quegli atti di 
rilpetto , e di venerazione che fono 
i più efficaci a dimoftrarne al pubblico 
P interna difpofizione dell’ animo loro < 
E perciò fe ci s’ incontreranno per iltra- 
da , preverranno loro il faluto , e fe 
s’ imbatteranno con. elfi in qualche con- 
verfazione , cederanno loro il luogo, 

[ A z e gli 
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e gli diftingueranno fopra tutti gli al- 
tri. E con ifpecialità dovranno dimo- 
flrarfi ofTequiofi verfo i Noftri Genera- 
li , verfo i quali dovranno quadrarli , 
quando gl’ incontreranno per dirada , e 
dovranno ftar col cappello ballo fino a 
tanto, che faranno pailati, nè li lederan- 
no avanti di elfi in convenzione , lenza 
loro pennellò: e lo Hello tratto voglia- 
mo, che olìèrvino verfo i Capitani, e 
verfo tutti gli altri Ufiziali di maggior 
grado del propio Reai Battaglione . 

6 . Vogliamo in oltre, che i Cadetti 
medefimi olfervino le regole della civil- 
tà, e della buona morale verfo qualun- 
que altro , fecondo la fua condizione, 
prevenendo il liluto a quei , che fono 
decorati de’ primi impieghi nello Stato, 
e facendo pompa dell’urbanità, e della 
gentilezza verfo gli uguali , ed inferio- 
ri. E vogliamo che nel trattar con eflx 
non ofino di pretender cofa indebita 
lòtto l’ ombra di ciuci potere , che l’uni- 
forme , 


» 
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•v 

forme , di cui fono rivettiti , rifveglia 
nell’altrui opinione ; poiché il militare 
non dee giammai dimenticarli di edere 
un uomo d’onore da Noi prcfcelto pe’ 
fuoi didimi meriti , ed abilità al No- 
fìro Rcal fervizio, per la confervazione 
dello Stato . 

7. Dovranno i Cadetti oflèrvare an- 

cora con efattezza le regole della buo- 
na morale in ciocche riguarda la loro 
propia condotta : e perciò dovranno 

attenerli da’ giuochi , e da ogni altro 
eccetto condennevole , e dovranno faperlì 
ben governare riguardo a’ loro interefli , 
comportandoli con una economia così 
lodevole, che non fieno obbligati di far 
debito sulla loro majjitta . Che fe mai 
il contrattaflèro , e fotte di fomma tal- 
mente eccedente eh’ etti non potettero 
in breve tempo liberarcene ; lo fcontc- 
ranno sulla majjitta medelima, con rima- 
ner prelì trattanto nel quartiere. 

8. Non dovranno i Cadetti di quello 

A3 Nottr o 
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f* r - 

No Aro Reai Corpo per qualunque pre? 
tefto portar fopra di se altro veftito , che [ 
l’uniforme, che loro fpctta,del quale do- 
vranno tenere una particolar cura : per 
lo cui effetto abbiamo deftinato un Tra- 
bante per compagnia, che efercitar dee 
l’ufizio di lartore , per rimendarne in 
ogni urgenza le rotture. Solamente per- 
mettiamo i calzoni , e le camiciuole bian- 
che in tempo di cftà , che dovranno ef- ; 
Ter di maglia, o di tela bianca. J- 

o. Dovranno i Cadetti medefimi aver 
ancora un tal penfiero del loro letto, e ! 
della loro biancheria , che per difatten- 
zione non deteriorino . Ma dovranno 
tener conto foprattutto del loro arma- 
mento , e del loro coriatne : e perciò do- 
vranno dal primo entrare impararfi a 
conolcerc tutt’ i pezzi , che compongo- 
no il fucile, il loro nome, il loro giuo- 
co , le loro perfezioni , e’ loro difetti , 
le regole per montarlo, e per fmontar- 
lo, e per affettarvi bene la pietra: do- 
vendo 


Digltized by Google 


( 7 ) 

vendo reftar perfuafi , che dalla perfe- 
zione , e mantenimento delle armi, e 
dalla pratica , e valore nel Caperle im- 
piegare nafce la vittoria. 

10. E come tutte le enunciate di- 
ligenze non potranno mai da’ Cadetti 
oflervarfi colla debita attenzione , Ce non 
fi promuova nell’ animo loro 1’ affezione 
al meftiere, che prefeffano ; perciò vo- 
gliamo , che nella educazione , che lì 
dovrà dare ad effi in quello Nollro Reai 
Battaglione, fia principalmente indirizza-' 
ta la mira a promuovere l’amore verlo 
la profefiìone medefima , e ad avvalorar- 
ne i motivi colle ragioni le più valide, 
e coll’ allontanamento di tutte le occa- 
fioni , che pollano in qualche maniera 
fmorzarne l’ardore. 

11. Proibiamo perciò Cotto le più 
rigoroCe pene riferiate al Nollro Reai 
arbitrio tutti quei difeorfi , co’ quali fi 
cerca di Ccoraggiare i giovani , metten- 
do in rifalto le fatiche sulle feienze , e 

A 4 sulle 
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sulle pratiche del mefticre , c’ difaggi , 
che fono dal medefimo infeparabili : al- 
le quali fatiche, e difaggi è Noflra Reai 
Volontà, che i Cadetti rcflino talmen- 
te abituati, che poi nelle campagne ri- 
tentino in loro medefìmi il polteflò di 

tutti que’ principi , e qualità , che loro 
Infognano. 

^ 12. £ proibiamo parimente tutti que’ 
difeorfì , con cui fi cerca di criticare la 
rigidezza deli’ iflituto , o 1’ irregolarità 
negli avvanzamenti , fenza intender quel- 
le ragioni politiche , che hanno deter- 
minato a ciò fare la Noftra Sovrana 
Reai Mente : con rifletterli , che limili 
iicorli infenfìbilmente producono una 
certa interna fegreta fvogliatezza ver- 
ta quelle utili applicazioni , dalle qua- 
li li formano gli ottimi Uffiziali. 

13. Sotto le ftefìe pene proibiamo an- 
cera a 5 Noi tri Cadetti le converfazioni 
di gente ignobile, e di cattivi fentimen- 
ti , dalla quale non polfono effi altro 

appren- 
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apprendere che maffime di viltà , e di 
feoftumatezza : e per la (leda ragione 
proibiamo loro la frequenza de’ caffè, e 
de’ malvagi ridotti di gente sfaccenda- 

O CQ 

ta , la quale per far paliàre inutilmente 
quel preziofo tempo, che dovrebbe im- 
piegare a dirozzarli , lo fpreca in vani, 
c pericolofi cicalecci. Il perchè ordiniamo, 
che le converfazioni de’ Noftri Cadetti 
fieno fèmpre di edificazione al pubblico, 
dal quale vogliamo, che fi facciano am- 
mirare fin anche nell’aria , e contegno 
loro , che corrilponder dee alla bizza- 
ria militare, ed alla nobiltà della loro 
educazione. 

14. Quanto fi è da Noi finora pre- 
fcritto , e quanto farà in approdo de- 
terminato è Noftra Reai Volontà che 
fi ofifervi a puntino da’ Noftri Cadetti, 
fie fi vogliono render degni della No- 
ftra Sovrana Reai Grazia , e fe amano 
i loro celeri avanzamenti . Ed affinchè 
non pollano addurre caufa d’ ignoranza 

voglia- 
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vogliamo che in ogni mele fi leggano 
loro le prefenti iftruzioni , coll affiitenza 
de’ propj Capitani , o , in loro affenza , 
di chi comanderà le loro compagnie. 

15. Vogliamo, che il fervizio , che 1 
i Noftri Cadetti faranno, abbia due ri- | 
guardi per interamente apprenderfi a 1 
perfezione : dovrà farfi ne’ loro quartie- : 
ri , e dovrà farfi nell’impiego delle ar- 
mi. E per quel, che riguarda il primo, 
come abbiamo {limato di dividere ogni , 
compagnia in due fquadre,- nella cullo- 
■ dia di ognuna di elle dovrà elfere un ; 
quartigliere , il quale invigilerà, che non 
li polla eftrarre fuori del quartiere me- 
defimo arma alcuna fenza l’ ordine po- 
fitivo deiriJffiziale , del Brigadiere, o del 
Sottobrigadiere , che l’appartiene. Dovrà 
anche invigilare il quartigliere a non far 
giuocare i Cadetti in efiò quartiere a 
giuoco veruno , ancorché di divertimen- 
to , a non far coricare alcuno nel letto 
altrui , a far fare e rifare i letti da’ i 

nn 

1 ra- 

1 

1 

1 

fi 
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5 Trabanti , ed a far edere i detti quar- 
3 tieri ben illuminati , durante l’ ofeurità 

j della notte. 

' 1 6 . Riguardo poi ai fecondo, fi do- 

« vrà efattamente oifervare quel che fiegue. 

Quando un Cadetto fi ritroverà sul- 
i le .armi , terrà un profondo filen- 
zio , non fi feparerà mai dalla fua ri- 
ga , nè dal fuo pollo fenza pofitivo 
i permeffo di chi lo comanda , e fìarà 

i fopra di se, fenza far movimento alcu- 

no inutile nè col piede , nè colla mano, 
i nè rafehiando, nè falutando alcuno. So- 
i lamente nel cafo che qualche Capo del 
fuo Corpo, o qualche Generale de’No- 
ftri Reali Eferciti pafTaffe per avanti di 
lui, girerà la teda verfo del medefimo, 
e lo guarderà con atto di rifpetto . 

17. Si proibifee a qualfivoglia Cadet- 
to ; di fcaricar la fua arma fenza ordine 
di chi lo comanda , eccettuati i cali , 
che in appreflo fi preverranno per le 
fent inelle. 

1 8. Quan- 
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18. Quando un Cadetto monterà di 

guardia , vifiterà con anticipazione la 
lua arma , e munizioni , per aflicurarfi 
fc i dieci cartocci , che dovrà portare , 
fieno in ottimo ftato , fé la pietra fia 
bene affettata , e fe abbia quella di 
riferba . E fe alla vifìta , che farà il 
Sottobrigadiere prima di condurlo al- 
la parata , ritroverà qualche mancan- 
za ; farà a proporzion di quella mor- 
tificato . \ 

19. Senza permetto di chi comanda 
la guardia , niun Cadetto potrà fepa- 
rarfi dalla medefima:e folo in cafo ur- 1 
gente , che dovrà cttcre molto di ra- 
do , potrà dimandarne da chi comanda 

il permetto pel canale del Sottobriga- 
diere . 

20. In fornirli dall’Uffiziale, dal Briga- 
diere,© dal Sortobrigadiere la v occ al/' ar- 
mi; dovranno tutti i Cadetti con pron- 
tezza, e filenzio prenderle, formarli, e 
ripolare fopra di ette, pronti ad efegui- i 

re | 

I 

I 

I 

\ 


! 
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re qualfivoglia ordine , che farà per da- 
re il loro Superiore. . 

21. Quando fi dovrà Ipedire un Ca- 
detto dalla Guardia per dar qualche 
rapporto in ifcritto, o a voce ; marcerà 
fempre coll’arma in ifpalla,fin che giun- 
ga alla perfona , alla quale dovrà fare , 
o confegnare il rapporto . E fe la per- 
fona è di grado tale , che la fentinella 
debba prefentargliela -, alla dillanza 
di un palio gliela prefenterà , e con- 
fegnerà o farà il fuo rapporto: e dopo 
di aver ricevuto l’ordine, che farà per 
darli dalla perfona medefima , porrà l’ar- 
ma in ilpalla , nel cafo che la tenga 
prefentata, e facendo un mezzo giro a 
diritta , ritornerà al fuo pollo. 

22. La forza di ciafcuna guardia, che 
dovrà dare quello Nollro Rcal Batta- 
glione, dovrà regolarfi a quattro Cadet- 
ti per ogni fentinella ; affinchè il nu- 
mero delle fazioni , che ognuno di elfi 
dovrà fare , corri fponda alla quarta parte 

delle 
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delle ventiquattr’ore . In tal maniera una 
quarta parte della guardia farà Tempre 
impiegata., e delle altre tre quarte par- 
ti , una dovrà rimaner Tempre vigilan- 
te Tuori del Corpo di guardia per quel, 
che potrà occorrere , e le altre due do- 
vranno ripoTarTi . Con avvertenza , che 
la quarta parte , che rimane vigilante 
di riTerba , in caTo di troppa rigidezza 
di freddo , o di pioggia, potrà ritirarli 
nel Corpo di guardia col permelìò di 
chi la comanda , il quale dovrà in ciò 
regolarli da quel , che gli detterà la 
prudenza , Tecondo le circoftanze del 
tempo , e del luogo . 

23. Il Cadetto del Noftro Reai Bat- 
taglione, che dovrà entrare in Tentinel- 
la, quando Tara chiamato dal Sottobri- 
gadiere di guardia , o da chi Ta le Tue 
veci, fi metterà il Tuo Tucile in iTpalla 
dopo di averlo vifitato , e lo Teguirà. 
In giungere al poflo , che gli toccherà, 
così egli come T altro , che fta. attual- 
mente 
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niente in fentinella , ambedue prefente- 
ranno le armi , e quel che dovrà ufci- 
re fpiegherà eoa tutta la diftinzione al- 
l’ altro , che dovrà entrare , la confegna 
particolare di quel pofto : ed il Sottobri- 
gadiere , o chi fa le fue veci , flarà a 
fentirlo con tutta 1’ attenzione , per cor- 
reggere gli errori , che potefièro mai 
nella confegna medelima commetterli : 
la quale terminata che farà , il Sottobri- 
gadiere , o chi fa le fue veci avvertirà 
il Cadetto , eh’ entra in fentinella di 
efeguir con diligenza quanto nella con- 
fegna gli è {lato comunicato, ed oltre a 
ciò quanto è flato da Noi preferitto di 
doverli dalle fentinelle generalmente of- 
fervare . 

24. Ogni fentinella farà obbligata di 
far rifpettare la <fua perfona. E fe talu- 
no volefle infunarla ; lo avvertirà del 
fuo dovere . E fe mai non ubbidilTe ; 
chiamerà il Sottobrigadiere , affinchè ne 
dia parte al Comandante della guardia . 

Ma 


( ló ) - 

Ma fe i! Sottobrigadiere non giungerà 
a tempo, e frattanto quello, che lo in- 
ibita, eccedeiTò fino a sforzarla; farà ufo 
delle fue armi. 

25. Il Cadetto , che fi troverà in Ten- 
ti nella, non potrà efler gaftigato, o ri- 
prefo da nefluno con parole rifenti- 
te , ancorché fia dal propio Uffizial di 
guardia : c non permetterà , che a viltà 
fila fi faccia chialfo, fi attacchi briga, o 

fi commetta azione indecente. . 

2 6. La fentinella non fi metterà a di- 
feorrere con nelfuno, durante la fua fa- 
zione , ancorché fieno Cadetti della fief- 
fa guardia ; dovendo dirigere tutta la fua 
attenzione alla cuftodia del fuo pollo. 
Non potrà federe , dormire , mangiare , 
bere , fumare , nè potrà far altra cola 
difdicevole alla ferietà , ed importanza del 
fuo impiego . Potrà fidamente palpeggiare, 
fenza allontanarli però più. di diece palfi 
dal luogo afiègnato,c lenza perder di villa 
il fuo pollo , e quanto appartiene alla fua 

con- 
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confegna ; ed in cafo di trafgreflione fa- 
rà feveramente gaftigato. 

27. Per neflùn motivo lafcerà la pro- 
pria arma, dovendola Tempre tenere o in 
ifpalla, o ripofato fopra di elfa, poten- 
doli fervire dell’ una e dell’ altra Uma- 
zione , cioè, della prima per palfcggiare, 
e della feconda per iftare a piè fermo : 
coll’avvertenza di allontanare da se gen- 
te unita. 

28. La fentinella deftinata all’ armi 
avrà fomma cura , che le medefime non 
liano riconofciute , nè che fe ne tolga 
alcuna dal fuo porto , e ftarà attenta , che 
la gente non vi partì così da vicino, che 
le porta urtare. 

29. Qualfivoglia fentinella , in ifcovrire 
un Uffiziale, farà obbligata a ftar ferma, 
ed a comporli colla fua arma in ifpalla: 
e fe forte nella muraglia , guarderà la cam- 
pagna : e fe alla porta , o ad altro porto 
d’una piazza , o quartiere , guarderà l’Uifi- 
ziale medefimo . Eflèndo però la perfona, 

B che 
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che patta di tal carattere , che fe le deb- 
bano prefentare l’armi ; lo efeguirà egual- 
mente che la guardia, di cui è parte. 

30. Ritrovandoli una fentinelia alla 
porta d’ una piazza d’armi, in ifcovrire 
da lontano truppa armata , o una frot- 
ta di gente, che venga verfo la piazza 
medefima; chiamerà fubito il Sottobriga- 
diere : ed a proporzione , che la gen- 
te li anderà approffimando , continuerà a 
gridare. E nel cafo , che non folle in- 
tefa, o che que’li avvicinaflero con tan- 
ta celerità , che non dattero tempo al 
Sottobrigadiere di giungere ; farà dell’ ob- 
bligo della {letta fentinelia di chiudere la 
barriera , o la porta , e di comandare a 
quella gente di fermarli : e le difubbidien- 
ti a tal ordine feguiteranno ad avanzarfi; 
difenderà il fuo pollo col fuoco, e col- 
la bajonetta, fino a perder la vita. 

31. Se una fentinelia oflèrverà perfona 
mifurare la muraglia , il follo , il cam- 
mino coverto, o la fpianata della forti- 
ficazione 
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ficazione con palli , corda , pertiche , o 
in qualfivoglia altro modo:o farne sul- 
la carta con penna , o lapis appun- 
tazione o difegno ; ne darà fubito avvifo 
al ’fuo Sottobrigadiere. E fe la perfona, 
che avrà prefa la mifura, o fatta la ri- 
cognizione , vorrà andarfene ; • le ordi- 
nerà di fermarli : e fe al terzo co- 
mando non obbedirà ; le farà fuo- 
co . E dovrà praticar lo Hello con 
quelli , che tcntaflèro di riconofcere l’ar- 
tiglieria , e le mine , o che fcalalfero la 
muraglia , o che faceflèro alcun danno agli 
(leccati . 

32. Se mai vedefle- incendio, fendile 
colpi di fucile , olfervalfe rifle,o qual fi vo- 
glia altro difordine ; farà obbligata di dar- 
ne fubito avvifo al Sottobrigadiere , E 
fe frattanto , che il medefimo giunge, 
può rimediare , o arredar qualcuno 
lo farà, fempre che non fi debba allon- 
tanare dal fuo pollo. 

33. Dovrà fempre la fentinella riceve- 

B a re 
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re gli ordini pel canale del Tuo Sotto- 
brigadiere . Ma fe 1 ’ Uffiziale gliene co- 
municafle alcuno da se ; farà obbligata di 
obbedirlo , e lo terrà fegreto quando 
fiale così incaricato. 

34. Non dovrà mai la fentinella co- 
municare gli ordini, che tiene, fe non 
al Sottobrigadiere , o al Comandante 
della guardia , allorché ne farà da elìi ri- 
chieda : ed al primo dovrà tacere que’, 
che dal fecondo le faranno con rifer- 
ba dati , come fi è detto di fopra . 

35. La fentinella non fi farà cam- 
biare fenza eflèrci prefente il Sottobri- 
gadiere: e durante la fua fazione , non 
entrerà nella garitta nè di giorno , nè 
di notte , pur che non venga obbli- 
gata da pioggia , o neve , o che il 
Comandante della guardia per la forza 
del caldo permetta in alcune ore fta- 
bilite di potervifi ricoverare : dovrà - 
però fempre tenere i portelli della me- 
defima aperti . 

36. Sa- 
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3 < 5 . Sarà cura della fentinella di avver- 
tire anticipatamente la guardia , vedendo 
appreflàrfi alcun Superiore del corpo, o 
altri , cui corrifpondano onori . 

37. Le fentinelle di qualfivoglia piaz- 
za d’ armi , o riftretto , che poffono tra 
loro fentirfi, dovranno ogni quarto d’ora, 
dalla ritirata fino alla diana , paflàrfi 
la parola in quella forma : fentinella 
all' erta: che dovrà cominciare dal luo- 
go , che farà aflègnato . 

38. Ogni fentinella fituata nella mu- 
raglia , o in luogo d’ importanza , dalla 
ritirata fino alla diana , domanderà a 
tutti que’ che a lei fi avvicineranno 
chi vive ? e rifondendo : Napoli : doman- 
derà : che perfona e ì e fe folle in cam- 
pagna; di che Reggimento ? Ma fe colui, 
o coloro , che faranno domandati 3 non 
rifpondelfero, o rifpondelfero male ; re- 
plicherà il chi vive per due altre volte, 
ed in cafo che le avvenga lo lleflò , 
chiamerà la guardia per arrcft'argli , Ma fe 

B 3 fiat- 
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frattanto fi daffero in fuga ; farà loro 
fuoco l'opra , come perfone fofpette. 

39. Sempre che al chi vive della fen- 
tinella fituata sulla muraglia, fe le ri- 
Iponda : Ronda d'IJpezione , Ronda Maggio- 
re , Ronda , Contraronda , 0 Ronda volante 
l’ordinerà di far alto, e ne darà avvifo 
al Sottobrigadiere, acciocché fia ricevuta 

colla dovuta formalità : e lo fleflò faran- 

♦ 

no le fentinelle in campagna, fe al do- 
mandare : che Reggimento ? fi rilponda : Ge- 
nerale y 0 Uffiziale di giornata . 

40. Quando pallieranno le ronde , le 
fentinelle prefenteranno le armi : e (lan- 
dò sulla muraglia , faran fronte alla cam- 
pagna : e fe in altro luogo , alla perfo- 
na, che va di ronda . 

41. Se mai fi Italie accampato ; le 
fentinelle lìtuate a’ fianchi, e retroguar- 
dia del Noltro Reai Battaglione per- 
metteranno a’ foli Generali , ed Uifi- 
ziali di giornata di palleggiare a cavallo 
per le ltrade , che formano le compa- 
gnie , 
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gnie , nelle quali non faranno entrare 
paefani , foldati , Tergenti , o caporali , fen- 
za efpreffa licenza del Capitan di pic- 
chetto . 

42. Le fentinelle del campo non la- 
veranno la notte entrar perfona non 
conofciuta nelle tende fenza permelfo 
dell’ Uffiziale , che comanda la guardia : 
e fe qualcuno vi ft accoderà , ne da- 
ranno immediatamente avvifo alla guar- 
dia , perchè fia riconolciuto . 

43. Similmente non permetteranno , che 
da’ Battaglioni accampati fortano foldati 
pe’ loro podi fenza il pennellò in ifcrit- 
to del Capitan di guardia . 

44. Le fentinelle pollate fui ricinto 
d’una piazza , o in campagna non fa- 
ranno di notte avvicinarli perfona oltre 
i quaranta o cinquanta palli, nella qual 
diftanza l’obbligheranno di fermarli, e di 
dire le è amico , per poterne dare parte 
alla guardia e per farlo riconofcere pri- 
ma di darle il paltò . 

B 4 45. Quan- 
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45*. Quando piove , la fentinella ri- 
volgerà la fua arma nella maniera fpie- [ 
gara nel trattato degli Efercizj . 1 

4 6. Qualllvoglia Cadetto o in pace, 
o in guerra , che dovrà far’ iftanza , o que- 
rela , dovrà farla pel canale del Sotto- 
brigadiere della fua fquadra : e potrà 
ricorrere al Brigadiere , o Uffiziali nel 
folo cafo , che la querela fia contra di 
alcuno de’ detti fuoi immediati Superiori, 
o che non gli ha da ehi Hata fatta giufli— 
zia . 

Obbligo del Sottobrigadiere . 

ì, TL Sottobrigadiere dovrà fapere gli 
| obblighi de’ Cadetti , fpiegati nell’ 
antecedente titolo , per poterli infegnare 
a’ medefimi , e per poterne da elfi ri- 
fcuotere un efatto adempimento: e- do- 
vrà oltre a ciò fapere, ed efattamente 
olfervare ciocché fiegue. 

2. Ogni Compagnia dovrà eflèr divi- 

fa 
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la in due fquadre , ed ogni {quadra 
dovrà avere un Sottobrigadiere alla fe- 
lla ; il quale , fé mai veniflè a mancare, 
farà fupplito da uno de’ Cadetti , che il 
Capitano dovrà nominare come il più 
capace a farne in tanto le veci, e che 
l’eferciterà precedente Noftra Reai ap- 
provazione . 

JL 

3. Per e (Ter promoflt ad occupare le 
vacanti di Sottobrigadieri faranno fem- 
v pre nominati da’ Capitani delle Compa- 
gnie quei Cadetti delle Compagnie me- 
defime , che avranno antecedentemente 
dato {ufficienti pruove di ferietà, efper- 
tezza , ed attenzione al Noftro Reai 
fervizio , fenza riguardo alcuno alla loro 
anzianità . E di tali requihti ce ne afli- 
curerà il Colonnello Governatore , dopo 
di aver meflò in opera le più efatte di- 
ligenze così per informi, ch’egli ftime- 
k rà di prenderne, come per efami , che 
giudicherà di fare di que* , che faranno 
nominati . 

q* Che 
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4- Che fé mai vi farà in altre Com- 
pagnie qualche Cadetto, che avelie da- 
to pruove tali della Tua ferietà , abili- 
tà , ed attenzione , che fi foflè refi» 
commendevole nella pubblica approva- 
zione ; è Noftra Reai volontà , che in 
tal cafo fia quelli preferito ad ogn’altro 
nelle vacanti di Sottobrigadieri. 

y. I Sottobrigadieri , come i Superio- 
ri più immediati a’ Cadetti , faranno da 
elfi riflettati come tali , ed in cafo di . 

mancanza di efecuzione a’ loro ordini. 

* 

fpettanti al Nollro Reai fervizio , faran- 
no trattati come mancanti di fubordi- 
nazione : e concediamo a’ Sottobrigadie- 
ri la potellà di mandargli prefi , con 
darne immediatamente parte al Briga- 
diere di quella Compagnia, nella quale 
il Cadetto Ila incardinato ; affinchè que- 
lli ne . palli la notizia agli Uffiziali di 

efia. _ l 

6. Sarà obbligo principale de’ Sotto- 
brigadieri di ifpirare nel cuore de’ Ca- 
detti 
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detti della loro (quadra l’amore al No- 
ftro Reai fervizio , e la fortuna efattez- 
za pe’ doveri militari : e perciò faranno 
effi ferj nel comandare , piacevoli nell* 
iftruire , e mifurati nell’ efpreflioni , ancor- 
ché fiano nel cafo di dover riprendere 
i Cadetti , allenendoli da quegli fcherzi , 
che facilmente degenerano in avvilimento 
del propio carattere , ed in difprezzo 
dell’ altrui : quindi è che non dovran- 
no far ufo de’ fopprannomi , nè dovran- 
no permettere , che alcuni de’ Cadetti 
della loro fquadra chiami altri con fopran- 
nomi , o gli parli con termini poco de- 
centi . 

7. Olferveranno con fomma diligenza, 
che i Cadetti della loro fquadra non ec- 
cedano in affettature nel veftire , e nel 
pettinarli , e che mettano tutta la loro at- 
tenzione nel mantenere in ottimo flato le 
loro armi , ed a faperle maneggiare con 
perfezione : e perciò dovranno fapere , ed 
infegnar loro i nomi , e 1’ ufo di tutti 

i pez- 
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i pezzi , che compongono il facile , il 
loro giuoco, i loro difetti , la maniera 
come allertare la pietra , ed i giufti me- 
todi per colpire con palle. 

8. Per la pulitezza , e confervazione 
dell’ armamento vi dovranno edere in 
ogni fquadra due brunitoj , due mor- 
fette , due fvitatoj , e due martellini : e 
quelli generi lì confegneranno in ogni 
giorno dal Sottobrigadiere al Quartiglie- 
re di giornata, cui fi farà notare l’ottimo 
flato, in cui fono nell’atto della conde- 
gna , per efigerne conto nella condegna 
del giorno fulfeguente. 

9. Sarà obbligo parimente de’ Sotto- 

brigadieri d’iftruire i Cadetti della loro 
fquadra a formare il parto corto , il re- 
golare , l’ obbliquo , il circolare , ed il 
parto di fila , con aria , e difinvoltura 
marziale : e quando gli avrà perfeziona- 
ti in quello importante efercizio , gli 
paflerà al maneggio delle armi , ed 
a’ fuochi , fecondo i metodi preferitti nel 
trattato degli Efercizj. io. Sa- 
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10. Sara ùmilmente obbligo de’ Sotto- 
brigadieri di ilare con tutta l’attenzio- 
ne , che i quartieri del ripartimento del- 
la loro fquadra iiano mantenuti con tut- 
ta la pulitezza, e propietà pofiibile , e 
che i letti , le armi , e quanto in efli fi 
cuftodifce , iiano a’ loro luoghi , e nella 
maniera , che ii conviene : come anche 
che i Cadetti nel tempo, che rimango- 
no ne’ quartieri medefimi , vi dimorino 
con quella decenza , che iì conviene a 
gente ben nata, e ben educata. 

11. Perciò farà obbligo di ogni Sot- 
tobrigadiere di far la vifita , in ogni 
mattina nell’ora aifegnata, alla fua fqua- 
dra , badando alla decenza nel veilire, 
e nelle pettinature de* fuoi Cadetti , la 
quale ie troverà poco conveniente, con 
maniera gli avvertirà , ed in cafo di re- 
cidiva li correggerà con arredi, de’quali 
darà parte al propio Brigadiere : indi paf- 
ferà alla vilìta delle armi , che ricono- 
fcerà ad una per una, per afficuravfi fe 

fiano 
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fìano finiate ne’ loro luoghi , e fc fiano 
pulite , ed in iftato di prontamente ado- 
perarli: ed in calò che non le trovi in 
iftato , piglierà quegli efpedienti , che 
giudicherà i più adattati , e de’ quali da- 
rà anche parte al fuo Brigadiere. 

12. Nelle ore del definare , e della 
cena farà obbligo de’ Sottobrigadieri di 
mantenere il buon’ ordine nelle tavole 
de’ Cadetti della loro Squadra ; affinchè 
oflèrvino le regole precettate dal de- 
coro , e dalla pulita maniera di vivere, 
infinuando loro l’ obbligo , che vi è di 
fervirfi fcambievolmente con quella gen- 
tilezza , che la buona morale precetta . 

13, Sarà parimente obbligo precifo di 
ogni Sottobrigadiere di badare , che quan- 
do i Cadetti fono fuori del quartiere, 
trattino con perfone della lor condizio- 
ne , e non frequentino quei luoghi , che 
non fanno onore al propio carattere, ed 
al propio Corpo. Quindi è, che fe mai 
incontraflèro qualche Cadetto per iftrada 
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in compagnia di perfona di vile condi- 
zione, o in luoghi indecenti, come fono 
i pubblici cafè , i. ridotti di gente balfa , 
i parterri de’ teatri piccioli di quella Ca- 
pitale ; dovranno fubito condurgli in ar- 
refto al quartiere., e ne dovranno dar 
parte al Capo della guardia. 

14. Sarà obbligo de’Sottobrigadieri di 
vifitare fpeiTo i Cadetti infermi della lo- 
ro fquadra,dimoltrando loro quella amo- 
revolezza , ed attenzione , che li con- 
viene a gente bene educata : e dello 
flato de’ menzionati Cadetti infermi, 
ne faranno efatta relazione al propio 
Brigadiere . 

15. Sempre che una fquadra prende- 
rà le armi fia per rivilla d’ Ifpezione, 
rivilla di Commelfario, guardia, diltac- 
camento , efercizio , o altro $ il Sotto- 
brigadiere di elìà la formerà preventiva- 
mente in ala , le farà armare la baio- 
netta , le farà porre la bacchetta in 
canna , e le farà far arma al fronte : 

indi 
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indi efaminerà con attenzione ciafcun* i 
arma per ottervare , fe nell’ interno del- ' 
la canna vi lìa corpo eftraneo, o fucci- 
dume, guarderà fe la bajonetta rimanga 
ben aflìcurata nella cima del fucile , fe le 
molli , e baleftre fieno correnti , fe 1* ac- 
ciarino fia ben temperato , e fe la pietra ! 
buona , e ben allettata : terminata la 
vifita delle armi patterà alla vifita delle 
munizioni , ed a quella del veftito , e del 
coriame . E fe mai incontrerà qualche > 
mancanza , che polla fubito rimediarli , 
lo farà con prontezza efeguire , ed in 
cafo contrario lo farà in appretto colla 
maggior pottìbile follecitudine . 

16. Nel giungere il Brigadiere della 
propia Compagnia farà obbligato il Sot- 
tobrigadiere di dargli conto del nume- 
ro effettivo de’ Cadetti, che fi ritrovano 
sulle armi, del nome, e del dettino de- 
gli attènti, dello flato, nel quale fi ri- { 
trova l’ armamento , il veftiario , e co- 
riame; dovendo per ciò avere pretto di 

fe 
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fé un piè di lifta dell’ anzianità della 
fua (quadra , un altro della datura , ed 
ima efatta nota dell’ armamento (dipin- 
to per numero , e marchio ) , de’ generi 
del veftiario , de’letti , e delle biancherie. 

16. Dovranno i Sottobrigadieri rico- 

nofcere i Brigadieri per loro imme- 
diati Superiori , come i Brigadieri do- 
vranno riconofcere per loro immediati 
Superiori i Tenenti , ed i Tenenti i 
Capitani . E perciò è Noftra Reai Vo- 
lontà , che di tutto ciocche appartie- 
ne al Noftro Reai Ter vizio i Sottobriga- 
dieri ne debbano prima di .ogni altro • 
dar parte al loro Brigadiere -, affinchè da 
elio fe ne pad! il rapporto al Tenen- 
te , che ne informi il Capitano . r. ; : 

1 7. Permettiamo a’ Sottobrigadieri di 
poter ricorrere al Tenente, o al Capi- 
tano addirittura nel folo cafo di gra- 
vezza , che doveflfero efporre per ingiù- : 
ftizia ricevuta dal loro Brigadiere , o 
dal Tenente , a’ quali vogliamo che paf- 

C (ino 
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• • ; 

{ino antecedentemente quelle convenien- 
ze , che fono propie del . rifpetto , il 
quale non mai deve fepararfi dalla fu- 
bordinazione . 

' 18. I Sottobrigadieri riceveranno gli 
ordini appartenenti al Noftro Reai fer- 
vizio da’ Brigadieri , tenendo il cappello 
• in mano , nè fi copriranno , fe non se 
dopo di eflèr terminato l’ordine a dar- 
li . E fe i Sottobrigadieri dovranno co- 
municare gli ordini medefimi alla loro 
{quadra ; è Noftra Reai Volontà , che 
la formino in cerchio per dir loro quel, 
che’ conviene , e che nell’atto, che elfi 
comunicano i detti ordini , i Cadetti lo 
{fieno ad udir col cappello levato, ed 
abbalfato , con profondo filenzio , e con 
tutta quell’ attenzione , che fi deve ad 

un - atto così ferio. 

jy. Sarà anche obbligo de’ Sotto- 
brigadieri di comunicare 1’ ordine ri- 
cevuto dal loro Brigadiere agli Uffiziali 
della loro Compagnia colle armi allicu- 

rate : 
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rate: e dopo di aver intefo quel, che 
]’ Uffiziale , cui comunicherà 1 ’ ordine, 
dovrà dirgli j farà mezzo giro a diritta, 
e fi ritirerà . 

20. Sempre che i Cadetti piglieran- 
no le armi , i Sottobrigadieri dovran- 
no dare con attenzione , che i movi- 
menti, o ila maneggio di efli ila efegui- 
to con efattezza , e con aria marziale, 
e che nella marcia , e formazioni com- 
parifca la buona difciplina apprefa . 

21. Quando le fquadre fi ritirano 
dagli efercizj , fe alcuno de’ Cadetti ar- 
dile di fcaricare la fua arma; il Sot- 
tobrigadiere dovrà dargli 1 ’ arredo , e 
dovrà darne parte al Brigadiere , affinchè 
da quello fe ne palli la notizia , al Ca-- 
pitano. E fe il Sottobrigadiere trafcuraf* 
fe in tal cafo di dar l’arredo al Cadet- 
to ; farà il Sottobrigadiere medefimo fe- 
veramente gaftigato . 

22. In ogni formazione o che riguar- 
di gli Efercizj , o le funzioni di guer- 
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ra , in mancanza del Brigadiere il pri- 
mo de’ Sottobrigadieri prenderà il Tuo 
luogo , e porterà in tal cafo le armi 
alficurate . . [ 

23. Qualunque Sottobrigadiere farà 
nell’ obbligo precifo di mantenere con 
efatta oflèrvanza della rigida difciplina ! 
militare la truppa , che avrà fotto i Tuoi 
ordini : ed in ogni cafo di mancanza , o 
difetto a quella precifa obbligazione, farà 

il Sottobrigadiere feveramente gaftigato . , 

24. Ogni Sottobrigadiere , che -tolle- 
raife nella fua fquadra , o in quella 
porzione di truppa, che comanda, mor- 
morazioni contro il Noftro Reai fervi- . 
zio, o difcorfi poco rifpettolì verfo gli 
Uffiziali , che la comandano , o ogni al- 
tra azione , che fentillè delia mancanza 
di fubordinazione ; farà privato della 
fquadra. 

25. Ogni Sottobrigadiere , che co- 
manderà una guardia , partita , o di- 
flaccamento , marcerà alla tefla della 

me- 
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medefima colle armi accurate. 

i 6 . La nomina del fervizio , che 
dovrà dare ogni (quadra pel giorno le- 
guente , fi dovrà fare da’ Sottobrigadie- 
ri nella fera , che precede : e farà lo- 
ro predio dovere di oflèrvare in efià 
le regole della giufiizia ( di cui faran- 
no rifponfabili ) nel dettino , che da- 
ranno a ciafcheduno de’ Cadetti , i cui 
nomi pubblicheranno nel circolo di or- 
dine della propia fquadra , foggiungen- 
do tutti quegli avvertimenti , che giu- 
dicheranno i più propj per la buona con- 
dotta de’ Cadetti medefimi , e per l’efat- 
tezza al Noftro Reai fervizio. 

a 7. La guardia , eh’ entra fi formerà 
alla fronte di quella j che efee : e dopo 
che le due guardie fi faranno in tal 
maniera formate , il Sottobrigadiere del- 
la guardia, che entra, chiederà permef- 
fo al Brigadiere, o ad altro Uffiziale 
fup immediato Superiore, fe vi è in ella, 
ed indi patterà a numerarvi i Cadetti , a 

C 3 prcn- 
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prenderti la confegna del pollo ( con no- ì 
tare in elfa confegna i parziali podi d’im- 
portanza ) , ed a cambiare le fentinelle . 

28. Nel deftinare le fentinelle i Sot- 
tobrigadieri dovranno aver riguardo a 
fcegliere, tra que’del quarto, i Cadetti 
di maggior abilità pe’ podi di maggior 
importanza , cd i più agili per ordinanze. 

29. Il Sottobrigadiere , ch’entra di guar- ! 
dia , lì avvicinerà a quello che n’efce , gli ' 
domanderà il numero delle fentinelle , che * 
dovranno tenerfi giorno, e notte, indi chia- 
merà i Cadetti , che dovranno entrarvi nella 
priiha muta, ed ambedue i Sottobrigadieri 
marceranno unitamente per ella colle armi 
nllìcurate , oflervando il metodo fpiegato 
nell’arcicolo 23. titolo 1. di quello tratta- 
to : con avvertenza che , durante la marcia 
fino al pollo della prima fentinella , il 
Sottobrigadiere , ch’efce di guardia , comu- 
nicherà a quello che entra , la confegna , 
del pollo medelìmo ,• affinchè illruiti am- 
bedue pollano accorgerfi , fe in quell’ atto 

lì 
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fi cada in errore : e lo Hello fi dovrà in- 
tendere della muta di tutte l’ altre fen- 
tinelle. 

30. Se la guardia farà com polla dì 
due Sottobrigadieri ; il primo avrà l’ in- 
carico del corpo di guardia, de’ mobili, 
della pulitezza del pollo, e degli ordi- 
ni particolari, che mai vi potelTero efi 
fere, e che egli, col permelfo del fuo im- 
mediato Superiore , fi confegnerà , ed il 
fecondo farà incaricato della muta delle 
fentinelle , nella quale, fe mai ve ne 
folfero molte , e diftanti , l’ ajuterà il 
primo . Ed in tal cafo fi avverta , che ter- 
minata la muta , dovranno ambidue i 
Sottobrigadieri dar parte di aver cambia- 
to le fentinelle , e di qualunque altra, 
novità, o mancanza, che poteflè elTervi 
occorlà , e di aver’ efattamente il tutto 
efeguito : ed il primo di elfi darà parte - 
oltre a ciò di ellèrfi confegnato il pollo. ' 
E mancando di adempire a quello do- 
vere , faranno fottopolli alla pena cor-. 

C 4 rilpon- 
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rifpondente alla trafcuraggine , ed om- 
milfione. i 

31. E fé faranno in una guardia due 

Sottobrigadieri , dovrà fempre uno di 
elfi trattenerli vicino alle armi , alternan- 
do col fuo compagno: e l’altro dovrà 
ilare con tutta l’attenzione , che veruno 
de’ Cadetti li allontani dal porto, e che 
ciafcuno oflèrvi l’ efattezza , e la decen- 
za nel tratto . ! 

« 

32. Sarà obbligo di ogni Sottobri- ) 
gadiere di guardia , che le fentinelle ftie- 
no vigilanti , e che adempifcano efat- 
tamente agli ordini ricevuti : come an- 
cora che fieno efeguiti tutti gli ordini, 

e confegne , che fi ritroveranno fcritti 
ne’ corpi di guardia . - 

33. Ogni Sottobrigadiere, eflèndo di 
guardia , dovrà prevenire alle fentinelle 
dopo la confegna particolare , comuni- 
catale nell’atto della muta, che oflèrvi 
efattamente gli ordini generali fpettan- 
ti alle lèntinelle medefime. 

34. Quan- 
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54. Quando un Sottobrigadiere farà di 
guardia , dovrà Ilare con vigilanza ta- 
le all’adempimento , che ognuno dovrà 
fare della lua obbligazione, che dovrà 
• fervire di confidenza , e di ripofo del fuo 
Capopoflo. 

35. I Sottobrigadieri nel condurre i 
Cadetti , eh’ entrano in fentinella , e 
nel ricondurre quei , che ne efeono , lo 
farà fempre colla maggiore formalità . 
Il perchè prima di marciare dal porto 
delle armi con quei , ch’entrano in fen- 
tinella, oflèrverà fe le armi medefime fo- 
no cariche , cibate , ed in iftato da poter 
fervire , nè partirà dal detto porto , fe pri- 
ma non abbia dimandato pennellò al fuo 
Capo di guardia, e lo Hello farà colle 
.fentinelle , che entrano . 

3 6 . La muta di quattro fentinelle li 
condurrà in una riga : quella di lèi fino 
a otto fi condurrà in due righe : e quella 
di nove fino a dodici in tre : e nel mar- 
ciare il Sottobrigadiere andrà un poco 

avanti 
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avanti del centro della prima riga coll* 
arma afficur'ata , e ftarà con fomma at- 
tenzione, che la truppa, che lo fiegue, 
ottèrvi filenzio e buon ordine. 

37. Se il Sottobrigadiere folle Capo- 
pofto di una guardia , in cui faranno ol- 
tre della fentinella delle armi altre fepa- 
rate , e dittanti ; affitterà egli fletto a quel- 
la delle armi , e manderà un Cadetto, 
che egli flimerà il più capace, a cam- 
biare le altre, fenza che una tale in- \ 
cumbenza lo efenti dalla fua fazione , 
nella quale farà obbligato di entrare 
nell’ ora , che gli toccherà ; Tettando in 
arbitrio del Sottobrigadiere il deftinare 
altro Cadetto capace per la muta. 

38. Le fentinelle fi cambieranno in 
ogni due ore : e foltanto per caufa dcl- 
l’ eccedi vo freddo , o caldo fi potrà cam- 
biare il fiitema ad arbitrio di chi co- 
manda. 

39. Sarà obbligo precifo de’Sottobri- 
gadicri nell’ atto, che faranno di guardia 

in 
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in guernigione, o in piazza, di vifitare 
di giorno con frequenza le fue fentinclle, 
e di notte in ogni mezz’ ora . A quello 
fine il Capopofto gli darà un fegno* 
che in fentirfi. dalle fentinelle in com- 
petente diftanza , effe riconofcano effer 
la vilìta del Sottobrigadiere di guardia, 
o dell’ Uffiziale Capopofto . Ed affinchè 
le guardie immediate non l’ignorino, e 
le loro lentinelle non abbiano motivo 
di maravigliarfene ; i Capi delle guardie 
contigue fi comunicheranno fcambievol- 
mente i fegni . 

40. Ogni Sottobrigadiere elfendo di 
guardia , dopo , di efferfi confegnato il • 
pollo , riconofcerà le armi , e munizio- 
ni de’ Tuoi individui , ed avrà tutta l’at- 
tenzione , che fiano in perfetto fiato : e 
terminata che avrà quella vifita, farà 
animar le armi al luogo aflègnato, for- 
merà in cerchio la fua guardia , e leg- . 
gerà , o farà leggere i doveri generali 
delle fentinelle , è gli ordini , e preven- 
zioni 
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afoni particolari ricevuti nella conle- 
gna del pollo, e che giudicherà di do- 
verli comunicare alle fentinelle ; rifer- 
bandolì gli altri , che dovrà cuftodire 
con fegretezza , per efcguirli a fuo tem-i 
po. 

41. Se un Sottobrigadiere fi ritroverà 
comandando un pollo; manderà un Ca- 
detto all’ ora , e luogo allignato per 
prendere 1 * ordine . Ma fé il fuo po- 
llo folfe dipendente da altro coman- 
dato da Uffiziale , o Brigadiere ; man- 
derà in elfo il menzionato Cadetto a 
prendere l’ordine. 

42. In toccar la diana il Sottobriga- . 
diere di guardia comanderà alla metà 
de’ Cadetti di efla , che non fono in 
fentinella , che fi pettinino , e che lì 
pulifcano , e darà loro per tal’ effetto una 
mezz’ ora di tempo , dopo la quale gli 
viliterà per vedere fe fono propi , ed or- 
dinerà all’ altra metà, che facciano lo 
flertò, come anche a quei, che fono in 

fenti- 
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fentmella , dopo che faranno ufciti di 
fazione. 

43. I Sottobrigadieri di guardia ud- 
ranno ogni diligenza, che il corpo di 
guardia , e fuo circuito refti ben pulito • 
in ogni mattina. 

44. Se il Sottobrigadiere fi ritrovale 

comandando una guardia, nel fentire,o 
vedere fegni di tumulto , o difordinej, 
che accadeflero mai fuori del fuo pollo; 
farà immediatamente pigliar le armi al- 
la fua guardia , e metterà in pratica tut- 
te quelle precauzioni , che (limerà ne- 
ceflarie per mettere in ficurezza la guar- 
dia medefipia : e fenza perdita di tempo 
fpedirà un Cadetto per darne parte a 
voce al Colonnello-Governatore, ed in- 
di gliene manderà altro , per informar- 
lo più minutamente con fuo rapporto 
per ifcritto , nel quale gli darà parte , 
di quanto fofle mai accaduto . £ fe 

la guardia folle di quartiere , ed il di- y 
fordine di confeguenza tale , che meri- 

taflè 
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taflè pronto riparo; in tal calò, ordine- 
rà alle compagnie di prender le armi , 
e di ftar pronte ad ogni ordine , che 
farà loro per darli. 

45. Se un Sottobrigadiere Capopofto 
vedale approflimarfi truppa armata , o 
•quantità numeroia di gente ; dovrà a 
cautela far mettere la fua guardia sulle 
armi , e far riconofcere la qualità del- 
la gente , fe non è di fua conofcen- 
za : nè farà entrare , alcuno nel propio 
quartiere fenz’ ordine del Comandante, 
fe pure la guardia non foffe di quartie- 
re , e la truppa del propio Battaglione, 
ufcita per fare gli cfercizj , o. altra com- 
miflione. 

46. Se un Sottobrigadiere li ritrovaffe 
capo di una guardia di quartiere, o di 
piazza , per la quale dovettero in elle en- 
trare carri coverti, o carriaggi di altre 
fpecie, ed i tempi folfero folpetti; nel- 
l’entrare che faranno detti carriaggi, il * 
Sottobrigadiere * ordinerà ad un numero 

c di 
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di Cadetti , eh’ egli {limerà conveniente , 

( di frugargli per aflìcurarfi , che non vi fia 
» cofa , che polla dar luogo a forprefa. E 
lo Hello farà con ogni peifona, che non , 
l folTe Uffiziale delie N olire Reali trup- 
i pe , o nazionali conofciuti pel loro im- 
i piego . Ed in ogni calò di dubbio farà 
; accompagnare, la detta perfona in ca- 
i là del propio Comandante , che ne fa- 
i rà quell’ efame , che giudicherà conve- 
, niente. 

( 47. Elfendo un Sottobrigadiere . capo 

1 in una guardia avanzata , fe gli fi pre- 
| fentaflè tamburo o trombetta dall’ inimi- 
, co^ gli farà fubito bendare, e gli man- 
derà di pollo in pollo al Comandante , 
i ordinando a chi gli conduce di non far- 
j li fermare nel cammino , nè parlare con 
alcuno, fin che fi prefentino al Coman- 
, dante medefimo. 

f v 

, 48. Se un Sottobrigadiere comanderà 

una guardia del campo ; la farà Ilare fem- 
, pre colla faccia al nemico, ancorché la 
; Noftra 
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Noftra Reai Perfona paflàfle per dietro 
di efla , ed in tal Umazione dovrà far- 
ci gli onori , che ci fpettano . E lo 
(beffo dovrà intenderli degli onori da 
farli ad ogni altra perfona , fecondo che 
faranno da Noi ftabiliti. 

49. Dopo battuta la ritirata ‘fino allo 
(puntar del giorno , dovrà fempre gira- 
re una Ronda Volante , che dovrà por- 
’ tar fanale , o miccia accefa , per a (li cu- 
rar fi della vigilanza e della attenzione [ 
d’ ogni fentinella , cui nel palfare inca- 
richerà 1’ efatto adempimento del loro 
•dovere. 

$o. Se le fentinelle di una guardia 
' daranno avvifo , che viene la Ronda 
eC ìfpezìone , o la Ronda Maggiore ; il Sot- 
tobrigadiere ne renderà fubito avverti- 
to il fuo Capopofto : e quelli ordine- 
rà ad elfo Sottobrigadiere , o al Briga- 
diere , fe vi è nella guàrdia , che palfi 
con quattro Cadetti a riconofcerla . Ma 1 
fe il Sottobrigadiere è egli (lelfo il Ca- 
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popofto ,• farà fortire due Cadetti , il pili 
antico de’ quali farà da Sottobrigadiere, 
e l’iftruirà efattamente, che per ricono- 
fccre la detta Ronda debba farli dare il 
contralfegno nell’ atto , che l’ impugna ver- 
fo il petto il fucile armato di bajonetta . 

52. Dopo che il Sottobrigadiere , o 
Brigadiere , o pure il Cadetto più anti- 
co , di fopra efpreflò , avrà ricono- 
fciuto la Ronda d IJpezione , 0 la Ron- 
da Maggiore ; ne darà fubito avvifo 
al ftio Capopofto , il quale la farà avan- 
zare alla diftanza di dieci palli dalla 
fua guardia meflfa fopra le armi , ed ef- 
fo Capopollo darà il fanto, e contraflè- 
gno alla detta Ronda Maggiore 0 d' Ifpe- 
zione ì per aflicurarla dell’efatta diltribu- 
zione di ordine : indi farà efercitar 
tutte quelle vilite , che competono al 
carattere di quello, che va di Ronda, 

53. Che fe quella che dee rice- 
verli , folfe Ronda Ordinaria , 0 Contrarron- 
da ; in tal cafo , all’ avvifo delle fenti- 
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nelle, il Capopoilo farà ufcire il Sotto- 
brigadiere con due Cadetti alla diftan- 
za di dieci paifi dalla guardia , e que- 
lli , dopo di averla riconofeiuta , con farii 
dare il fanto e contraflègno nell’ atto 
che le tiene la bajonetta impugnata al 
petto , la introdurrà nel corpo di guardia 
per la firma , e per la confegna della 
marca , fe il pofto medefimo è deftinato a 
riceverla. E fe il Sottobrigadiere è Capo- 
pofto , la farà riconofcere da due Cadet- j 
ti nella maniera di fopra preferita . j 

54. Chi comanda una guardia fi dovrà " 
fempre fituare alla teda di eflà , o che 
quella fi formi alla diritta, o alla finiftra. 

55. Incontrandoft sulla marcia due | 
truppe una che va , e l’alrra che vie- i 
ne in una ftrada , che ila capace per 
ambedue; l’una piglierà fempre la fini- 
lira dell’altra: e lè la ftrada npn è ca- 
pace di ricevere ambidue ; dovrà fem- » 
pre quella , che fi ritira dar luogo a [ 
quella , che efee : come ancora una trup- 
pa, 

l 
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pa , che marcia fenz’ armi , dovrà 
Tempre cedere a quella , che cammina ar- 
mata : ed una truppa , che non ha ban- 
diere , nè ftendardi , dovrà Tempre ce- 
dere a quella, che le conduce feco. 

5 6 . Nelle marce il Sottobrigadiere farà 
Tempre tenuto di render conto , Te un Ca- 
detto della Tua Tquadra Ti allontani da eT- 
Ta, o fi miTchi in un’altra. E nel caTo 
che qualche Cadetto a vede preciTo bi- 
Togno di allontanai da una Tquadra ; 
il , Sottobrigadiere non dovrà darglie- 
ne il permeilo , Te prima non glie l’ab- 
bia ottenuto da chi comanda la com- 
pagnia. , 

57. Se quello Nollro Reai Battaglio- 
ne , o porzione di efiò giungerà in un 
luogo deftinato a pernottare ; i Sotto- 
brigadieri di ogni Tquadra riceveranno 
da’ riTpettivi Brigadieri le bullette de- 
gli alloggiamenti appartenenti alle loro 
Tquadre , e di quelle Tceglieranno per se , 
le migliori , e Taranno eftrar per Torte 
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le altre da’Cadetti , fecondo la loro an- 1 
zianità : c farà loro precifo obbligo di ,* 
vilìtare tutti li detti alloggiamenti per ol- 
fervare , fe vi lia il comodo fulficiente , e 
per infegnare a’ padroni di elfi il luo- 
go della fua dimora , affinchè fappiano 
r in ogni cafo di ricorfo, dove debbano 

i indirizzarli. 

i 5». Sarà parimente obbligo del Sot- 

tobrigadiere di altègnare a’Cadetti l’ora, 
nella quale debbano - ritrovarli nella 
fua cafa veftiti , ed armati , per palla- i 
re la vifita di pulizia , ed armamen- 
to , quando lo Itimela necelfario : co- 
me anche 1* ora , nella quale debbano 
ritrovarli avanti il luogo della fua abita- 
zione , per dover partire , e profeguire la 
marcia : con avvertenza che l’ ora , che 
il Sottobrigadiere alfegnerà a’ Cadetti per 
doverli unire nel giorno, che debbono 
partire , dovrà fempre elfere un poco an- 
ticipata ,• affinchè egli lì ritrovi con tut- 
ta la fua fquadra nell’ora debita al luogo 

de- 
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dellinato , per unirli con tutto il fello . 

Obbligo de' Brigadieri . 


i. T Brigadieri avranno fotto il loro 
| immediato comando, ed iftruzio- 
ne le due fquadre , nelle quali ogni com- 
pagnia è divifa , e gl’ infervienti di eflè: 
e perciò farà di loro precifa obbligazio- 
ne di fare efattamente adempire quanto 
li è da Noi preferitto riguardo a’ Cadet- 
ti, ed a’ Sottobrigadieri , ammaeltrando- 
gli lopra ciafcun punto, e ricevendone 
efatto conto, fenza impedirgli nella efe- 
cuzione de’ loro doveri . . 

2. Per cflèr promoflì ad occupare le 
vacanti di Brigadieri faranno fempre 
nominati da’ Capitani delle compagnie 
tre Sottobrigadieri del Nollro Reai Bat- 
taglione , ne’ quali concorreranno le cir- 
coltanze della ferietà , della efpertezza , 
e della attenzione al Nollro Reai fervi- 
zio, comprovate dalla pubblica opinio- 
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ne : nè fi avrà riguardo alcuno alla lo- 
ro anzianità , le non nel lolo cafo che 
con effe vada infieme accoppiata l’abi- 
lità, il collume, e l’applicazione. E del-- 
la . verificazione di tali requifiti ce ne 
alficurerà il Colonnello-Governatore, do- 
po di aver meflo in opera le più efatte 
diligenze per informazioni prefe , e per 
efami praticati . 

3. I Brigadieri come i Superiori li più 
immediati de’ Cadetti ,• e de’ Sottobriga- 
dieri ; faranno da elfi riflettati come ta- 
li : ed in cafo di mancanza di efecuzio- 
ne a’ loro ordini , fpettanti al Noftro 
Reai fervizio , faranno trattati come 
mancanti di fubordinazione , e conce- 
diamo loro l’autorità di mandarli prefi, 
con darne parte a’ rifpettivi Tenenti del- 
le compagnie, o al Capo della guardia, 
cui dovrano fpiegare i motivi , che han- 
no avuto per arredarli ; affinchè da quelli 
fé ne paffi la notizia a chi appartiene . 

4. Dovranno i Brigadieri efèrcitare il 

loro 
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loro impiego con molta ferietà, ma con 
piacévolezza infieme : nè dovranno mai 
entrai^ in quella confidenza, e familiarità 
co’ loro fubordinati , che per ordinario 
nafce da’ fcherzi difordinati , e tal volta 
incivili , e dalle azioni indecenti; do- 
vendo far fempre pompa di un caratte- 
re ameno, e nel tempo fteffo fedo. j. 

5. Non dovranno i Brigadieri diffi- 
mulare qualunque azione, che diretta- 
mente , o indirettamente apporti detri- 
mento alla buona educazione , ed al 
Noftro Reai fervizio . E perciò non do- 
vranno foffrire verun difcorfo indecen- 
te, o difonefto, nè fentimento alcuno, 

che raffreddi il zelo tanto neceffario alla 

» 

difciplina militare, ed alla fubordinazio- 
ne. E farà loro principale obbligazione 
di ammonire quello tra’ Sottobrigadieri , o 
tra’Cadetti , che contraveniffe a tali pun- 
ti : ed in ogni cafo , che conofcano di 
poco profitto la loro ammonizione, ne 
dovranno dar fubito parte al loro im-i 
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mediato Superiore , fe il Cadetto , o Sotto- 
brigadiere è della propia compagnia , o 
al Capo della guardia , fe è di aUra . 

6 . Nelle ammonizioni , che i Briga- 
dieri faranno a 3 Cadetti , ed a’ Sottobriga- 
dieri, che faranno fotto i loro ordini , 
non fi ferveranno di parole afpre , ed 
offenfive , anzi piuttofto di termini ob- 
bliganti ; facendo fempre pompa di quel- 
la gentilezza di tratto, che fi convie- 
ne a gente ben nata. 

7. Sarà obbligo principale di ogni Bri- 
gadiere il faper difendere le filiazioni per 
una recluta , ed il mantener corrente il 
libro , che al loro regifiro fi appartene nel- 
la propia compagnia, fecondo le ifiruzio- 
ni , che ne riceverà dal fuo Capitano. 

8. Sarà obbligo parimente di ogni Bri- 
gadiere il fiiper ben ripartire il preft , ed 
il faper diligentemente efeguire quanto 
gli verrà ordinato dal fuo Capitano, ri- 
guardo all 3 amminiftrazione delle majfite 
della compagnia : come ancora il faper 

fare 
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fare la ftiflfibuzàone menfuale , fecondo le 
regole , ed in conformità dell’ efcmpla- 
re , che farà foggiunto , . ed il metodo , 
con cui dalle dette dftribuzioni debba 
formarne i conti per regimarli ne* libri 
maeftri : e farà obbligo fuo finalmente 
il faper proporzionare i ratizzj sul ve- 
fliario per poter regolare i conti de’ 
Cadetti , che entreranno al Noftro 
Reai fervizio , o che ne faranno licen- 
ziati. 

9. Dovranno i Brigadieri faper for- 
mare i pie di lift a per la Rivfta men- 
Jùale colle corrifpondenti alte , e buffe , 
i quali pie di lift a dovranno eflòr di ot- 
timo carattere , ed uno di elfi fottofcrit- 
to dal propio Capitano. 

10. Sarà obbligo precifo di ogni Bri- 
gadiere , quando non è impiegato nel 
Nofìro Reai fervizio d’ armi., di vifita- 
re la propia compagnia tre volte 'al 
giorno , e fpecialmente la mattina nel- 
l’ atto della vifita del Sottobrigadiere, o 

poco 
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poco tempo dopo , il mezzo dì , e la 
fera dopo 1’ ordine : ed in - ognuna di 
effe dovrà badare con tutta 1’ atten- 
zione , che fiano efeguiti i Noftri Reali 
ftabilimenti ne’ titoli antecedenti preferir- 
ti , e dovrà efigere un efatto conto da* 
rifpettivi Sottobrigadieri di tutte le no- 
vità , che vi faranno , delle quali do- 
vrà' farne un diftinto rapporto in ifcrit- 
to al picchetto, e darne efatto raggua- 
glio a voce al propio Tenente, dal qua- 
le dovrà paflàrfene la notizia al Capi- 
tano . 


rr. Dovrà ogni Brigadiere trovarli 
nel quartiere all’ora dell’ordine, e do- 
vrà tener predò di se un libro di car- 
ta bianca di quella forma, che farà de- 
terminata dal Colonnello-Governatore, 
nel qual libro dovrà fcrivere fotto la 
data del giorno corrente per lo feguen- 
te , alla dettatura di elio Colonnello-Go- 
vernatore, o di altro Uffiziale deftinato, 
il fanto, indi la diftribuzion del fervizio, 

ed 
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cd al di fotto gli ordini generali del 
corpo,: e quelli libri dovranno eflère 
da tempo in tempo efaminati dal Co- 
lonnello-Governatore medefimo per affi- 
curarfi dell’ attenzione de’ rifpettivi Bri- 
gadieri , e della loro abilità . 

12. Al toccare , che farà il tam- 
buro del ' picchetto , all’ordine, ógni 
Brigadiere dovrà prefentarlì avanti del 
piccbetto medefimo , e dovrà prender 
quel luogo nella riga di effi Brigadie- 
ri, che fpetta all’anzianità della propia 
compagnia, ed in tal’ atto llarà lotto al 
comando del Colonnello-Governatore , 
o dell’Uffiziale dellinato , per quei movi- 
menti, che faranno neceffarj , e che .fono 
dal libro degli efercizj ftabiliti per la 
formazion del circolo, ed attitudine co- 
moda per . cavar fuori il libro , ed il 
calamajo, e per metterli a fcrivere : con 
avvertenza che fe mai venilfe a man- 

•/ * * -J 

care alcuno de’ Brigadieri , dovrà- fuben- 
trare a far le fue veci il Sottobrigadie- 
re 
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re di giornata , il quale in quell’ atto 
dovrà dragonare .da Brigadiere , e do- 
vrà occupare quel luogo , che per an- 
zianità farebbe fpettato al Brigadiere 
mancante . 

1 3. Difciolti i Brigadieri dall’ ordine 
dovranno comunicar fubito 1’ ordine 
medefimo a’ Sottobrigadieri , cui daran- 
no ancora i corrifpondenti rapporti per 
gli Uffiziali della propia compagnia, 
affinchè glieli rechino : indi nell’ ora 
della vifita il Brigadiere farà chiamare 
da’ Sottobrigadieri il piè di lìfia delle 
propie fquadre , e dopo il rapporto 
efatto , che quelli avranno loro fatto 
degli alfenti , de’ mancanti , e de’ prefenti 
co’motivi delle mancanze , ordinerà a’Sot- 
tobrigadieri medefimi , che comunichino 
la diftribuzion del fervizio, e 1’ ordine 
appartenente alle loro fquadre. 

14. Nel cafo che alcuno degli Uffi- 
ziali di qualche compagnia folle pre- 
ferite in elfa, o nella piazza del quar- 
tiere 
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tiere ; farà obbligo precifo del Brigadiere 
di dovergli comunicare a dirittura l’ ordi- 
ne , tenendo l’ arma aflicurata , ed il cap- 
pello baffo in atto di fubordinazione , 
per attenderne quelle difpofizioni , che 
da lui fi daranno per lo buon ordine , e 
regolamento della compagnia medefima. 

15. Sarà parimante obbligo precifo 
del Brigadiere di doverli in ogni fera, 
dopo la ritirata , e dopo 1’ ultima vifi- 
ta, prefentare al Colonnello-Governato- 
re, o all' Uffiziale deftinato a far le fuc 
veci , e di dargli conto della gente ef- 
fettiva in iftato di fervire , che tiene 
nella compagnia , e con particolarità de’ 
legittimamente alienti , e de’ mancan- 
ti , riguardo a’ quali avvertirà , fe fono 
recidivi in tal difetto : e gli darà conto 
ancora degl’ infermi , riguardo al cui Ara- 
to lo informerà con diftinzione, fecondo 
che gli farà coftato dalle vifite , che do- 
vrà fpeffo frequentare . E dal Colonnello- 
Governatore li darà parte di tutto im- 

media- 
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mediatamente a Noi, che- vogliamo e£- 
fere in ogni giorno elettamente infor- / 
mato del vero ftato di quello Noftro 
Reai corpo . I 

16. Sempre che la compagnia pren- 
derà le armi, il Brigadiere fi dovrà tro- 
vare nel luogo allignato per la pri- j 
ma formazione in ala , e fe i Sotto- 
brigadieri non avranno ancora termi- 
nata la vifita alla loro fquadra , gliela f 
farà terminare , e poi riceverà un efat- \ 
to conto da ciafcheduno di eflì del nu- ( 
mero de’ Cadetti prefenti , del loro de- 1 
ftino , e del loro ftato : indi paficrà a far 
la vifita egli ftelfo ad ambedue le fqua- 
dre , che compongono la compagnia 
medelìma , ed efaminerà con fomma at- 
tenzione l’ armamento , ed il veftiario , 
di ciafchedun Cadetto ; e di qualfivo- 
glia mancanza , che troverà , ne farà 
carico al corrifpon dente Sottobrigadiere, 
il quale , durante la vifita , lo leguirà , ! 

tenendo le armi aflìcurate , ed il cappel- 
lo 
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10 baffo, e terminata la medefima , andrà 
a fituarfi alla diritta della fua fquadra : 
in fine il Brigadiere comanderà ad am- 
bedue le fquadre di fare armi in ijpal- 
la , e di formarfi per compagnia in ala 
per altura , o per anzianità , fecondo gli 
ordini antecedentemente ricevuti : e fatto 
tutto ciò, la farà ripofare fopra le armi, 
e prenderà il luogo , che in effa gli 
lpetta, per attendere i fuoi Uffiziali. 

1 7 -' Quando il Brigadiere vedrà , che 

11 Tenente fi avvicina alla fua com- 
pagnia ; ufcirà otto , o dieci palli ',al 

• fronte per riceverlo , e per darli noti- 
, zia dello flato di elfa, del numero de’ 
prefenti , ed affenti , e de’ loro nomi , e 
dettino : e fe il Brigadiere non farà pre- 
, fente ; adempirà a quefto dovere il Sot- 
, tobrigadiere . 11 Tenente pafferà a fare la 

[ fleiìa vifita. , durante la quale il Briga- 

diere lo feguirà colmarmi a(ficurate,e col 
cappello baffo , e gli darà conto delle 
mancanze, che vi faranno, delle quali 
) farà 
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farà egli tenuto , nel cafo che, poten- 
do , non abbia dato pronto riparo. 

1 8. I Brigadieri faranno tenuti di 
tutte le ommiifioni , inolfervanze , e 
negligenze dell’- efatta difciplina , che 
mai fodero trafcurate dalla truppa in 
fervizio fotto i loro immediati ordini : 
e faranno parimente tenuti di ogni 
difordine , che potelfe mai dalla mede- 
fima commetterli . E fe in tali cali i 
Brigadieri non giuftificheranno di aver 
niellò in opera la più efatta diligen- 
za per evitarli ; faranno , come colpe- 
voli rigorofamente gaftigati. 

19. E perciò dovranno dare con fom- 
ma vigilanza sul pollo, che, elfendo in 
fervizio , farà loro fpettato , e dovranno 
con fomma efattezza olfervare elfi prima 
i loro doveri ; per inlìnuare col loro 
elempio quel zelo , che fa la ficurezza 
del Noftro Reai fervizio, e che formerà 
la più valida raccomandazione per ac- 
celerare i loro avanzamenti. 

20. Se 
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20. Se il Brigadiere effondo di guar- 
dia , non farà Capocollo ; dovrà per fua 
precifa obbligazione vibrare ipeiio le len- 
tinelle : tra le quali fe ve ne folle alcuna 
diftante , e di poca importanza ; ne 
potrà dare l’ incarico al Sottobrigadiere. 
Ed acciocché di notte polla elfer dalle 
medefime riconofciuto lenza il chi viva , 
lì prevaierà del contraftègno particolare 
del pollo ; affinchè da diftante le ren- 
da avvertite di effere egli , che le 
vifita . 

21. E per poter eleguire le dette vifi- 
te con tutta l’ attenzione , dovrà , nell’atto 
di confcgnarfi il pollo , diligentemente in- 
formarli di tutti gli ordini, che vi fono, 
e dell’ ora , c luogo , in cui fi diftribui- 
fee l’ ordine , per ifpedirvi il Sottobri- 
gadiere, dopo che ne avrà chiedo per- 
melfo all’ LJffiziale Capopofto : e nei 
ritorno del medefimo, ( che dovrà el- 
fere colla podibile celerità) fe ne rende- 
rà informato, e per maggior licurezza ne 

E darà 
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darà parte per ifcritto all* Uffiziale Ca- 
oopofto, al quale comunicherà il Tanto / 
; òttovocc all’ orecchio . 

22. Se un Brigadiere come Capopo- 
fto condurrà una guardia $ dovrà mar- 
ciare alla tefta di efii nella prefcritta 
diftanza coll’arma accurata : e, durante 
la medefima , dovrà avere tutta l’attenzio- 
ne , che i Cadetti marcino colle armi 
ben fituate in ifpalla, con aria marzia- 
le, con profondo filenzio,con unione, 1 
e col palio regolare . E colla mede- 
lima attenzione li ricondurrà dalla guar- 
dia , quando efce dalla medefima : ed 

in competente diftanza dal pofto , farà 
loro rivoltar le armi , e feguirà la mar- 
cia con palio raddoppiato fino al luo- 
go deftinato per licenziarli, 

23. Oltre a’ Brigadieri delle com- 
pagnie ve ne dovrà elfcre uno incarica- 
to del dettaglio , e che perciò comince- 
rà ad efercitare i primi gradi degl’im- 
pieghi della Piana Maggiore : e la 

Tua 
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fua obbligazione fi eftenderà a quan- 
1 tò viene prefcritto negli articoli fe- 
guenti . 

24. Dovrà il Brigadiere di dettaglio 
confegnarfi i quartieri dall’ Aj arante in 
1 ciafcheduno di elfi alfegnato , e dovrà 
! riconfegnarceli ogni volta , che il No- 
ftro Reai Battaglione vi entra , o n’ efce , 
i per leguitare la Noflra Rcal Perfona: 
e nel confegnarli , e riconfegnarli do- 
,, vrà ofièrvare , fe in elfi vi bifogni ac- 
* comodamento alcuno, o rifazione , per 

darne parte al Colonnello Governato- 
1 re , affinchè fi dieno le difpofizioni , 
i che convengono . 

- 25. Dovrà egli correre colla dìftribu- 

, zione del pane , e delle legne appartenen- 
ti a’ Trabanti , a ’ Tamburi , a’ Gualcatori, 

. ed agl’ infervienti : colla diftribuzione del- 
, l’ olio , che farà necelfario per tenere il- 
luminate le ftanze , ed i quartieri di 
, quello Noftro Reai Corpo : e col det- . 
taglio def letti, e di ogni altra cofa, 

E z eh’ 
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eh’ entra nell’ ufo comune di elio . 

2 6 . Perciò nc’ giorni ftabiliti dovrà 
formare le papellette , e far cacciare da’ 
rifpettivi affienii il pane , le legne, e 
l’ olio , che corrifponde al numero di 
que’ , cui fi appartiene , ed all’ am- 
piezza de’ quartieri ; dovendo conferi- 
re di tutto col Portabandiera di lètti- I 
mana per aflìcurarfi delle alte , e buf- 
fe . In ogni fine di mefe poi tirerà i 
conti co’ rifpettivi affienii , e ne for- 
merà i totali , de’ quali farà in obbli- 
go d’ informarne il Colonnello-Governa- 
tore ; affinchè quelli ollèrvi , fe elfo Bri- 
gadiere di dettaglio , ed il Portaban- 
diera tengono i loro regiftri , come il 
dovere richiede : ed in ogni cafo di 
errore gli emenderà , per iltruirli delle 
piu purgate pratiche , che 11 debbono 
oflbrvare nel regolamento de’ Corpi mi- 
litari , al cui fine principalmente fono 
diretti gli ammaeftramenti , che Noi in- 
tendiamo, che fieno dati per efercitare ! 

con 
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con profitto gl’individui di quefto No- 
ftio Reai Corpo . Ed in fegno dell’ e fa- 
me , che farà paffato per fotto gli oc- 
chi del Colonnello-Governatore , voglia- 
mo, che i conti menfuali fieno corrobo- 
rati del fuo V ifio Buono , prima di con- 
fegnarfi all’ affiento . 

27. Sarà obbligo del Brigadiere di 
dettaglio di vifitare almeno due volte 
al mele tutti li letti , giuochi d’armi, 
ed ogni altro , che appartiene al man- 
tenimento , ed ufo comune di quefto 
Noftro Reai Corpo , e di diligentemen- 
te olfervare , fe fieno in ottimo flato, 
e ben mantenuti , e fe abbiano di bifo- 
gno di riparazione: e di tutto ne darà 
parte al Colonnello-Governatore , dal 
quale riceverà gli ordini di quel , che 
debba farli. 

28. Sarà parimente obbligo del Bri- 
gadiere di dettaglio di tenere in fuo 
potere la fiala di fèrvizio giornaliero 
di tutti gli Ufficiali , Brigadieri, e Sot- 
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tobrigadieri di quello No (Irò Reai Cor- . 
po , e di appuntarvi le nomine dei 
fervizio di ognuno di eflì per lo gior- 
no feguente , fecondo le iftruzioni , che 
riceverà dal Colonnello Governatore , 
cui le andrà a riferire ogni mattina , 
con alfegnarcene la ragione : ed in ogni 
cafo di errore dovrà elfo Colonnello 
Governatore correggerlo , ed informar- ; 
lo delle regole piu elatte; affinchè non 
manchi cognizione alcuna per intende- 
re a perfezione i doveri di tale im- 
piegho . 

29. In ogni fera dovrà il Brigadiere 
di dettaglio prefentarfi al Colonnello 
Governatore dopo di aver vilitato il 
quartiere , e dopo di elferli informato 
di tutte le novità, che vi fono ; e fa- 
rà fuo dovere deformarlo di tutto mi- 
nutamente, e di accompagnarlo nel No- 
fìro Reai Palazzo , dove 1 ’ afpetterà , 
finché fia da Noi Ipedito col lànto , e 
cogli ordini da darli per lo giorno fe- 

guen- 
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guente , e che comunicherà al Briga- 
diere medelimo, il quale gli fcriverà di 
buon carattere in un libro da portare 
in tafca , notando prima il fanto , in- 
di la ramina del fervizio , e poi tutti 
gli ordiii a darli : e quando il Colon- 
nello Governatore non voglia andar di 
perfona a diftribuirli, lo farà il Briga- 
diere fello col metodo prefcritto , e 
colla naggiore efattezza , dopo la vili- 
ta dell; due ore della notte, 

30. In ogni mattina farà obbligo del 
Brigadiere di dettaglio di trovarli nel 
quartiere alle fette , e mezza di Spa- 
gna , e d’ informarli dal Brigadiere di 
guardia ( che fa le veci di Sergente di 
picchetto ) di tutte le novità occorfe 
nell’antecedente notte: e fe mai occor- 
rerà di dover dilucidare qualche circo- 
fìanza di fatto accaduto , che rimaneflè 
sul dubbio nel rapporto dato ; chia- 
merà a fe i Brigadieri delle corri- 
fpondenti compagnie , e fi farà dar 
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conto minutamente da ciTi delle circo- 
ftanze medefime, affinchè bene informato, / 
palli a darne conto al Colonnello-Gover- | 
natore dopo la ipedizione delli parata. 

31. Informato che farà il Brigadiere 
di dettaglio di tutte le novità , iarà toc- 
care la bandiera , ed a tal fegeo unirà 
nel piano del quartiere la conpagnia, 
che dovrà montare di picchetto la qua- 
le farà prima viiìtata , fecondo! è fla- 
to preferitto, e poi, unita in panta, col ; 
permeilo del Capitano, e del Cdonnel- 
lo-Governatore , fe vi è prefente , farà 
fpedita : e fe il Colonnello-Governatore 
non vi è prefente , farà fubito in fua ca- 
ia per darli parte di tutte le novità, i 
e della parata medefima già fpedita. 

32. Dovrà in oltre il Brigadiere di 
dettaglio prefentarii nel corfo della gior- 
nata al Colonnelle-Governatore per ve- 
dere , fe abbia ordine alcuno da comuni- 1 
Carli , che dovrà efeguire colla maggiore 
attenzione . 

LIBRO 
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LIBRO SECONDO 

REGOLAMENTO DE’ DOVERI 
DEGLI UFFIZIALI INCARICATI 
DEL BATTAGLIONE REAL 
FERDINANDO. 

Obbligo de 1 Portabandiere . ■■ 

i. TN quello Noftro Reai Battaglio* 
f ne faranno due Portabandiere , 
i quali avranno l’ impiego di portare 
nelle funzioni militari le due bandiere 
del corpo medefimo : e perciò non do- 
vranno effere nominati di guardia , di 
diftaccamento , o di altro ièrvizio . A 
quello impiego è N olirà Reai Volontà, 
che afcenda il Brigadiere di dettaglio 
per poter poi da elfo palfare a gradi' 
di Uffiziali del Battaglione medefimo. 

2. Oltre al fuddctto impiego faranno 
i Portabandiere incaricati ancora per 
fettimana di quella porzion di detta- 
glio , che riguarda la meccanica , e 

pu- 
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pulizia de’ quartieri : e perciò dovrà 
quello, che farà di fettimana, in ogni 
mattina verfo le fette, e mezza di Spa- 
gna ritrovarli nel quartiere medelimo , 
e dovrà vilitarlo per ollèrvare , fe lì 
mantiene colla dovuta pulitezza , e le 
i Brigadieri , i Sottobrigadieri , e’ Ca- 
detti convivono tra loro con modeftia 
e decenza , e fe ollèrvano quella no- 
biltà di tratto , che conviene alla loro 
nafcita , ed alla corrilpondente educa- 
zione , della quale una parte principa- 
le è la propietà nell’abitazione. 

3. Sarà anche dovere del Portaban- 
diera di fettimana d’ informarli , fe nella 
notte antecedente è accaduto difordine 
alcuno, e fe i Cadetti hanno olfervato 
'le regole , che la buona morale prefcri- 
ve.* ed in ogni cafo di mancanza dovrà 
dare quei ripari , che la prudenza gli 
detta , con darne parte al Colonnel- 
lo Governatore : il quale fe mai ri- 
trovaflè da correggerlo nelle dilpoli- 

zioni 
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zioni date ; emenderà quel , eh’ egli 
ha determinato, per infinuare nel fuo 
animo le giufte regole di prudenza, che 
dovranno far diftinguere gli allievi di 
quello Noltro Reai corpo ne’ gravi im- 
pieghi militari , a 5 quali faranno un 
giorno desinati. 

4. Sarà anche obbligo del Portaban- 
diera di fettimana di vifitare in tutte 
le mattine i Cadetti infermi , per infor- 
marli dello flato di loro falute , e del- 
la maniera come fono alhftiti : e di 
tutto ne darà parte al Colonnello Go- 
vernatore . 

5 1 . Oltre a ciò dovrà il Colonnello 
Governatore incaricare quelli Uffizia- 
li dell’ informazioni giuridiche : e per- 
ciò dovrà principiare quello efercizio 
dal far loro formare de’ procedi eftragiu- 
diziali , e dovrà in elfi far loro oflervare 
tutte le regole ftabilite dal Dritto , per 
rendergli pienamente iftrutti di tal ma- 
teria . - 

s »• • * > 
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6. Finalmente dovranno avere i Por- \ 
tabandiere l’ impiego di rivedere in ogni [ 
mefe le librette di rivifla , e d’ informar- I 
lì pienamente di tutte le pratiche ne- 
celìàrie da faperfi per lo confronto men- 
luale . Dovranno ancora rivedere tutti 
li pie di lifta , fati , e relazioni , che 
dovranno formarli dal corpo per le Ri- 
vi/le d' IJpezione , riguardo a’ quali fa- 
ranno pienamente informati dal Co- 
lonnello-Governatore delle ragioni di ? 
- tutte le pratiche dalle Noltre Reali Or- 
dinanze preferitte, per intenderne pro- 
fondamente il piano. 

I 

Obbligo de' Tenenti . 

i.T Tenenti di quello Nollro Reai 
| Battaglione faranno gli UfHziali in- 
caricati della immediata educazione de’ 
Cadetti , ^Brigadieri , e Sottobrigadieri i 
in tempo di pace , e dell’immediato 
loro regolamento in tempo di guerra. 

Do- 
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Dovranno perciò faper ben formare il lo- 
ro coftume , infinuando nel loro animo 
la profonda fubordinazione , e rifpet- 
to verfo i loro Superiori , l’ oftequio 
verfo le perfone di alto affare, l’urba- 
nità verfo i cittadini, e la piacevolez- 
za, e buon tratto verfo gl’ inferiori, c 
dipendenti . E dovranno fapergli ammae- 
fìrare nelle fode maflìme del meftiere , 
ed abituare alle vivaci azioni di diftin- 
to valore, e di coraggio. 

2. A tal fine dovranno faper i Tenen- 
ti efattamente l’ obbligazione prefcritta a 
ciafcheduno di eflì , e la fcienza del 
meftiere : e dovranno inculcarla con 
gli avvertimenti , e molto più coll’efem- 
pio . Il perchè è Noftra Reai Volontà 
che in qucfti Uffiziali fi ammiri l’amo- 
re per la rettitudine , ed il fommo zelo 
per la virtù militare. 

3. Dovranno inoltre efler perfuafi , e te- . 
nere fcolpito nel loro cuore , che 1* onora- 
tezza, il buon coftume, la condotta re- 
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golare, e l’applicazione all’adempimento 
de’propj doveri fono i fi curi mezzi per 
renderli grati a Noi , e per meritare 
quegli avanzamenti , i quali non do- 
vranno altrimente Iperare dalla fola an- 
zianità nel fervizio, o dalla vana qua- 
lità della nafeita. 

4. Dovranno i Tenenti di quello 
Noftro Reai Battaglione diftinguerfi nel- 
l’ amore , rilpetto , e fubordinazione ver- 
fo i Capitani della propia compagnia , 
come a loro immediati Superiori , cui 
dovranno perfonalmente dare un efatto, 
e verace conto di tutte le novità , che 
nella compagnia medefima occorrono , e 
delle pronte provvidenze da elfi date,- 
acciocché, informati i Capitani, polfa- 
no prendere quegli efpedienti , che giu- 
dicheranno i più opportuni. 

5. Sarà obbligo de’ Tenenti di faper 
didimamente i nomi , e la condizione 
degl’ individui della loro compagnia , 
e lo flato de’ loro interelfi ; e perciò 
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!) ciafcheduno di e di porterà tempre in 
a tafca due piè di lifìa della compagnia 
e medefima , uno col nome , cognome , 
i- patria , età , e ftatura de’ menzionati in- 
i. dividui , ed un altro col folo nome , co- 
. gnome , generi di vefiiario , ed avanzo 
o debito della loro majfitta , fecondo che 
3 dimoftreranno gli annetti efemplari. 

6. Dovrà inoltre ogni Tenente ef- 
fere efattamente informato dell’applica- 
zione , condotta , e coftumi degl’ indi- 
vidui medefimi della propia compagnia; 
e dovrà con ogni attenzione vigilare , 
che etti convivano tra loro con quel- 
la perfetta unione, e fcambievole amo- 
revolezza , che il convengono a gen- 
te ben nata , ed al vantaggio dei No- 
terò Reai fervizio» 

7. Dovranno i Tenenti efaminare 
ancora con particolarità la condotta 
de’ Brigadieri , e de’ Sottobrigadieri , 
così tra loro, come riguardo a’ Cadet- 
ti ; e te gli trattano con quella genti- 
lezza, 
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lczza, eh’ è fiata da Noi preferitta . Ed 
in ogni cafo di trafgreffione dovranno 
dar quei ripari , die giudicheranno con- 
venienti , con ammonire, riprendere, e 
gaftigarc i trafgrefi'ori con quelle pene, 
ch’eifi giudicheranno le più adattate per 
rimettergli al dovere. 

8. Dovranno in oltre i Tenenti fapere 
la forza delle propie compagnie con di- 
fiinzione di quei , che fono prefenti , de- 
gl 5 impiegati, e degli alienti; affinchè t 
domandati lappiano dar ragione di quan- 
to lì appartiene a quello particolare. 

9. Sarà loro obbligazione il vifita- 
re fpelìo le particolari llanze de’ Ca- 
detti , per oflervare fe fieno mantenute 
colla dovuta pulitezza , e fe il veftiario, 
il letto , e la biancheria fieno in ot- 
timo fiato . Come anche farà loro ob- 
bligazione lo a {filiere fpefio al pranzo, 
cd alla cena di elfi, per alficurarfi, che 
fi olfervano le regole delia decenza 
da Noi raccomandate. 

io. Nel- 

* : ' 
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! io. Nelle vifite , che i Tenenti fa- 
) ranno , dovranno far rifldfione ancora 

• sulle fquadre, e sulle armi , per afficu- 
t rarfi fe le prime fieno ben fituate , e 
, le feconde ben collocate : e dovranno 
i fpecialmente una volta per fettimana 

efaminar le dette armi , per afficu- 

* rarfi fe fieno correnti , e pulite, fe le 
molle, e baleftre fcattino con puntuali- 
tà , fe vi fieno tutte le viti , fe l 1 accia- 
rino abbia bifogno di temperatura , fe la 

, pietra fia perfetta , e ben meffa , e fe 
ciafcheduno de’ fucili abbia il fuo tap- 
pone, zapatiglia, e fpillone: e ricono- 
fcerà parimente , fe i cartocci fieno nel 
numero corri fpondente , e in buono 
flato, e fe ciafcheduno de 5 Cadetti abbia 
la fua pietra di riferba. ^ 

il. . fn quefta vifita , che faranno i 
Tenenti, dovranno aflìftere i Cadetti, 
delle ■ corrifpondenti fquadre , e i Te- 
nenti dovranno interrogargli fopra lo 
flato del loro armamento, ed efaminar- 

\ F gli 




(*») 

gli su i pratici modi di riconofcere le 
armi medcfime , /e di farvi riparare i 
difetti , e sulle ragioni , per le quali ; 
con sì farti ripari fi riconducano alla ! 
dovuta perfezione: e in ogni calo che ! 
i Cadetti non rifpondeflcro a dovere, 

* farà loro cura d’ iftruirgli, e di render-* 
gli intelligenti su tal materia. 

12. Dovranno i Tenenti una voi* 
ta per fettimana chiamare nel quartie- 
re tutti i Cadetti delle propie compa- [ 
gnia, a’ quali , formati poi in cerchio, 
faranno leggere dal Brigadiere in lo- 
ro prefenza , e fotto gli ordini del 
Capitano , che vi dovrà anche inter- 
venire , una porzione de’ titoli del pri- 
mo , e terzo libro di quelle Noftre Rea- 
li Oidinanze, ripartendoli con propor- 
zione tale , che in quattro^ letama- 
ne ne fia terminata la lettura: e, ter- 
minata che farà ognuna di elle, il Te- 
nente dovrà fàf\loro una breve ammo- 
nizione fopra i doveri in elfi titoli pre- 
ferirti , 


Digitized by Google 


(, 83 ) 

ì fcritti , fopra l’ importanza dell’ efattez- 
i za della vita militare, e fopra. le prin- 
I cipali maftìme del meftiere della guer- 
li ra , le quali dimoftreranno loro efler 
tt d’accordo con quel , che la buona mo- 
rale prefcrive ad ogni uomo ragione- 
t- vole. 

1 3. Sarà parimente un obbligo pre- 
|. cifo de’ Tenenti il vilìtare in ogni 

f fettimana i Brigadieri, Sottobrigadieri, 

1 e Cadetti infermi delle propie compa- 

i, gnie : e nelle vifite, che loro faranno, 

> s’ informeranno con diftinzione dello 

il flato, in cui fieno, e de’bifogni, che 

loro pollano occorrere , e gli ammoni- 
i, ranno sulla pazienza , e coraggio, che 

, debbono in tale flato dimoltrarc, per 

renderà degni del meftiere, che hanno 
, abbracciato ; e di tutto dovranno poi 
, perfonalmente dar parte al propio Ca- 
, pitano . . 

; 14. Oltre dell’ obbligo, che avranno 

, i Tenenti di quello N offro Reai Bat- 
( F z taglione 


( > 4 ') . ! 

taglione di dar pedonalmente parte a’ 
loro propj Capitani di tutte le novità 
accadute nelle compagnie , e dello Ila- i 
to degl’ infermi , dovranno ancora fre- 
quentemente aflìftergli per informarli i 
del comportamento di ciafcheduno de’ 
Brigadieri , de’ Sottobrigadieri , c de’Ca- ■ 
detti , delle inclinazioni , che avranno 
in eflì difeoverte , delle loro pailìoni j 
dominanti , della loro docilità nel la- 
feiarfi condurre , e della loro applica- 
zione cosi alle, teorie, come alle pra- j 
tichc del meftiere , al fervizio , e a 
tutto ciò che abbraccia la difciplina 
militare, perchè pollino i fuddetti Ca- 
pitani formar diftinta idea dell’eflèr lo- 
ro, e congetturarne con probabile giu- 
dizio la riufeita. 

15. Sempre che la compagnia do- 
vrà prendere le armi , vi fi troverà il 
Tenente prima che tocchi /’ ajjemblea , 
e terminata che avrà il Brigadiere la 
vifita della fua gente , la ripalferà egli 

ftellò 
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fi elfo con fcmma attenzione, efaminando 
la propietà de’ Cadetti , lo (lato di cia- 
fcun’arma, e la munizione ; e di ogni 
mancanza , che ritroverà , ne farà carico 
i al luddctto Brigadiere : con avvertenza 
■ che nella vifita della munizione dovrà 
offervare con efattezza , che i cartocci 
) fieno con palle, fe i Cadetti -dovranno 

i montar di guardia , e che fieno di fola 

polvere , fe dovranno efcire per gli efer- 

• cizj a fuoco ; nel qual cafo dovrà anche 
! vifitare colla ftelfa efattezza i fucili , 
i per alficurarfi , che fieno fcarichi . E ter- 
minata che avrà la detta vifita, dovrà 
trattenerli avanti della compagnia mede- 

• fima per attendere il propio Capitano, 

< e per dargli parte dello fiato di eflà, 

di tutte le novità , che vi fieno , del 
. numero de’ prefenti , e allenti , colla di- 
1 {finzione de’ propj nomi , e delfini ; e 
, per alfifterlo nella vifita , ch’egli vi farà» 
a 16. Ma la fpecial cura , che i Te- 
i nenti di quello Noftro Reai Corpo do- . 
) F 3 vranno 
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vranno prenderli della educazion mili- 
tare , e della difciplina delle propie 
compagnie , non dovrà elìmerli dall’ 
attenzione , che generalmente faranno 
obbligati di avere fopra i Cadetti di 
tutte la altre compagnie in ciocché ri- 
guarda il buon ' nome , e credito del 
Noftro Reai Corpo medefimo : perloc- 
chè, incontrando qualche Cadetto in 
compagnia di perfona di balfa eftrazio- 
ne, o in pubblici ridotti, e fenza quel- 
la propietà, e quel portamento, che fi 
è tanto raccomandato, dovrà riprender- 
lo, o arredarlo , con darne immediata- 
mente parte : e , in cafo di trafgreffio- 
ne, faranno mortificati i Tenenti mede- 
fimi, come tali, che non s’ interelfano 
per l’onore dal propio Corpo. ' 


Obbligo de ’ Capitani . 


a 


i. 


k . % * 

I Capitani di quello Noftro Reai 
Corpo dovranno làpere quanto 
- • ’ fi è 


l 
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; fi e ftabilito in quelle Noftre Reali Or- 
dinanze , quanto è prefcritto nelle Or- 
1 dinanze Generali , e le principali teorie 
i delle cofe .Militari nella Tattica dimo- 
j Arate, per infegnarle , e farle olìerva- 
, re alle propie compagnie, e ad ogni al- 
tra truppa , che polla mai eflère lotto 
i loro ordini : e dovranno efattamente 
olfervare quanto farà ordinato in quel , 
che fiegue . 

2. Sarà principal cura di ogni Ca- 
pitano il governo, e la difciplina del- 
le due compagnie, che gli fono Hate af- 
fidate , e . le quali regolerà con atten- 
zione , ed amore j invigilando che da’Ca- 
detti fino a 1 Tenenti inclufivè .fi fap- 
piano , e fi adempifeano da tutti i do- 
veri preferitti , e foftenendo l’impiego di 
ciafcheduno . E perciò dovrà fare ollèr- 
vare la maggior uniformità nel regola- 
mento delle (quadre , e la maggior efat- 
tezza nelle iftruzioni, che fi daranno a* 
Cadetti di frefeo ammelfi : dovrà far efe- 
. , F 4 guire 
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guire colla maggior puntualità il fervizio, 

, ir» quella forma , che da quelle Noitre ! 
Reali Ordinanze vien prefcritta , ftando - 
con tutta P attenzione, perchè l’arma- 
mento fia Tempre mantenuto in iftato di 
perfezione, come anche il veftiario, ed 
il correame : e principalmente baderà 
che il coftume , il tratto , e Ipecial- 
mente la fubordinazione , e tutte le 
altre virtù, che compongono la rigida i 
difciplina-militare , reftino fermamente \ 
impreflfe nell’ animo di ognuno , ed 
efattamente oflervate . Sarà in fomma f 
obbligo del Capitano di reggere le fue 
compagnie con giufiizia , e prudenza 
tale , che induca tutti gl’ individui di 
effe a convivere tra loro ' con recipro- 
. co amore, ed urbanità, e con interna 
foddisfazione , e ad eller ficuri di ot- 
tenere quanto è fiata loro promeflò, 
di effer trattati con equità, e di rice- 
vere in ogni cafo di aggravio quella 
giuftizia , che loro fi appartenga , in ma- 
niera 
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ni era tale che non cada mai nel loro ani- 
mo alcun difguftofo motivo di querela. 

E quello farà quel-' principal requifito , 
che dovrà formare il carattere piùdiftin- 
tivo del fuo difimpegno , e che fervirà 
pe’fuoi avanzamenti di una racxomanda- 
zionc molto piu valida , che i titoli 
dell’ anzianità , o le prerogative della 
nafeita . ■ 

3. Per poter mantenere un Capita- 
no di quello Noftro Reai Corpo in 
buon ordine le compagnie , di cui è fla- 
to da Noi incaricato , avrà . la fteflà 
obbligazione per rifpetto ad elle , che un 
Colonnello in ri (guardo a tutto il Reggi- 
mento ; e perciò dovrà tenere due li- 
bri in foglio, per traferivere in ciafche- 
duno di elfi le filiazioni di quegl’ in-' 
dividui , che refpettivamente le com- 
pongono ; e i detti libri dovranno 
elfere formati col . feguente metodo . 

Nella feconda carta faranno notati i 

# % , 

nomi / i cognomi , e le patrie de- 
gli 
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gli Uffiziali , che appartengono alla com- 
pagnia medefima , colla data del giorno , 
in cui fieno Hate fpedite le loro nomine , 
e patenti, e del giorno, in cui abbiano 
prefo pofièlfo dell’impiego: indi in fegui- 
to faranno notate in ogni pagina le filia- 
zioni de’Brigadieri , de’ Sottobrigadieri , e 
de’ Cadetti , fecondo gli efemplari , che 
fi foggiugneranno in fine del prefente 
trattato , e ad ogni filiazione fi dovrà j 
foggiugnere per note le graduazioni , 
gli avanzamenti , i pafiaggi le licen- 
ze per ritirarli , e la morte , fe mai 
intervenga ad alcuno di efli , col di- 
Ib'ntivo del giorno , ed anno, in cui 
le dette cole fieno addivenute* In fon- 
do di ciafehedun libro, e in una quan- 
tità di fogli lafciati appoftatamente , li 
traferiveranno le filiazioni de’ Tamburi , 
de’ Piffani , e de’Trabanti di ogni compa- 
gnia ; e a dette filiazioni li foggiugne- 
ranno per note i ringaggiaroenti , le di- 
ferzioni e i paflàggi in altri corpi , 

fem- 
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II tempre che vi accadano? ' 

J ' 4. Avrà oltre a ciò il Capitano un 
e ; libro fegreto , nel quale dovrà diligcn- 

III temente notare lotto la data del propio 
i' giorno , il comportamento de’.Briga- 

* dieri , de’ Sottobrigadieri , e de’ Cadet- 
.1 ti ne’ fatti intervenuti loro nel corfo del- 

» l’ anno, lpiegando in dette annotazioni' 
1 lotto il nome di ognuno di efli con 
i particolaritd le vere . circoftanze , che 
1 lono loro codiate in onore e in co- 
> fcienza dalle diligenti ed elatte infoi:-, 
i mazioni prcle, c dalle quali vengono ad 

• edere i mcdelimi caratterizzati * E in 
i conferma dell’ efatta cognizione , che 
■ i Capitani debbono avere de’ veri ca- 
ratteri de’ Brigadieri , de’ Sottobriga- 
dieri , e de’ Cadetti delle propie com- 
pagnie , dovranno notare in detto li- 
bro lotto il nome mede fimo di ognu- 
no di edi le loro inclinazioni , le lo- 
ro palfioni dominanti , la loro - doci- 
lità nel lafciarfi condurre , la loro ap- 
plica- 
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plicazione , e la condotta loro,, preva- ! 
lcndoli così delle relazioni , che ,ne 
faranno loro fatte di tempo in tem- 
po da’ Tenenti delle compagnie mede- ! 
fune , come delle propie diligenti of- 
1 fervazioni. E quello libro dovrà loro • 
fervire per la formazione dell’altro, eh'* ' 
riguarda la vita, ed i collumi, e che do- 
vrà farli in fine dell’anno da ogni Capi- 
■ tano per ciafcheduna delle fuc compa- 
gnie in quella forma , che l’efemplare , 
dimollra, e che dovrà rimetterli lùggel- 

lato al Nollro Colonnello-Governatore, 

t * 
/perchè ce ne informi . 

' j. Dovrà avere ancora ogni Capita- 
no f due libri maellri , uno per ciafchedu- 
na compagnia , e . dovrà in elfi regi- 
flrare i conti del prefl , e della mafjitta 
de’ Cadetti, de’ Trabanti , e de’ Tam- 
buri , e PifFani delle compagnie me- 
defime , fecondo quel metodo che li 
vede efpreflb nell’ efemplare foggiunto in 
fine del prefente trattato: ed il duplica- 

! tO 
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n to de’ conti di ognuno de’ nominati in- 
t dividui farà regillrato in libretti a cia- 
s . fcuno di edi appartenenti, e vi farà co- 
e . piato con efattezza tale , che rifcontri 
if appuntino con quello del libro maeftro 
o così nelle partite parziali , come ne’ totali: 

|» e così 1* uno , come l’altro de’ detti conti 
j dovà ellèr formato. per quadrimeli colla 
ij. fofcrizione del Capitano , e convalida- 
j zione del Colonnello-Governatore.; 
fi 6. Dovrà oltre a ciò tenere ogni 
j. Capitano un altro libro , nel 'quale fa- 
t ranno regiftrati gli ordini generali, che 
rifguardano il governo, la difciplina, e 
j, la meccanica di quello Noftro Reai Bat- 
t taglione : e quello libro dovrà legger- 
j. lo una volta al mefe a’ Tenenti , Briga- 
l( dieri, e Sottobrigadieri delle fue compa- 
. gnie ; e quando egli li alfenta , il lafcerà 
, ai Tenente più antico con ordine, che 
jj fupplifca in ogni mele le lue .veci nel- 
j la compagnia , che gli appartiene , c 
che poi lo palfi all’ altro Tenente, af- 
finchè 
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finché- io legga a’fuoi Brigadiere, e 
Sottobrigadieri . E farà anche una ob- 
. bligazione fpeciale del Capitano di aver 1 
cura che i Brigadieri tengano il libro • 
di ordine corrente , c lcritto di buon 
- carattere . 

7. Dovrà finalmente ogni Capitano 
tenere oltre a ciò tre pie di lifla t uno 
de’ quali dimoftrerà la datura di tutti i I 
Cadetti di ciafcheduna delle lue compa- 
gnie , l’ altro i’ anzianità, nel fervizio , l 
e un- terzo ' i generi di veftiario , ed j 
il numero di ciafcun fucile . E con tale 
regifìro , che mantiene il piede del buon 1 
ordine nelle compagnie , vogliamo che 
ogni Capitano le regoli, ed amminillri. 

8. Ma la principal cura , che ogni j 
Capitano dovrà avere nel regolare le 
fue compagnie, dovrà elTer quella di efa- 
minar diligentemente così da se , come per 
mezzo de’fuoi Uffiziali , lo dato, in cui 
ciafcheduno degl’ individui a se fubordi- 
nati fi ritrovi rifguardo afi’ cfercizio , che 1 
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dovrà infegnare a’ Brigadieri , a’ Sottobri- 
gadieri, ed a’Cadetti delle medefmie com- 
pagnie con perfezione .tale, che lo fap» 
piano magi (Irai mente comandare , ed efe- 
guire fecondo il metodo da Noi'ftabilito 
in quello Noltro Keal Battaglione. Per- 
ciò dovrà egli , ed i fuoi Uffiziali fa» 
perlo fare, infegnare, e comandare, fe- 
condo il menzionato metodo , in tutte le 
lue principali parti , che fi riducono a 
faper caricar bene e prontamente, fen- 
ica imbarazzar le righe , e le- file > ad 
impollar bene , e far. fuoco colla maggior 
ficurezza de’ fuoi , e danno degl’ inimi- 
ci , a confervare la formazion della trup- 
pa , e ad efeguire con prontezza , e buon 
ordine le marce, e maniopere prevenute 
, 5 | da chi comanda ; ed in quelle princi- 
; pali parti dell’ efercizio il Capitano uni- 
„ £ tamente co’ fuoi Ufiziali metterà tutto 
i. lo lludio fuo , perchè gl’individui delle 
| fue compagnie vi riefeano con perfezione, 
.t. Nè tralafcerà d’ ifpirare la fomma con- 
• fidenza. 
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fidanza , eh 3 elfi debbono avere nel van- 
taggio , che fi ricava dalla fua difcipli- 
na , nella quale farà fpecial mente nota- 
re la fuperiorità, che rifulta dalla unio- 
ne , e dalla ficurezza delle maniopere , 
ancorché coll’inimico a fronte. 

9. Sarà parimente un predio dovere 
de’ Capitani d’ informarli da’ loro Uffiziali 
della cura , che ciafcheduno individuo 
tiene della fua arma , del rifpetto , ed 
ubbidienza , che porta a’ fuoi immediati 
fuperiori , e dell’ efattezza , che olferva 
in tutto ciò , che appartiene al Noltro 
Reai fervizio : delle 'quali notizie eflì 
dovranno prevalerli per conofcere fe 
ognuno de’ loro individui abbia dell’ a - 
more - per la vita militare intraprefa , 
nella quale non gli dovrà condurre lo 
ftimolo dell’ interelfe, e dell’ambizione, 
ma quel dell’onore, e della gloria. 

io. E per alficurarfi fempre più ogni 
Capitano di tutto ciò , frequenterà colle 

fue vifite le fue compagnie . Perciò , fem- 

pre 
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vi pre che le compagnie medefime prcnde- 
ì ranno le armi , farà fuo obbligo precifodi 
i® portarli anticipatamente nel luogo , dove, . 
ii come fi è detto , faranno formate in 
«n ala , e le efaminerà con attenzione , 
così rifguardo all’armamento, come ri- 
mi /petto al veftiario -, e , fe vi ritroverà co- 
là la da riprendere, ne farà carico al Te- 
li nente, il quale, durante la vifita fud- 
i detta, dovrà feguitarlo con attenzione, e 
li rifpetto per ricevere quegli ordini, che > 
Jjj da lui gli faranno dati . Ma dovrà vi- 
! litare con ifpecialità i cartocci , quan- 
t do quello noftro Reai Battaglione do- 
, i vrà ufeire a far 1’ elèrcizio a fuoco , 
pi per alficurarfi fe fieno fenza palle -, e 
jj, con ugual diligenza dovrà in tal'Cafo. 

,| vifitare i fucili, per accertarli che fieno 
,, /carichi . Indi formerà ciafcuna di elle 
compagnie a tre 'di fondo , fecondo 
,, che il terreno lo permetterà , e le fa- . 
j rà condurre da ciafcheduno de’ Tenenti 
•j al luogo allignato per la prima forma- 
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zione in battaglia, dove le prefenterà a! 
Noftro Colonnello-Governatore , per far- f 
le palTare ancora fotto la fua ispezione. 

11. Sarà anche obbligo del Capitano 
di vifitar le fue compagnie medefime 
inafpettatamente , e foprattutto la notte, 
per oflèrvare fe gl’individui di elle fi 
ritirino nell’ora allègnata , e fe olfervi- 
no il buonordine ne’ loro quartieri. 

1 2. L’ inefattezza , che mai fi oflèr- 
valle negl’ individui di : una compagnia \ 
fopra i punti negli antecedenti articoli 
prefcritti , fenza che fe ne fia pallata 

a Noi notizia alcuna a voce , o per 
ifcritto , addirittura , o per mezzo del 
Colonnello-Governatore, farà fegno fuf- 
ficiente della poca attenzione , e della 
poca abilità del Capitano nel regolamen- 
to di ella ; il quale per ciò non merite- 
rà avanzamento alcuno a polli maggio- 
ri , come quel , che non fi è faputo di- j 
{impegnare a dovere in impieghi di mi- 
nor confeguenza . 

13. Non 
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13. Non farà parimente degno di 
avanzamento quel Capitano che per 
debolezza di fpirito, o per principj falli 
di onore non abbia rfaputo ritenere i 
fuoi fubalterni nel V adempimento de’ lo- 
ro propj doveri ,* o che abbia ftimato 
fua obbligazione di nafconderci le noti- 
zie delle loro mancanze, le quali noti- 
zie fono troppo necefìarie per la No- 
ftra Alta Sovrana intelligenza ; o che , 

. . chiamato a duello da uno de’ fuoi fu- 
balterni per riprenfione fattagli , o per 
altri punti attenenti al Noftro Reai ler- 
' vizio , - non gli abbia dato fubito 
l’ arredo- alle bandiere , con darcene 
parte per via del Noftro Colonnello- 
Governatore , alnnchè da Noi fi foffe 
proceduto a que’ gaftighi , che fono 
dalle Noftre Reali Ordinanze ftabiiiti . 

1 14. Per lo mantenimento delle cotn-' 

pagnie dovrà il Capitano riceverli per- 
fonalmente il prefi in ogni principio 
di mefe , c come fedele depofitario , 
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ed amminiftratore ne farà la diftribu- 
zione in quella maniera, che giudiche- 
rà la più propia. . , 

ij. Sarà anche un obbligo predio : 
del Capitano di far valere unicamente 
il merito negli avanzamenti pergl’impie- 
ghi , che faranno per vacare nelle fue 
compagnie ì e perciò nominerà per Sot- 
tobrigadiere quel Cadetto di ciafchedu- 
na di elfe, che lia adornato di maggior 
capaci ra , e che abbia dato faggio di 
miglior condotta , ferietà, ed attenzio- 
ne al Noftro Reai fervizio. Come an- 
che nominerà per le vacanti di Briga- 
diere tre foggetti della clalfe de’ Sotto- 
brigadieri del Noftro Reai Corpo, che 
avranno dato faggi tali nell’ adempimen- 
to de’ ; loro doveri , che lìenfi merita- 
ta la pubblica approvazione : e , fat- 
ta la terna , la rimetterà al Colonnel- 
lo-Governatore , il quale col fuo infor- 
mo la dovrà paflare alla Noftra So- 
vrana intelligenza . 

1 6 . Nel 
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1 6. Nel principio d’ ogni mefe il 
Capitano porterà perfonalmente al Co- 
lonnello-Governatore una relazione da 
lui firmata della forza delle fue com- 
pagnie , e delle alte , e buffe occorfe 
nel mefe antecedente , con efprimervi i 
nomi, e motivi, che le hanno caufate: 
e lo informerà appieno di quanto oc- 
correrà di faperfi rifguardo alle compa- 
gnie mcdefime, cercando perciò l’ora di 
ritrovarlo in cafa , fenza far cafualc 
un tale incontro . 

17. Sarà ancora un obbligo predio 
del Capitano lo aver cura . della fa- 
iute de’fuoi Brigadieri , Sottobrigadie- 
ri , e Cadetti ; e perciò non trafo- 
rerà mezzo alcuno per mantenergli in • 
ottimo flato , badando con attenzio- 
ne che non facciano fervizio nell’at- 

• 

to , che ftanno infermi , e che , eflèn- 
do convalefcenti , non lo facciano fino 
a che non fienfi perfettamente riftabiliti. 

18. Baderà anche principalmente il 

G 3 , Ca- 
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Capitano che i fuoi Brigadieri , Sottobri- 
gadieri , e Cadetti fi mantengano colla 
dovuta pulitezza, e propietà cosìne’quar- 
tieri , come nelle loro perfone j e perciò 
faranno aflegnati fei Trabanti per ogni 
compagnia , uno de’ quali dovrà efler 
- fartore, e tre parrucchieri. ~- 
• * 19^ Dovrà ogni Capitano tener con 
* efattezza i conti di majfitta , e dovrà 
aggiuftargli ogni quattro meli , fecon- 
do il metodo nell’ efemplare dimoftrato; 
i quali _ conti dovranno eflèr corrobo- 
rati dal Colonnello-Governatore . 

. 20. Se palTaflè a miglior vita un Ca- 
detto, Tamburo, Piffano, o Trabante, 
' il Capitano aggiufterà il fuo conto , e 
coll’ inventario della roba , che avrà la- 
) fidato, il pallèrà pel-Tenente della com- 
pagnia al Colonnello- Governatore , per- 
chè dia fiubito l’ordine; affinchè quel, 
che rimane libero in favore del morto, 
fia confiegnato al fuo erede : il quale , 
fe mai farà lontano dal luogo mede- 

fimo. 
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fimo, dovrà eficr obbligo del Capitano 
che ne venga avvertito, perchè . deftini 
perfona , a cui fi poflà conlègnare il de- 
naro . E nel folo cafo di non aver con- 
giunti in grado di {decedergli, fi confe- 
gnerà al Cappellano , perchè ne celebri 
melfe in -fuffragio dcU’anima del defunto* 
E' morendo alcuno degli anzidetti indivi- 
dui allo Spedale, dovrà ftare attento il 
Capitano a ritirarne tutta la roba,fen- 
za pagar veruna fomma per lo rifeatto 

di ella . . . 

» 

21. -Sortendo un Cadetto dal Reai 
Battaglione, fia per afcenfo,fia per Reai 
congedo , il Capitano aggiufterà • i fuoi 
conti, e gli manderà per eflèr ricono- 
feiuti , e vifati dal Colonnello-Gover- 
natore . E lo fteflo dovrà praticare 
co’ Trabanti , Tamburi , e Piffani , che 
paleranno a godere il beneficio degl’ In- 
validi , o che otterranno licenza per 
ritirarli dal fervizio. 
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Obbligo del Colonnello-Governatore . 

I. TT L Secondo Capo del Noltro Reai 
J[ Battaglione , a Noi. immediata- 
mente fottopofto , farà il Colonnello- 
Governatore ; il quale, elìendo Noi pre- 
fente, dovrà dipendere in tutto da’ No- ! 
Uri ordini , e nella No (Ira alTenza avrà 
l’intero comando del. Corpo. 

2. Le qualità, che dovranno adorna- 
re la perfona , che farà da Noi fcelta 
ad occupare un tale impiego, faranno 
le leguenti : robuftezza per la fatica, 
profondità nelle fcienze militari , efper- 
tezza nel fervizio , nelle pratiche di 
campagna , e nel governo economico 
della truppa , fermezza nel comando, 
prudenza nella condotta, coftanza nel- 
l’applicazione, e vaghezza d’ innalzarli 
a un merito da parer degno a Noi di 
gradi , e impieghi maggiori . . 

3. Il Colonnello-Governatore dovrà 
fapere perfettamente quanto lì dimoftra- 
nell’ intero corfo delle fcienze militari, 

cosi 
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così riguardo alle precognizioni, come 
1 alle cognizioni principali del meftiere, 
quanto fi contiene nelle prefenti Ordi- 
nanze, e nelle Ordinanze Generali per 
>' tutte le dadi dell’ Efercito ,• colle ulte- 
>• . riori Noftre Reali determinazioni rifo- 

i Iute per punti generali , e dovrà perfet- 
tamente . intendere , ed eièguire gli efer- 
cizj militari in tutta la loro ampiezza: 
t e colle menzionate qualità dovrà fare 
i- quel, che fiegue. j 

4. Dovrà tenere un efatto regiftro del 
corpo , e perciò tanti libri in foglio , 
quante fono le compagnie del Noftro 
, Reai Battaglione, ciafcheduno de’ qua- 
, li dovrà efière formato nella feguente 
|. maniera., Nella prima carta dovrà efìè- 
(j re notato il . nome di eflè compagnie , 
;i e nella feconda i nomi , e cognomi 
. de’ Capitani , ed Uffiziali delle com- 
j pagnie medefime colla data delle pa- 
tenti , e nomine de’ loro impieghi , 
e del. giorno del poflèflò, e 
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garvifi per note appiè di margine , colla 
diftinzione del giorno , ed anno , quanto I 
occorra di faperh rifguardo a’ loro avan- 
zamenti , graduazioni , ed ufcite e in fe- 
guito in ciafcheduna delle pagine feguen- 
ti faranno trafcritte le filiazioni delle 
piazze propietarie de’ Cadetti : farà rifer- 
bata una picciola quantità di fogli in fon- 
do di ciafchedun di e (fi libri, per trafcri- 
vervi le filiazioni de’Tamburi , de’Piffani, 

» 'i 

e de’ Trabanti : ed in dette filiazioni dovrà *■ 
lpiegarfi per note appiè di margine tut- 
to quello , che meriti di rimanere alla 
memoria circa le alte , e bajje , ed altro, . 
che loro accada , perchè ci fien fubito 
p affate in ogni tempo quelle notizie , che 
potranno mai eflèr da Noi richiefte. 

5 . Dovrà oltre a ciò tenére un libro, 
nel qual farà tra feri vere le filiazioni 
de’ Cadetti foprannumerarj , e le quali « 
poi paflerà al libro delle rifpettive com- > 
pagnie , fecondo che i detti foprannu- 
merarj paleranno ad occupare le piaz- 1 
ze propietarie . <5. E j 
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i 6 . E dovrà tenere un altro libro. 

• * 

) nel, quale faranno efattamente copiati 
. gli ordini, che da Noi. lì daranno per 
. regolamento, e difciplina di quello No- 
. Uro Reai Battaglione , • e i quali col. trat- 
t to del tempo dovranno fervire per 1* am- 
. pliazione da farli alle prefenti Ordì* 

. nanze. 

7. Dovrà ancora portar fempre in ta- 

; fca una efatta notizia della forza effettiva . 

di quello Nollro Reai Corpo , per po- 
i tercene dar conto all’ illante , che ne Ila 
1 da Noi richiefto , e per poterci aflicu- 
( rare del numero , che potremo mettere 
l fopra le armi per efercitarlo , o per impie- 
j garlo dove farà da Noi giudicato. 

8 . Sarà principal cura del Colonnel- 
lo-Governatore di tenere un efatto con- 

j to dell’ ammiflìone de’ Cadetti in quello 
! Nollro Reai Battaglione, rifguardo alla 
quale , lìccome fi troia da Noi anteceden- 
temente fatta la grazia a’ giovani delle 
famiglie nobili di potervi iervire a lo- : 

ro 
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ro fpefe in qualità di foprannumerarj , 
dopo edere dati prima ammefli in qua- 
lità di Cadetti in qualcuno de’ Reggimen- 
ti de’ Noftri Reali Eferciti , e ficcome ne’ 
medefimi vi Toner ammefli ancora per 
Cadetti i figliuoli degli Uffiziali delle 
Noftre Reali truppe ; così è Noftra Reai 
volontà che il Colonnello-Governatore 
da ora in avanti fi regoli nella maniera, 
che fiegue . 

9. Venendo a vacare le piazze pro- 
pietarie , faranno rimpiazzate da’ fopra- 
numerarj entrati fino al primo Settem- 
bre del 1772. e rifguardo agli altri 
foprannumerarj entrati dopo del detto 
giorno , faranno con alternativa proporti 
una - volta efli Soprannumerarj , ed un’ 
altra volta i Cadetti de’ Reggimenti de’ 
Noftri Reali Eferciti, figliuoli di Uffi- 
ziali , precedenti fuppliche degli uni , o 
degli altri , che lo richieggano : con 
avvertenza che i requifiti di nobiltà 
de’ Soprannumerarj è Noftra Reai vo- 
lontà 
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; , Iontà che fieno di bel nuovo efaminati 
dal Colonnello-Governatore , per poter- 
, gli. caratterizzare ne’ Tuoi regilhi : ed 
1 è parimente Noftra Reai volontà che 
j il Colonnello-Governatore medefimo ve- 
I rifichi ancora 1 ’ aifegnamento , fecondo 
i gli ordini antecedentemente dati ; per 
. potere informar poi di tutto Noi , com.e 
j Capo Supremo del Corpo. 

10. E , affinchè il Colonnello-Cover- 

* • 

^ natore oflérvi efattamente le regole della 
giuftizia e. della imparzialità nel pro- 
’ porci i Cadetti figliuoli di Uffiziali, 
: che fervono ne’ Reggimenti , dovrà ofi- 

\ fervare l’ anzianità di detti corpi , e l’or- 
j dine della loro dalle, di cui terrà un re- 
■ giftro particolare, e che in tali occafioni 
j ci farà prefente ; affinchè fi pollano- da 
: Noi dare gli ordini, che convengano. 

1 1 . Il Colonnello-Governatore nella 

I A 

propolta , che ci farà de’ Cadetti di qua- 
lunque clafle , e condizione che fieno , 
| dovrà fempre efattamente olfervare il 
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requifito del buon coftume, e dell’ap- 
plicazione , che gli dovrà collare per 
informazioni prefe da gente proba , e 
di credito ; e dovrà anche diligentemente 
afficurarfì , che coloro, i quali richieg- 
- gono di entrare , fieno della datu- 
ra di cinque piedi e tre pollici , e di 
robuftczza da poter foffrire le fatiche 
della guerra: de’ quali rcquifiti c’infor- 
merà con diflinzione addirittura , per po- 
tergli Noi convalidare con altre infor- 
inazioni , che (limeremo di richiederne 
per v la via ordinaria a’ Colonnelli de’ ri- 
fpettivi corpi. . 

12. Nell’ ammetterli i Cadetti dovrà 
il Colonnello - Governatore efattamente 
informargli del fiftema delle Noftre pre- 
fenti Ordinanze , e dovrà ammonirgli 
fopra la rigidezza della vita, che vanno 
ad intraprendere , la qual non ammette 
ricompenfa , fe non in feguito di quel me- 
rito , che nafce dal coftume irreprenhbile, 
dall’amore alla fatica , dalia fcienza del me- 
; * ftiere , 
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fliere , dall’efpertezza nelle pratiche , ed 
efercizj , e dal 1 fommo rifpetto , e ub- 
bidienza a’ fuperiori : indi , lifterà cia- 
feeduno di efli a quella clafle . teorica , 
che giudicherà , dopo un rigorofo .efa- 
me fattogli fare dal corrifpondente Pro- 
fellòre dell’ Accademia Militare , e a 
quella claflè pratica, che parimente ri- 
lulterà da altro efame, ch’egli medefimo 
gli farà rifguardo agli eferizj : invigilan- 
do, che fiano iftrutti con quell’attenzio- 
ne, che fi conviene. ’ 

1 3. Dovrà ancora il Colonnello-Go- 
vernatore avere un’ efatta cura de’ Tra- 

v 

banti , Tamburi , e PifFani , e de’ Gua- 
ftatori , e Infervienti ; pe’ quali dovrà 
proporci que’ , eh’ egli (limerà ì pid 
adattati , così tra’ paefimi , come tra quei, 
che ci fervono in altri corpi , preceden- 
te rigorofa informazione prefa da gente 
proba , ed intelligente , così rifguardo 
alla loro abilità, come rifguardo al co- 
(lume, di cui ci aificurerà ; altinchè da 

Noi 
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Noi fi dieno quegli ordini , che 11 Ri- 
meranno convenienti . ) 

14. I Trabanti , Tamburi, e PifFa- 
ni , Gualcatori , e Infervienti nuova- 
mente entrati faranno ammoniti dal 
Colonnello-Governatore su gli obblighi 
della vita militare , e faranno pienamen- 
te informati de’ loro doveri in quello 
Noftro Reai Corpo: e fatto ciò, faran- 1 
no delibati ad occupare le piazze lla- 
‘ bilite nelle compagnie; nelle quali Ila- , 
ranno fotto la difciplina , e regolamen- 
to de’ Capitani, cd-Uffiziali di elfe -, e 
dipenderanno particolarmente da’ Capi- 
tani rifguardo al prezzo dell’ ingaggia- 
mento , e ringaggiamento , che a fuo 
■ tempo loro appartenga , e che li paghe- ! 
rà loro dall’Abilitato del Corpo con ri- j 
cevuta del Capitano medefimo , corrobo- 
rata dal Vijìo Buono del Colonnello-Go- 
vernatore , E rifguardo alle vilite , che 
in ogni fettimana è folito farli , fa- 1 
ranno immediatamente fottopoili al Bri- 
glie- 
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I gadiere della compagnia medefima , il 
quale in un giorno , che fora dal Co- 
li lonnello-Governatore ftabilito , avrà rin- 
iti carico di vifitare le loro armi , e muc- 
I ciglie , di oflervarne la pulitezza , e di 
i«l far loro leggere la picciola Ordinan- 
di za delle leggi penali , ricapitolata pe’ fol- 
li dati de’Noftri Reali Elèrciti. 

» 15. E riguardo agli efercizj del fuci- 

ì le , e alle mode , che i Guadatoti , e . 

« * ^ ^ * 

1 Trainanti dovranno fare , allorché quello 
1 Noltro Reai Battaglione lì eferciterà, 
ì ne farà dal Colonnello-Governatore me- 
j defimo dato 1 ’ incarico a uno de’ Bri- 
ji gadieri , che farà da lui ftimato il più 
1 atto ad ammaeftrarvigli . 
li 16. Sarà un obbligo precifo del Co- 
li lonnello-Governatore lo invigilare,, che 
I» ciafeheduno adempifea gli obblighi dell’ 
il impiego , che efercita in quello Noftro 
jt Reai Corpo , con quella diligenza , ed 
& elattezza , che fi richiede dalla rigida 
|j difeipiina militare : e in ogni cafo di 
Sfr H man- 
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mancanza gli concediamo 1* autorità di 
arreftare in cafa i Capitani di quello 
Noftro Reai Corpo , di arreftare alle ban- 
diere i Tenenti, i Portabandiere , e Bri- 
gadieri, c - di riftringere in un cameri- 
no , che fi deftinerà per luogo di carcere, 
i Sottobrigadieri, e Cadetti; coll’ obbli- 
go bensì di darne parte immediatamente 
a Noi , e di rapprefentarci con diftinzio- 
ne, e fenza palliamento alcuno le vere 
circoftanze della mancanza commefìà , ed 
i motivi , che P hanno determinato a dar 
taliarrefti.E fe mai egli per compiacenza 
tralafciaflè di correggere l’ altrui mancan- 
za , e di prontiflimamente rimediarvi , fa- 
rà tenuto di darne a Noi ftrettiffimo con- 
to , fe non per altro , pei cattivo efempio 
dato colla fua tolleranza , troppo pregiu- 
diziale al fcrvizio. militare.. 

17. Dovrà per tale effetto invigilare 
che i Capitani , e gli Uffiziali -delle loro 
Compagnie adempilcano con ogni diligen- 
za 1’ efecuzione de’ loro doveri , man- 
tenendo 
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, tenendo le rifpettive Compagnie con 
quell’ ordine , e con que’ metodi , che ; 
f fono flati da Noi ftabiliti, e fommini- 
\ Arando a ciafcheduno quel tanto, eh’ è 
' flato loro da Noi aflegnato , e liberato, 
i? 11 perchè farà tenuto di vifitarvi i re- 
h giftri fpeflo, e di efaminarvi gli eferci- 
t zj iftruttivi per aflìcurarfi fe l’armamen- 
1 to, i. quartieri, e ogni altro fia in tut- 
1 to mantenuto e regolato a tenore del- 
. le Noftre Reali determinazioni , e di 
badare fpecialmente fe i Cadetti fie- 
! no educati con fentimenti di onore , 

1 fe trattino tra loro con gentilezza ,, e 
decenza , e fe fieno ben alfiftiti ; e ' fa- 
t rà tenuto oltre a ciò di paflare i con- 
t ti di majjitta ogni quattro meli, afcol- 
? tando con attenzione i ricorfi , che in' 
quell’ atto gli faranno da chi fi fente 
1 gravato prodotti , e determinando quel, 

01 che fiimerà giufto. Con avvertenza ben- 
fI sì che, fe mai le determinazioni fat- 
- te da elio Colonnello- Governatore in 

H z quell’ 
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quell’ atto non fieno per contentare i 
ricorrenti, farà in loro libertà di poter- ' 
fene richiamare a Noi , dopo di aver- 
gliene chiedo il permeflò in atto di 
iubordinazione . 

1 8. Dovrà anche il Colonnello-Go- 
vernatore invigilare con particolare at- 
tenzione sull’altra parte della educazion 
militare , che rifguarda l’ intelligenza del 
meftiere ; il perchè dovrà avere fot- 
to i Nodri immediati Reali ordini > 
la direzione dell’ Accademia di feienze, 
e pratiche militari , eh’ è data da Noi mef- 
fa. in piedi per feguitar da per tutto fera- 
pre quedo Nodro Reai Corpo , e per ef- 
fere unicamente addetta alla idruzione 
de’ Brigadieri , de’ Sottobrigadieri , e Ca- 
detti, fecondo quelle leggi , che faranno 
nel feguente libro dabilite . Quindi è 
eh’ egli ci dovrà dare drettiffimo con- 
to, dell’ efatta efecuzione delle leggi 
mededme , e farci prefenti tutti que’ 
progetti , eh’ egli giudicherà i più 

van- 
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ti vantaggio!! a promuovere le utili co- 
ti gnizioni dell’ Arte-militare , e propor- 
li ci tutti que’ lbggetti , eh’ egli ftimerà 

I i piu .adatti ad efeguirgli , per ricever- 
ne da Noi quelle determinazioni , che giu- 

ì» dicheremo le più convenienti , e le quali 
il egli dovrà notarli nel luo libro di rego- 
li lamenti , per poterne a fuo tempo ara- 
li pliare le prefenti Ordinanze, 
il ip. Dovrà perciò il Colonnello-Co- 
li vernatore invigilare con tutta . la pof- 
ii libile diligenza che i Brigadieri , i 
< Sottobrigadieri , e Cadetti affidano nel- 
ii le ore ftabilite alle lezioni , e che , 
t non per un atto di formalità , ma per 
0 vaghezza di ‘ profittarne predino tutta 
C l’attenzione agli ammacftramenti , '.che 

0 loro fi daranno da’ - Profeilòri delle 

* * * - • * 

|i feienze ; applicandoli a ftudiarle con 
:oi quell’ impegno. , che nell’ animo -di 
il ogni, uomo di onore rifveglia l’ amore all* 
nij adempimento de’ proprj doveri . Ed af- 
j finche ^ il Colonnello-Governatore poffia 
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con efattezza foddisfare alla prefcritta 
obbligazione , ; gli concediamo in ajuto 
un Ifpettore di e fifa Accademia, che ab- 
bia fotto i Tuoi ordini un Ajutante Mag- 
giore, i cui doveri fpiegheremo nel Li- 
bro Terzo di quelle Noftre Reali Or- 
dinanze. . 

20. E' Nollra Reai Volontà che j 
il Colonnello-Governatore ci palli ogni 
mele una dillinta relaziono del profitto 
ricavatoli dalle lezioni fpiegate , e ci ; 
renda avvertiti , in ogni calo di alcun 
ritardo intervenutovi , della caufa di elfo, 

, per poterli da Noi dare quej pronti prov- 
vedimenti , che faranno giudicati i più 
propj : e in ogni fine di corfo accademico, 
che dovrà terminare alla fine di dicembre, 
ci dovrà pallàre una piena, e circoftanziata 
notizia dello fiato , in cui fi ritrovino i 
Brigadieri , i Sottobrigadieri , e i Cadetti 
di quello Noftro Reai Corpo rilguardo a , 
tutte le parti , che compongono la di- 
fciplina militare. E perciò ci rapprefen- 
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terà -con diltìnzione 'il profitto, eh’ eilì 
avranno fatto in tutto il corfo dell’ anno 
nel collume nelle cognizioni , nell’efer- 
cizio, e nel fervizio-militare , informan- 
doci minutamente delle loro inclinazio- 
ni/ delle loro paflioni dominanti , de’ lo- 
ro difetti , e de’ loro talenti , e della 
docilità nel lafciarlì condurre alla do- 
vuta perfezione. Con avvertenza bensì, 
che di quanto fi aderirà nella riferita 
informazione ne reitera talmente inca- 
ricata la cofcienza , e 1 ’ onore di eflò 
Colonnello-Governatore, che ogni feu- 
fa , o palliamento , che fi - ftudiafle 
mai d’ indurvi per nalcondere alla No- 
fìra Reale intelligenza gli altrui difet- 
ti , indocilità , o mancanze , "farà da 
Noi riputato per la maggior difatten- 
zione , che polla egli commettere nell* 
efercizio del fuo impiego . 

21. Sempre che il Battaglione pren- 
derà le armi , fi dovrà trovare il Colon- 
nello-Governatore con anticipazione al 

H 4 luogo 
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luogo a (legnato per la fua . prima 
formazione , e dovrà rivilitarvi con 
ogni diligenza le compagnie , che gli 
faranno prefentate ; e riceverà da’ ri- 
fpcttivi Capitani elàtto conto del nume- 
ro de’prcfenti , del dcftino degli aden- 
ti, e del . nome de’mancanti : e indi ordì- 
nera che fieno collocate ne’ luoghi , che 
loro corrifpondono . ’ 

22, Sarà obbligo del Colonnello-Go- 
vernatore di portarli ogni mattina nel 
Noftro Reai Palazzo per parteciparci 
addirittura le, novità occorfe,.e per ri- 
cevere da Noi gli ordini, che ci degne- 
remo di dargli : e fimilmente vi fi porterà 
la fera per prendere il finto , quale da og- 
gi in avanti dovrà ricevere da Noi mede- 
fimo, come diftintivo de’ Corpi di Noftra 
Cafa Reale; e, in cafo di fua alfenza , o 
infermità , fubentrerà a prenderlo il primo 
tra’ Capitani del Corpo , che fono pre- 
denti . 

9 



23. Il primo giorno d’ ogni mefe do- 
vrà 
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vrà confegnare a Noi una relazione del- 
la forza del Battaglione , nella quale per 
nota fpecificherà i nomi de’ Cadetti , , 
che , per edere dati promofli a Uffiziali, 
dovranno palfare a fervile ne’ rifpettivi 
Reggimenti , e de’ Cadetti , che per ma- 
lattie croniche fieno inutili • al Noftro 
Reai fervizio : e' noterà parimente il 
nome de’ Guaftatori , Tamburi , Piffani, e 
Trabanti, che domandino il congedo per 
aver terminato il tempo del loro impe- 
gno , o che li debbano licenziare per ef- 
fere inutili, o incorrigibili , o per pafià- 
re a fervire nel Battaglione degl’ invalidi. 

24. In aver ricevuto il Colonnello- 
Governatore da Noi il permeilo di dar 
la, licenza ad .alcuno de’ fopraddetti in- 
dividui per ritirarli dal Noftro Reai 
fervizio, la dovrà dare in intero foglio, 
nella parte fuperiore del quale fi a im- 
predò lo feudo delle Noftre Reali Armi, 
e nel lato finiftro .della parte inferiore il 
ftgillo fuo, e dovrà fofcriverla colla fo- 
la fua mezza firma. • 25.Se 
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2jrN.Se mai accadere alcuna difpu- 
ta , dalla qual feguitfè morte o fe- 
rita , c in quella fi troyailèro mifchia- 
ti individui del Noftro Reàl Battaglio- 
ne; in giungerne la notizia, il Colonnel- 
lo-Governatore nominerà immediatamen- 
te un Ufiziale per formarne colla mag- 
gior potàbile diligenza 1’ informativo , 
ma fenza patàare alla ripetizione , e l 
alla Confrontazione de’ tefiimonj : per- 
chè ^ su di etào il fuddetto Colonnello- 4 
Governatore c’informi, a fin di poter Noi 
dare gli ordini, che (limeremo più giudi. 

26. Sarà cura del Colonnello-Go- 
vernatore che la gratificazione di uo- 
mini da Noi atàegnata pe’- Tamburi , 
Piffani , Trabanti , e Gualcatori fia uni- 
camente impiegata per ingaggiare , o 
ringaggiare tali individui , e pe’ dan- 
ni , eh’ età potranno mai cagionare per 

caufa di diferzione , non dovendo farne > 

-■ * * 1 

invertire la più picciola fomma in altre 
fpefe: ed ogni fei meli dovrà prefentare 

a Noi 
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a Noi uno ftato , nel quale lì dimoftri 
il denaro ricevuto, quello diftribuito, e 
quello rimafto da deportarli in cafla per 
conto di detto 'fondo . 

zj. Dovrà perciò il Colonnello-Go- 
vernatore aver fotto i Tuoi immediati 
ordini un Abilitato , il quale , dopo di 
aver rifcofli gli Abuonconti menfuali dal- 
la Noftra Reai Teforeria , o d’altronde, e 
dopo di averne fatto le corrifpondenti 
diftribuzioni , gliene produrrà un bilan- 
cio , o fia ftato , che dovrà eflèr docu- 
mentato a tenore de’Noftri Reali Ordini 
antecedenti ; e del lòprappiù. ne - dovrà 
far depofito in una cafla, che fi terrà in - 
cafa di eflò Colonnello-Governatore , e 
che farà chiufa con due chiavi , una 
delle quali farà in fuo potere , ed un’ 
altra in potere di quel Capitano , che 
farà da Noi deftinato. E ogni fei meli 
dovrà l’Abilitato medefimo formare gli 
Aggiufti , e fopra di efli totalizzare i ; detti 
conti di cafla, ripartendo il denaro efatto 

•„ e de- 
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e depofitato tra’ fondi di gratificazione di 
uomini, e tra gli altri deftinati per 1’ ac-‘ 
comodo delle armi , e per l 5 Accademia. 

28. Dovrà finalmente il Colonnello- 
Governatore aver fiotto i luoi immedia- 
ti ordini un Segretario di conoficiuta 
probità, ed efipertezza, che farà da Noi 1 
feelto , e deftinatO' fecondo la nomina, 
che ci prefenterà il Colonnello - Go- 
vernatore medefimo ed avrà cura del 
regiftro gcftcrale di quello Noftro Reai 1 
Corpo , a, tenore di quanto è fiato da 
Noi ftabilito in quello titolo , ed avrà 
parimente 1’. incarico di formare qualfi- 
voglia fiato , che farà da Noi ricercato, 
e di formare , e tener conto degli 
EJlratti delle rivifte menfiuali , e de’ re- • 
giftri , che riguardano il piano di Calli, 
e Al piano Accademico . E perciò do- 
vrà egli tener correnti tutti i libri di 
fopra ftabiliti , i piè di • lilla , ed ogni , 
altro , che a dette incumbenze appartiene. 

N 

J % . . I * fc 

LIBRO 

t. 


Digitized by Google 


ir f 


l> 


w 

( ) 

LIBRO TER ZO 

REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE 
SCIENTIFICA , E PRATICA DE’ BRI- 
GADIERI , DE’ SOTTOBRIGADIERI , 

E DE’CADETTI DEL BATTAGLIO- 
NE RE AL FERDINANDO. 

% 

• \ 

IJlìtuto accademico . 

, v 

i. Tp^ Gli è troppo certo , e dalla 
|~y continuata fperienza confer- 
mato che le regole le più efatte per 
determinare il fervizio militare , e le 
abituazioni le meglio coltivate per efe- 
guirle , non faranno mai di quella uti- 
lità , che fc ne dee fperare , fe non fi 
sa intendere la connellione di tutte le 
parti , che compongono il (ìfieraa milita- 
re , e le non fi sa valutarne l’importanza, 
e’J pefo: ed egli è parimente certo che 
non fi può altrimenti giungere alla va- 
‘ lutazione medefima , le non mediante 
que’ principi , e quel raziocinio , che , 

non 
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non da altra parte deriva , che dal- 
le fole fcienze militari. .Quindi è che 
per rendere f illituzione. di quello No- 
llro Reai Corpo in tutte le fue par- 
ti perfetta , ci lìamo determinati di 
accoppiare all’ iftituto di una pratica di 
fervizio , ftabilito fecondo le regole , 
un altro , che fveli e dimollri la ra- 
gione delle regole ftedè , e ’l fillema 
generale di - quella difficile profellione * 

2. Vogliamo perciò che in quello No- ; 
ftro Rea! Battaglione vi lìa permanente 
un’Accademia, che contener dee l’in- 
tero corfo di fcienze necelfarie per ben’ 
intendere , con tutta chiarezza , e di- 
luizione i principi , da’ quali dipende 

la collituzione di ogni efercito , e’1 fi- 
flema , - che vi neceflita per perfezio- 
narlo, ed impiegarlo. 

3. Sono le cofe militari dipendenti 
in parte da certe teorie infegnate nel- 
le fcienze matematiche , ed in parte 
da certe altre teorie nelle fcienze filo- 

fofiche 
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fofiche dimoftrate ; e da quelli principj 
s’ intende per ragione quanto nella Tat- . 
tica fi prefcrive. Per la qual cola da 
que’ , che oggidì riflettono a dovere , 
fi determina fenza efitazione alcuna 
che per la buona iftituzione de’ giovani 
militari fia neceflaria la precognizione 
di quelle tali teorie matematiche, e fi- 
lofofiche ; quando fi voglia veramente 
render profonda la loro intelligenza per 
rifpetto alla Tattica: e che fia neceflàrio 
ancora di abituar nel tempo fteflò la 
loro mente all’ efatto raziocinio , e a 
quei criterio , di cui ci ha bifogno per 
fa per diftinguere ne’fatti i requifiti , che 
fi richieggono per le azioni ; quando fi 
voglia coltivare in effi la ragione . Il per- 
chè , eflèndo Noi rifoluto di educare i 
Brigadieri , i Sottobrigadieri , e i Cadet- 
ti di quello Noftro Reai Corpo nella 
maniera la piu propia , ci fiamo deter- 
minato di llabilire in ella Accademia 
• • ^ 

alcune cattedre, che contengano le teo- 
rie 



*r 



( ) . 

rie delle feienze di precognizione , ed 
altre , che ne contengano l’iftituto prin- 
cipale : e vogliamo che i Profelìòri , 
nell’ atto di fpiegare i corri fpondenti 
trattati, fieno attenti a rifvegliare nel- 
l’animo de’ loro fcolari la rifleflìone, il 

» , ' * 

raziocinio, e tutte le altre facultà , che 
fono neceflarie per rendergli adatti 
ad intendere con profondità quanto 
nella Tattica fi dimoftra , e pronti a 
diltinguere le circoftanze ne’ fatti, e a 
•deliberarvi le operazioni. 

4. Quello nofiro iftituto accademico, 
fopra principi tanto iodi fiabiiito, lo 
confidiamo in quanto all’ efecuzione al 
Colonnello-Governatore di quello No- 
fìro Reai- Battaglione , perchè lo re- 
goli fotto la Noftra immediata direzio- 
ne coll’ obbligo di darci minuto , ed 
efatto conto di quanto accada, per at- 
tenderne le Noltre Reali determinazioni. 
Quindi è che gli concediamo tutte le 
facultà neceflarie per lo buon regola- 
mento 
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mento di detta Accademia , con ordi- 
ne a’ Profeffori , e a tutti gl’individui, 
che la compongono , di obbedire a 
quanto farà loro nel Noftro Reai No- 
me da elfo ordinato: e gl’ incarichiamo 
principalmente di efaminare con tutta 
accuratezza i trattati delle feienze ac- 
cademiche 1 per alficurarfi , ch’eflx fie- 
no formati , fecondo che faranno da 
Noi in quella Noftra Reai Ordinan- 
za preferita , e che per una parte i 
Profe/Tori efeguano per l’ appunto tutti 
gli elèrcizj conducenti a promuovere le 
facultà intellettuali de’ loro fcolari , e 
per l’ altra i giovani alfiftano con amo- 
re alle lezioni , e che fi lafcino con 
docilità guidare. 

y. Avrà il Colonnello-Governatore 
fotto i fuoi immediati ordini in •cioc- 
che rilguarda la direzione accademica 
un Ifpettore, il qual dovrà invigilare, 
e .fopran tendere così al regolamento 
delle feienze , e facultà . che fono in 

I • eflà 
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eflà da infegnarfi, come all’ordine , di- 
fegno , ed elocuzione di tutte le prati- 
che, che fono da farvifi , e all* efecu- 
zione di tutte le macchine , ed imm- 
inenti , che faranno con Noftra Reale 
approvazione giudicati neceflarj per la 
comprova fperimentale delle teorie , e 
per l’efercizio delle pratiche medefime: 
e dovrà aver cura • della condotta , e 
procedura così de’ Profelfori , e Maeftri , 
che infegnano , come dell’ afliftenza , e \ 
profitto degli fcolari, che imparano . E 
perciò dovranno ftar fubordinati all’Ifpet- 
tore medefimo' tutti gl’ Individui della 
Noftra Reale Accademia , e con ifpe- 
cialità un Ajutante Maggiore di ella 
Accademia , il quale coll’ afliftenza del- 
la propria perfona attenderà a quella 
fcuola , che il' Colonnello-Governatore 
determinerà.’ L’Ifpettore avrà ancora la 
faculta , precedente Noftra Reale appro- 
vazione, di nominare altri Ajutanti Dra- j 
gotti , per/ aflìftere alle Maitre fcuoie, 

' quan- 
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! quando ce Io dimoftri neceflàrio per 
1 1’ elatta elocuzione e buon . ordine de* 

1 cord accademici.. -■ / 

1 6. Dovrà tutto 1 ’ intero corfo dura- 

1 re per lo fpazio di anni otto, ne’ quali 
‘ i Brigadieri , i Sottobrigadieri , e i Ca- 
1 detti dovranno paflàrc per tutte le dadi 
: così teoriche , come pratiche , che 
1 appartengono così alle faenze di pre- 
> cognizioni , come a quelle di cognizio- 
;» ni principali del meftiere della guerra . 

Con avvertenza , che fe qualcuno di e dì 
: nel corlo degli otto anni folTe promof- 
1 fo al grado di Uffiziale , e voledè con 
; tutto ciò profeguire i Tuoi ftudj fotto 1 * i- 
1 ftruzione de’ medefimi Maeftri , a’ quali • 
aveffe dato pruove fufficienti di Tua abili- 
1 tà , ed applicazione ; ce ne umilierà fup- 
£ plica, per determinarli da Noi quel, che 
ì le . ne ftimerà ' Conveniente . 

7. Le dadi , nelle quali i Brigadieri, 
i Sottobrigadieri , e i Cadetti ,- che . at- 
i tualmente elìdono in quello Nodro Reai 

I 2 Corpo, 
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. Corpo , dovranno efler divifi , faranno | 
determinate dalla loro abilità , e dalle 
cognizioni , di cui fieno in pofleflo , del 
che dovranno dar faggio o per via di 
efami , o in ogni altro modo , che ba- 
tti ad ; aflìcurarne il Colonnello-Gover- 
natore . Nè potranno pattare da una 
clafl'e . all’ altra , fe non precedente efà- 
me da farli, in prefènza del Colonnel- 
lo-Governatore medefimo, da quel Pro- 
feflore, fiotto cui ciaficun di etti ha • 
ftudiato , e coll’ intervento deli’ altro Pro- 
iettore, fiotto cui dee andare 1 a profe- 
guire i fuoi ttudj ; -poiché conviene che 
il Proiettore della clatte fuflèguente fia 
aflìcurato della franchezza , con cui il 
nuovo fcolare pottiede le dottrine dell’ 
antecedente feienza , e le abituazioni del- 
le facultà , intellettuali , che fi richieg- 
gono per intendere a perfezione le faen- 
ze appartenenti alla fua claflè . Quindi ! 

è che Noi richiediamo il confenfò del ! 

* > 

detto fecondo Profettòre, da doverci ef- 

fer 
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fer propollo dal Colonnello-Governatore; 
perchè con ordine Noftro i Brigadieri , 
i Sottobrigadieri , e i Cadetti pallino da 
dalie a clalTe . 

8. Saranno le dalli principali di que- 
lla N olirà Reale Accademia divife in 
quattro, che corrifponder debbono alle 
quattro Cattedre , che Noi vi Ita- 
biliamo. Una di elle farà dellinata per 
la Sinteli , un’ altra per l’ Analili , un’ al- 
ili» tra per le Forze , e Refiltenze , ed . una 
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quarta in fine per la Tattica. 

9. La Cattedra dellinata per la Sin- 
tefi dovrà fpiegare i principi. della Geome- 
tria Piana , e della Solida con i noti teo- 
remi di Archimede , e un breve , e 
giudiziofo trattato delle Sezioni Coniche. 
Ed è Nollra Reale intenzione , che la 
Geometria Piana , e Solida fieno una fe- 
dele traduzione del puro tello di Eucli- 
de: e ’1 trattato delle Sezioni Coniche un 

• I * 

giudiziofo compendio di quello di Apol- 
lonio Pergeo. Con avvertenza che in 

I 3 quelli 
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quelli trattati fieno oflervate- tutte le re- l 
. ' gole dalla buona Logica prefcritte , per 
poter fervire di norma a formare il 
perfetto raziocinio : e’l . Profeffore , 
che farà deftinató a fpiegargli do- 
vrà mettere' ogni fuò ftudio per far. 
diftinguere a’ fuoi fcolari le note con- 
tenute nelle diffinizioni , le parti , in 
cui debbanfi diftinguere le enunciazio- 
ni de’ teoremi , e i raziocinj , con cui 
fono dimoftrati : e dovrà parimente j 
v efercitargli a ridurre i teoremi in pro- 
blemi , e viceyerfa j perchè con tali efer- 
' cizj egli formi , ed abitui la loro men- 
te a ben ragionare : nè tralafcerà di ri- 
fchiarar tutto con efempj palpabili , ed 
efpreflivi, per avvezzare la loro mente 
■ a formarfi un’ idea diftinta di quanto ad 
elfi infegnerà., 

,10. Proibiamo perciò . nella Noftra 
Reale Accademia il falfo metodo di fare , 
=■ imparare a memoria le teorie delle fcien- 
ze ,fenza che vi entri la ragione, cioc- 
ché 
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chè chiamaft efercizio della, memoria pue- 
rile : in vece del .quale efercizio lì dee 
furrogare l’ altro di far riunire le teorie, 
dopo che fono fiate intefe per via di 
dimoftrazioni , fottOii loro corrifpondenti 
generi , e fpecie -fecondo quelle deter- 
minazioni , xhe 1’ Arte di ben penfare 
infegna ; e in vigor delle quali le teo- 
rie medefime lì riducono a principi 
pratici , di utilità grandilfima all’ ufo 
de’ meftieri, che. li profelfano. • - ' 

1 1 . Proibiamo ancora a’ Profeifori me- 
defimi di rendere i . loro difoepoli tal- 
mente fempre dipendenti dalla loro Ipie- 
gazione , che non fieno mai abituati a 
reggerli da loro nelle letture de’ libri ap- 
partenenti alle fcienze Il perchè vo- 
gliamo che i Profeifori d’ ogni dalle fiac- 
chino i giovani a poco a poco dalla 
fuggezione della loro voce , con metter- 
gli in iftato di poter da loro flefli legge- 
re i libri del meftiere . E per avvez- 
zargli a quefta abituazione dovranno 

I 4 pri- 


\ * »- 


f 


( *36 ) ■ 

prima fpingergli a rivederli anticipatameli- » 
te qualche lezione da per se, indi a ri- 
folvere qualche poblema dipendente dalle 
teorie antecedentemente {piegate , e ia 
fine ad efporre qualche collo di teorie 
non efprefle nel trattato , che fi fla at- 
tualmente fpicgando , ma da effo di- 
! pendente , e con farlo portar diftefo per 
ifcr-itto da’ giovani mcdefimi. 

1 2. Col preferì tto metodo . vogliamo 
che fi regoli ancora l’altra Cattedra ad- * 
detta all’ Analifi , e al trattato -del Cal- 
colo Speciofo , che oggidì forma il lin- 
guaggio univerfale de’ matematici : nella ; 
quale Cattedra fi dovrà fpiegare un bre- 
ve trattato di Aritmetica , e un trat- 
tato di Algebra , che venga*ad elìère unri- 
ftretto giudiziofo dell’ ultima ufcitaalla lu- 
ce in Bologna . Dovrà nella Cattedra mede- 
fima, fpiegarfi un trattato di Trigonometria 
Piana, a cui dovranno aggiungcrfi tutte le . 
Pratiche di Campagna così geometriche, 
come trigonometriche , e i metodi di cal- 
colarle. 
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\ colarle. Se non che, come nell’anteceden- 
te Cattedra fi è efercitato dal fuo Pro- 
fefiore V intelletto de’ giovani alla for- 
t inazione del raziocinio , così in quella lì 
: dovrà efercitare 1’ intelletto medefìmo 

" all’ ufo da farfene per la foluzione 

• analitica de’ problemi : riguardo al qual 

: efercizio fi dovranno dal Profeflfore far 

notare a’ Tuoi fcolari i metodi , de’ 
i . quali debbano prevalerft per ridurre 
? i poblemi a’ loro giudi principj , e per 

•\ ritrovare gli artifizj d’ invenzione , col 

cui mezzo i problemi lì conducono al- 
ili la richieda foluzione Con avvertenza 

che gli fcolari di quella clalfe fi debbano 
indilpenfabilmente tutti efercitare' fino 
allo fcioglimento dé’problemi di fecondo 
grado,* ma farà in loro arbitrio di palfare 
•• a’ problemi di grado fuperiore , e al 

i; Calcolo Infinitefimale. 

:» 13. La Cattedra dedinata per le For- 

ì ze e Refillenze dovrà fpiegare un trat- 

tato , che comprenda le cognizioni cof- 

molo- 
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filologiche, tìfiche, e fifico-matematiche 
fpettanti al moto , e conducenti alla ra- 
gion delle cole tattiche . Il perchè è 
Noftra Reale intenzione, che in quello 
trattato fi dimoftrino le più. alte teorie 
di effe Forze e Refiftenze generalmente 
confiderate . Da quelli principj fi do- 
vranno far derivare le particolari teorie 
ditnollrate nella Meccanica , Statica , 
Idraulica , Idroltatica , e Aerometria , 
infieme colle corrifpondenti pratiche del- 
la compofizione , e ufo delle macchi- 
ne, delle livellazioni, e delle formazio- 
ni di mappe. Vogliamo ancora che per 
le teorie medefime fi dimoftrino le pa- 
rziali mifure degli atteggiamenti , pofi- 
zioni , e naturali forze dell’ uomo y e 
delle beftie per rilevarne le capacità , 
e limitazioni • delle loro azioni . nello 
flato di placidezza , e ne’ trafporti di 
paffioni , e che - fi dimoftri la milu- 
ra della .forza- della polvere accefa 
confiderata in se fteffa , e ne’ varj fuoi 
/ acci- 
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accidenti , e la mi fura delle refirtenze 
de’ legni , -delle . pietre , de’ Metalli , e 
delle calcine , e de 5 comporti di eflì. E 
come tutte le menzionate teorie debbo- 
no fervire di principj certi a quel che 
farà per dimoftrarfi nella Tattica, così 
vogliamo, eh’ effe fieno Tempre dedotte 
dagli fperimenti fifici , e chimici , e che 
dagli, sperimenti medefimi vengano : ad 
effere confermate. 

14. Ordiniamo che il Profeffore . im- 
piegato a fpiegare quefto trattato , trop- 
po neceflàrio per la profonda intelligen- 
za dell’ Arte militare , metta tutto lo 
rtudio per far concepire con nettezza 
a’ Tuoi difccpoli tutti, gli accidenti della 
forza naturale , della quale quefl’ Arte 
non fa altro , che modificare , e com- 
binare infieme i prodotti nella coftitu- 
zione dell’ efercito , per proporzionargli 
poi a’ fini cui tende. E perciò farà lo- 
ro intendere quali fieno i metodi,, de* 
debbano prevalerli per faper con- 
futare 
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fultare con profitto , e con certezza la 
natura delle cofe, e quali le precauzioni, 
che debbano mettere in opera , per non 
cadere nel vizio delle ipotefi fai fé, ed 
ideali, che riefeono di troppo grave pre- 
giudizio in un Arte, su della quale Ita 
appoggiata la ficurezza della Noftra Sovra- 
na Reai Pcrfona, e della pubblica Salute. 

15. Sarà finalmente un altra Cattedra 
interamente desinata alla Tattica, intefa 
fecondo il fenfo piu ampio . E perciò 
vogliamo che in quello, trattato , che 
dovrà adempire il fine principale di tut- 
to P illituto , fieno dimollrati i princi- 
pe generali dell’Arte militare adattabili 
alla maniera di guerregiare degli anti- 
chi , de’ fecoli di mezzo, e de’.moderni: 
indi fi dia una efatra cognizione delle 
profonde teorie dell 5 Artiglieria , e fi di- 
moftrino i principi d 5 invenzione per le 
Armi olFenhvc : in feguito fi efpongano 
le teorie e gli artificj d’invenzione per 
le armi difenlìve , e i vantaggi , e. dif- 

vantaggi 
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vantaggi di tutti i principali fiftemi de- 
dotti dalle regole generali medefime, e 
nella Fortificazione dimoftrati : e final- 
mente fi palli a far vedere in che 
maniera dall’ eflènza delle armi llabi- 
litc fi determinino le regole per met- 
terle in giuoco , e fi rilevino le mi- 
fure delle loro parziali forze per 1’ ufo 
da farne nelle guerre offenfive, e difen- 
five, (fecondo la diverfa condizione de’ 
luoghi, e delle circoftanze , nelle quali 
fi adoperano. E vogliamo che le teorie 
di tutto quello gran fiftema fieno fem- 
pre convalidate dalle rifleflioni fopra i 
fatti d’ armi ne’ varj tempi accaduti , da’ 
quali come da altrettanti fperimenti tat- 
tici fi compruovi quel, che la ragione 
ftabilifce, e dimoftra . 

i 6 . E v Noftra Reai intenzione che fi 

* « 

gettino da tempo in tempo, e come il 
bifogno richiede , i fondamenti di que- 
lla feienza fopra le più fode teorie de- 
funte dal Dritto di Natura , dal - Drit- 
to 
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to delle Genti , e dalla vera Politica 
per fcrvir di criterio infieme, e di gui- 
da nel determinare le regole della Tat- 
tica, Politica , e nel prèferivere i doveri 
di ogni individuo , che componer dee 
P intiero elercito , conhderato come una 
focietà militare, di cui fi faranno co- 
nofeere le leggi , e i regolamenti. 

17. Gli elercizj che il Profeflore a 
quella Cattedra desinato dovrà fare , sfa- 
ranno i più fuccofi , e difficili ; poiché 
fi debbono proporre a giovani già in- 
teramente formati alle feienze. Ma do- 
vrà egli principalmente elèrcitare i Tuoi 
fcolari a far loro rifolvere con franchez- 
za i problemi tattici , la cui utilità 11 
rileverà con maggior diftinzione da quel, 
che faremo per dire nel Titolo leguente, 
allorché parleremo dell’ Iftituto Pratico . 

18. Le dalli ripartite in quelle 
quattro principali Cattedre faranno con 
ordine tale diftribuite , che i fcolari 
dovranno ellèr prima perfezionati nella j 

Sin- 
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Sintefì per poi paflare all’ Analifi , dopo 
la quale dovranno innoltrarli allo Au- 
dio delle- Forze e Refiftenze, e da que- 
llo alla Tattica . Anzi in ognuna di 
quelle dalli i fcolari dovranno effer li- 
llati prima nella Geometria Piana , in- 
di nella Solida, e così di mano in mano 
in tutte le altre fcienze con quell’ordi- 
ne fteflò , eh’ eflè fono Hate nelle prefenti 
Noltre Reali Ordinanze nominate . E 
' faranno le clalfi medelìme da’ rifpettivi 
Profelìori iftruite per un’ ora in ogni 
giorno , eccettuate le domeniche , e i 
giovedì , quando nel corfo della fetti- 
mana non vi fia altra giornata feftiva: 
e dovrà efferc la detta ora trasferita 
nella mattina , o nella lèra , fecondo 
che farà da Noi giudicato più conve- 
niente . 

19. Oltre a quell’ ora principale do- 
vrà elfere impiegata un altr’ ora al gior- 
no per 1’ efercizio, ed iftruzione di al- 
tre facultà , che da Noi fi {limano 

necef- 
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neceflàrie per condurre i giovani allo 
{lato di perfezione . Riguardar debbono 
i. menzionati efercizj le cognizioni sto- 
riche , e le pratiche del difegno . . 

20. E per quanto fi appartiene alle 
cognizioni Storiche vogliamo, che, oltre 
a’trattati ■ di fopra deferitti , fe ne formi 
un altro, che comprenda la Geografia, ed 
Iftoria-militare. Dovrà clTcr quefto trat- 
tato diftefo per lezioni , nelle quali fi 
dovranno prima fpianare i principe necef- 
farj per l’ intelligenza di ambedue que- 
fte facultà ; e perciò fi daranno le de- 
finizioni , e le teorie conducenti alla 
cognizione . della Gcografia-iftorica per 
una parte, e per l’altra le principali 
precognizioni cronologiche , e critiche, 
che riguardano l’ Storia : indi fi dovrà 
venire a defcrivcre le principali divi" 
fioni del globo terreitre , e la difper- . 
fione del genere .umano fino alla cofti- 
tuzione delle Monarchie , e degl’ Impcrj, 
di ciafeheduno' de’ quali fi farà.cono- 

fccre 
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fcere la fede ; e le- principali par- 
ti : indi lì deferiverà con elàttezza , e 
precifione il loro flato di cognizioni, la 
maniera di vivere , il coftume , e le maf- 
lime di governo : e lì farà vedere in fine 
l’ elezione , eh’ elfi fecero di certe fpecie 
d’ armi , la colli fazione de’ loro eferciti, 
il loro metodo per mantenergli , per 
educargli , e per impiegargli , i teatri delle 
loro guerre, le principali azioni ch’eflì vi 
operarono , e i valent’ uomini , che per li 
talenti militari , e pel valore tra elfi li 
diftinfero. Nè lì traiafeerà di far nota- 
re da quali principj nati fodero i loro 
trafeorfi , ed in qual modo dalla loro 
inefattezza folfe . originata quella man- 
canza di potere, che poi fu cagione 
della loro perdita , e rovina nello flato 
ftelfo , che fi credea di maggior coltu- 
ra : onde il potere medefimo per forza 
di quel fottililfimo nodo, che tiene ftret- 
tamente unite le cagioni a’ loro effetti, 
fia , per alta difpofizione della .divina 

K Sapien- 
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Sapienza , paffato da nazione a nazione, \ 
ed abbia dal feno ftefTo della barbarie 
prodotto il prefente fiftema , di cui fi i< 
faranno conofcere i principj ftatiftici , e 
li faranno analizzare le principali ope- 
razioni militari E Noftra Reai inten- 
zione , che quello trattato iftorico-dog- 
matico ferva a rifvegliare 1* attenzione 
ne’ giovani per faper diftinguere la con- 
nelfione ne’ fatti , per fomminiftrare le j 
convalidazioni alle teorie tattiche, e per ^ 
ravvifare 1’ arte nelle operazioni , e le 
caufe ne’ loro effetti . 

21 . Vogliamo che quello trattato lìa 
fpiegato in due giorni per fettimana , 
ed in una fecond’ ora per nove feme- 
flri che dovranno cominciare dal fe- 
condo della clalfe della Geometria Pia- 
na , infino alla fine del quinto anno del 
corlò fcientifico di quella Noftra Reai Ac- 
cademia , come dimoftra l’ annoila tavola : 

m 
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Che dìmoftra il Corfo accademico di otto ami 
$e* Brigadieri , Sottohr [godi eri , e Cadetti 

del Battaglione Reai FERDINANDO . 
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e ci riferivamo di darne l’ incarico a quel 
Profefiore , che farà da Noi giudicato il 
più propio a difimpegnarlo.\ egliamo nel 
tempo ifteflò , che nella fecond’ ora de* 
menzionati due giorni per fettimana , 
corrifpondcnti al primo femeftre della 
Geometria Piana , dal Profeifore della 
Sintefi fieno infegnate a’ fuoi fcolari per 
femplice pratica le quattro operazioni 
aritmetiche , per : prevalertene ne’ rifehia- | 
ramenti , ch’egli dovrà fare fopra gli Eie- - 
menti Piani, e per preparargli all’Arit- 
metica teorica , che poi fi dovrà loro 
fpiegare dal Profeifore dell’ Analifi nel 
primo femeflre del terzo anno. 

22. E per quanto fi appartiene alle •' 
pratiche del difegno , vogliamo che in 
quefta Noftra Reai Accademia vi fia 
un fuggetto abile deftinato per Maeftro 
del medefimo . Vogliamo che quelli ab- 
bia fotto di fe uno o due Ajutanti , ^ 

fecondo che fi {limerà dal Colonnello- 
Governatore , e che nella feconderà de’ re- 

flan- 
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ftanti giorni della fettimana , non impie- 
gati nella Geografia ed Iftoria, eferci- 
ti per dalli que’ tra’ Brigadieri, Sotto- 
brigadieri , e Cadetti , che vi laranno 
deftinati da eflò Colonnello-Governatore, in 
elocuzione degli ordini che Noi> al me- 
defimo comunicheremo ,• inlegnando loro 
a tirare in linee, ed a lavare idifegnicosi 
di femplice delineazione geometrica , 
architettonica , e di campagna, come i 
difegni perfpettici: e dando loro le re- 
gole per rapprafentare le macchine, e i 
corpi totali colle parziali polmoni del- 
le parti, onde vengono ad efler compo- 
ni , e co’ loro fpaccati , e profilk Con 
avertenza ' che nel tempo fteflò infegni 
loro i metodi appartenenti al maneggio 
degli ftrumenti matemateci da tavolino, ; 
e di tutte le pratiche, che cò’medefimi 
lì polfono efeguire. < * 

27 . E' Noftra Reai intenzione che 

_ 

ciafcheduno de’ quattro Profeflòri del- 
le accennate Cattedre , come anche il 

K j f . Mae* 


I 


( ijo ) 1 

. >•' # \ 

Maeftro dcftinato al dileguo, e ciafche- 

durto de’ Tuoi Ajutanti abbia aflègna- 
. fa una porzione- di fcolari :> che for* !’ 

' mar dee una dalle di pratica, e che fa- • 
ri determinata dalla loro abilità', ed ap- 1 
plicazione: e, tutte le menzionate claflì, 
con Noftro Reai ordine comunica- 
to al Colonnello-Governatore , faranno , 
deftinate in ogni dopo pranzo , che 
quello. Noftro Reai Corpo non lia 
. impiegato nell’ efercizio del fucile , ad 
efercitarli alla campagna fopra l’intero 
corlò di elle pratiche , fecondo che fa- 
ranno le medelìme nelle corrifpondenti 
fcienze precettate . Dovranno i fcolari 
abituarli ad uno ad uno colle dette le- 
zioni a maneggiare da loro gl’ iftrumenti 
con franchezza , ed a rifolvere e cal- 
colare tutti gli appartenenti problemi 
con una prontezza così magiltrale , che 
fieli licuro delle operazioni, eh’ elfi do- i 
vranno poi efeguire . E vogliamo , che in 
quelle iftruzioni' pratiche , che faranno 

le 
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j, le prime, e le più femplici ’ di tale ifti- 

y tuto , fi oflervino le più efatte regole 

v dal metodo prefcritte ; in, maniera che 

] Tempre fi cominci dall’ efame , e dal ma- * 

, neggio degl* iftrumenti per ; poi proce- 

; derli all’ ufo, che le ne dovrà fare e 

; che nell' ufo fi cominci dalle pratiche . 

, più femplici , e non . fi palli ulterior- 

■ mente , fe non fieli aflicurato della fran- 

i chezza , con cui le prime fi polfeg- 

I' g° no - • '''• 

, . 24. Quando i Brigadieri , i Sotto- 

brigadieri , e i Cadetti faranno giunti al 

j fello anno del corlb accademico ; do- 

j vràil Colonnello-Governatore, colla No- 

t i lira Reai intelligenza , fare fperimento 

: del loro profitto : e quello dovrà ,con- 

fiftere in afficurarfi della forza del loro 

: intendimento , acquillata co’ ftudj antece- 

, dentemente fatti di cui ne farà un 

fegno non equivoco la franchezza, con 

cui maneggeranno le teorie delle fcien- 

ze , e le facultà fuperiori della loro men- 

\ K 4 te. 


te . Quindi è che per fare tali Ipe- -, 

rimenti dovrà il Colonnello-Governato- 

% • 

re . medefimo , precedente . Notìra Reai 
approvazione , • chiamare uno per uno 
i fcolari , eh’ egli {limerà i più abili, • 
fecondo le note eh’ egli ritroverà .ne’ 
fuoi libri fegreti , e dovrà fargli mon- 
tare in Cattedra , e parlare allo ’mprov- 
vifo fopra l’ oggetto di qualche feienza 
antecedentemente ftudiata , e fopra il 
{Ulema delle teorie nella medelima di- -« 
moftrate . Dovrà ancora fperimentarlo 
con dar loro a rifolvcre qualche pro- 
blema difficile dipendente dalle Icienze ! 
già ftudiate , o qualche punto appar- 
tenente alla Storia antica o moderna , , 

o qualche punto che riguardi la corri- 
lpondenza tra l’ antica e moderna Geo- 
grafia , e che fia d’importanza per inten- j 
dere i fatti d’ armi delle antiche nazioni ; ; 

e le rifoluzioni ,che faranno di tali punti. < 
difficili , dovrà farle dimoftrare in pub- 
blico fopra la Cattedra . Come anche 

dovrà 
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'£• dovrà dar loro ad efaminare qualche li-' 

(>• bro nuovo ufciro fopra materie analoghe 

i a quelle , delle quali eflì hanno dato fag- 
li gio, e dovrà obbligargli a darne un efat- 

i, to conto fbpra la Cattedra , con mettere ' 

ì in veduta l’oggetto , che l’ Autore fi ha 

.1 propofto , e’1 metodo di cui fi è jervi- 

to , su ’1 quale dovrà fare le fue riflelfio- 
1 ni , e le Aie critiche , con dimoftrare i 
I principi di errori, fe mai accedeflè, che 
« l’Autore abbia prefo degli abbagli, 
i 25". A tal fine vogliamo che il Co- 
lonnello-Governatore tenga corri fponden- 
: za, a fpefe dell’Accademia, colle par- 

ti culte di Europa , per aver notizia di 
tutte le nuove opere , eh’ ufeiranno alla 
; luce riguardo alle materie , che * in efla - 

,! fi fludiano, e con ilpecialità de’ nuovi 

; trattati di Artiglieria, di Fortificazione, 

e di Tattica ; per potergli commettere, 
a conto di elfa , così pe’lopraddetti fperi- 
menti , come per le aggiunte , e modi- 
ficazioni da farfi a’ trattati compofli per 

ufo 
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ufo. dell’ Accademia medefima : i quali 
trattati vogliamo . che contengano tutte 
le ultime invenzioni fpettanti all’Arte 
della guerra ; affinchè non manchi noti-, 
zia alcuna, che pofla elfer utile a’No- 
ftri Allievi . 

2 6 . Vogliamo inoltre, che il mede- 
lìmo Colonnello-Governatore colla No- 
ftra Reai intelligenza faccia formare da 
eccellenti artefici tutti gli ftrumenti ma- ■ 
- tematici così per ufo di tavolino , co- 
me per ufo di campagna , che faranno 
giudicati necedàrj per tutti gli accen- 
dati , efercizj pratici : che unifca • in- 
fieme un adorti mento di tutte le mac- 
chine fifiche , chimiche , anatomiche , 
e pirotecniche , che faranno necedàrie 
per dimoftrare 1* efperienze regiftrate 
nella fcienza delle • Forze e Refiden- 
ze : e che faccia formare i modelli de’ 
principali idrumenti , macchine , ed armi, 
che faranno necetìàrj per far odèrvare 

in elfi la loro codruzione , ed ufo . Sa- 

« - » ' 


f 


* » 

I 




• / * 


(*S5) 

I t 44 

, rà anche cura del Colonnello-Governa- 
1 tore di far formare , precedenti i No- 
e ftri ordini Reali , un intero treno di 
artiglieria colla medefima proporzione 
de’ modelli, che fi formeranno per rap? 
prefentare i metodi per fortificare , e 
' per attaccare e difendere} affinchè col- 
la ilpezione oculare fi faciliti l’ intelli- 
genza de’ Noftri Accademifti , i quali 
con tali ajuti portano agevolmente for- 
marli una idea diftinta di tutto ciocché 

t 

loro s’ infegnerà ne’ corri fpondenti trat- 
tati : poiché la Noftra Reai intenzione 
è determinata a non far mancare como- 
do alcuno a’ Noftri Allievi , perchè 
giungano a quella perfezione dell’ Ar- 
te-militare , alla quale abbiamo dirette 
le Noftre Reali mire . 

27. Tutti i trattati , che dovranno 
leggerli in quella Noftra Reale Acca- 
' demia , è Noftra Reai volontà che fie- 
no comporti tra lo fpazio di anni due, 
i quali dovranno decorrere dal giorno 

della 
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della pubblieazione della preferite No- 
ftra Reale Ordinanza: e faranno da Noi 
desinati i fuggetti , che (limeremo i più 
adatti, a poter mandare ad effetto con 
tutta la dovuta perfezione i piani da 
Noi di -fopra defcritti . Vogliamo però 
che i manofcritti , che fi formeranno 
de’ trattati medefimi , fieno prima efa- 
minati d,al ColonnellorGovernatore, per- 
afficurarfi eh’ effi corrifpondano per lo 
appunto alle Noilre Reali idee ; affin- 
chè precedente relazione , eh’ egli ce ne 
farà , e precedente Noftra Reale appro- 
vazione , fi poffano pubblicare alle (lampe. 

, • V ' 

Ifiituto, Pratico ■: 

• \ • * 

4 * •* 

i. T^v Opo che fi b da Noi (labilito 
I J quel che fi debba fare , e quel 
che fi debba ollèrvare in quello Noftro 
Keal Battaglione per introdurre ne’Bri- 
gadieri, ne’ Sottobrigadieri, e ne’ Cadet- 
ti le abitazioni alle feienze delle cofe 

mili- 

t * ' •» 
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. militari , al /coftume , ed alla pratica 
j degli elercizj e del lervizio ; conviene 
> di educargli alla prudenza-militare, o , 
t ciré lo beffo, conviene di abituargli a 
ì faper con prontezza tale - operare , che 

fien lefti nell’ adattare contro le forze 

) m . 

) inimiche i mezzi i più propj per fupe- 
rarle,e per coglierne la vittoria. Quindi 
è che lì debba infegnar loro a praticare 
i detti mezzi , ed a liberargli da tutti 
ì quegl’ impedimenti , che potrebbero mai 
opporli alla riufcita . t 

2. Nafcono tali impedimenti dal di- 
fetto di quella robuftezza di corpo , che 
neceflìta per foffrire i difaggi , dall’ efcrci- 
zio del meftiere infeparabili : nafcono dal 
difetto , che per ordinario fi fuole per 
forza di pregiudizj introdurre nella prò- 
• pia condottare nalcono infine dal difetto 
di conofcimento pratico ne’cafi dati , e 
dalla inefpertezza nell’operare. Quindi è 
che per ridurre i Brigadieri , i Sottobri- 
gadieri, e i Cadetti a quella perfezione, 

! che 

J 
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che la prudenza-militare richiede ; con- 
viene che gli Ufiziali, i quali fono da 
Noi deftinati per educargli , gli renda- 
no abituati a quella robuflezza di cor- 
po, che neceflìta.per efercitare il me- 
ftiere delle armi : gli rendano abituati 
a quelle favie maflìme di condotta , in 
vigore delle quali e’ diventano abili ad 
ogni difficile intraprefa : e gli rendano 
perfetti in quei conofcimento pratico , 
ed in quella franchezza di operare , che 
sa mettere a profitto tutte le favorevoli 
circofhmze , e ' che sa liberarle con van- 
taggio da ogni improvvifo accidente. 

3. E per quanto fi appartiene alle 
attuazioni di corpo , dovrà eifer cura 
degli Ufiziali di far vivere i Brigadie- 
ri , i Sottobrigadieri , e i Cadetti nella lor 
vita privata fempre con quella compo- 
ftezza , che non fenta de’ comodi , e 
delle dilicatezze propie ad una educa- 
zione femminile : ed oltre' a ciò do- 
vranno a poco a poco avezzargli a fof- 

frire 


* 
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I frire i cocenti raggi del fole , l’umidità 
I della ftagione , il freddo dell’ inverno, 

> il fudore, la pioggia, e le lunghe mar- 
r- ce con quei peli addolfo , che per cofti- 

> tuzione del Nollro prefente efercito i 

i fèmplici foldati debbono foftenere. 

ii 4. E come farà N olirà Reai cura il 
j contribuire all’acquifto di tali abituazioni 
1 per mezzo degli efercizj del fucile , al- 
lorché gl’ iltruiremo in quello riguardo ; 

; così dovrà ellèr per altra parte obbligo ■ 
di tutti i menzionati Nollri Uffiziali di 
continuare le abituazioni medefime nel- 
la vita privata , e . nelle lunghe mar- 
ce , che dovrà fare quello Nollro Reai 
! Corpo, allorché dovrà feguire la No-/ 
lira Reale Perfona ne’ Nollri Reali Siti; 
affinchè con tali abituazioni efercitati , 
lì continui fempre fenza interruzione al- 
cuna il fillema medelimoj di vivere . 
Quindi è che quante volte il Nollro 
Reai Battaglione dovrà feguitarci , gli 
Uffiziali dovranno obbligare r Sottobri- 
gadieri, 
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gadieri, e i Cadetti di marciare a piedi , 
e col fucile e mucciglia in ifpalla. 

.5. Ma il Corpo avezzò a’difagi non 
fi ritroverà pronto a quel , che fi dee 
impiegare , fe per altra parte le madr- 
ine fondamentali , che riguardano la ■ 
condotta dèlia vita , non concorrano a 
perfuadere , ed a convincere .i Noftri 
Allievi; perche fieno internamente de- 
terminati a quell a prontezza, eh’ è troppo 
neceflària per efeguire quanto farà loro 
ordinato : e fe nel tempo ftefto non fi 
fvegli per via di {limoli un certo ar- 
dore , che gli coftringa e gli obblighi 
alle azioni grandi, alle quali per una 
interna lègreta molle fi Tentano fpinti 
ad efeguir quanto debbono, col di/prez- 
zo fin anche della vita . Perciò fa di 
meftieri, che i Noftri Uffiziali unanima- 
«i mente concorrano , ciafcuno per la parte 
■ che gli fpctta , e fecondo le facultà in 
quelle Noftrc Reali Ordinanze conce- 
dute, a formare nell’animo loro tali maf- 

fime, 

» 
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\ fune , ed a delirare ne’ lor petti lo fti- 

/ molo dell’ ardore , che gli trafporti al- 

1 le grand’ opre con determinazione co- 
! sì ferma, che giungano fino a deprez- 
zar la vita . 

1 6 . Abbiamo in tutti gli antecedenti 

1 -libri fempre inculcata la fubordinazione, 
i da dovcrfi colle perfuafive,e cogli efempj 
■ -infirmare da’Brigadieri a’Sottobrigadieri , e 
1 così di mano in mano da tutti gli Uffi- 
ziali a que’ , che fonò loro immediata- 
mente fottopofti ; poiché realmente una 
tal virtù militare - è di tanto rilievo al 
liltema di que Aro meftiere , che ne for- 
, ma il principal fondamento . Ora que- 
lla virtù militare non potrà mai perfet- 
tamente efeguirfi, fe perfettamente non 
s’ intenda ; e perciò conviene , che gli 
Uffiziali fi lludjno di farla ben’ inten- 
dere , per farne ben’ efeguire i doveri. 
Quindi è eh’ egli debbano anche per 
pratica far’ comprendere a’ giovani • da 
Noi fotto la lor cura commelfi , eh’ ef- 

L fa 
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fa confitte in quell’ interna difpofizion 
d’ animo , che per amore e per 
gloria fpinge ad cfeguir con prontezza, 
ed a foftener con fermezza quanto vien 
prefcritto , ed ordinato di doverli ope- 
rare in ogni maniera Colle armi , e quan- 
to conferifce in qualfivoglia mòdoalcon- 
fegui mento della vittoria . ' 

7. Su tal principio appoggiati dovran- 
no gli Uffiziali far capire a’ Brigadieri, 
a’ Sottobrigadieri , ed a’ Cadetti coll’ 
efempio de’ cali particolari , che in quan- 
te maniere fi opera contro la prontez- 
za , e Contro da fermezza di tali ope- 
razioni j ed in quante maniere fi và 
direttamente d indirettamente ad inde- 
bolire quell’ amore » che n’ è lo (limo- 
lo ; in altrettante maniere fi difetta in 
quella virtù , o , eh’ è lo fletto , fi com- 
mette una mancanza di fubordinazicne. 
E perciò firanno loro intendere f che 
l’ inoflervanza di tutto ciocché fi pre- 
ferire nelle Noftre Reali Ordinanze $ e 

di 
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di tutto ciocché fi ordina da’ rifpettivi 
loro Superiori , fpettante al Noltro Rcal 
fervizio, e la trafcuratezza o tiepidez- 
za nell’ efeguirlo, è una mancanza di 
fubordinazione , che turba la bafe fon- 
damentale del fervizio. 

- 8. - Saranno quelli efempj prima di 

ogn’ altro indirizzati a prevenire i No- 
fìri Allievi contro quelle critiche, con 
cui taluni fon foliti di trattener le con- 
verfazioni, con grave pregiudizio di que- 
lla fondamenral virtù-militare rdandofi a 
credere con tutto ciò , che non fieno per 
apportarle detrimento alcuno. Quindi è, 
che alcuni fi facciali lecito di dire , che 
nell’ ordine degli avanzamenti non fi ojfier- 
vino le regole della gitifiizia: che il fioldo , 
il prefi , ed il pane fieno ficarfi : che il 
ve filar io fi a di cattiva condizione , et. 
quartieri incomodi . Quindi è ancora , che 
altri per picciolo difgufto , che rifenta- 
no nel loro animo , e che talvolta elfi 
mede funi fi hanno proccurato da’ loro 

L 2 Stipe- 
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Superiori co’loro trafcorfi , prorompano 
a dire , eh ’ ejji Superiori non f appiano far 
buon ufo del comando , 0 che abufino di 
quella autorità , che Noi abbiamo loro con- 
ceduta . E quindi è infine che alcuni 
altri , con tutto eh’ e’ fieno del tutto fprov- 
veduti di raziocinio , e di quelle pro- 
fonde cognizioni , che fono unicamen- 
te neceilarie per rifolvere le difficili 1 
quiftioni appartenenti al meftiere , per ( 
una certa punta di fpirito fi vantino 1 
di cen furare la celerità , con cui oggi di 
fi maneggiano le armi , e fi formano P evo- 
luzioni , e le marce: la qual celerità é 1 a fi- 
fon fono , che fia tanto fuperiore alla fa- 
cilità naturale dell’ uomo , che la truppa 
non pojja efeguirla fenza riceverne un in- 
comodo pofitivo : oppure ardifeono di mette- 
re in rtfalto la dif cip lina della truppa ini- 
mica, P intelligenza de'fuoi Capi, la per- 
fezione del fio armamento ec. Per opporli 
dunque ad inconvenienti tanto pregiu- 
diziali. al Noftro Reai fervizio, gli Uffi- 

ziali 
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, ziali di quello Noftro Reai Corpo do- 
, vranno far conofcere a’ Noftri Allievi, 
che sì fatte critiche , dette in pubblico 
ed in prefenza degli altri, non folamen- 
te non fieno per recare vantaggio al- 
cuno ài Reai lervizio medefimo ; che 
anzi gli apportino una pofitiva lefio- 
ne: poiché intiepidirono l’amore, che 
forma la molle principale della fubor- 
dinazione . 

' 9. Perciò dovranno eflx dimoftrare 

1 a’ Brigadieri , a’ Sottobrigadieri , ed a’ 
Cadetti , che imparino a rifpettare i 
flabilimenti militari $ poiché da’ mede- 
fimi fi forma la r bafe del regolamen- 
1 to delle N oltre Reali truppe : eflèn- 

• do avvedutamente determinati da que’ 

principj della Tattica Politica , che fo- 
no fuperiori alla comune intelligenza. 

E dovranno infinuar loro a venera- 
re il comando de’ loro Superiori , che 

ne forma l’attuale efecuzione ; sulla fi- 
curezza che i Superiori militari fono 

L 3 gente 
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gente di di Aiata probità , ed intelligen- 
za da Noi fcelti per l’ attuale im- 
piego delle armi _ E perciò dovranno 
avezzare ognuno di efii a ditnoftrare 
una efattezza tale nell’ efecuzione di 
quel che loro A preferi ve , o fi ordi- 
na , eh’ e’ non trafeurino nè dili- 
genza , nè tempo , nè circoftanz’ alcu- 
na per venirne a capo. Ed in. tal mo- j 
do gli abitueranno a far pompa di quel | 
carattere d’amore al No Aro . Reai fervi- i 
zio , dal quale nafte il collante defiderio 
di dar faggi tanto più certi de’ loro ta- 
lenti, e della loro fermezza, quanto fa- 
ranno di maggior rifehio e . di fatica 
maggiore le occafioni , che fi prefente- 
ranno. ■ 

io. Da tali malfime dovranno i Noftri 
Uffiziali far loro concepire di quanto, e 
di qual pregiudizio fieno quelle feufe, 
che fogliono per ordinario addurli di 
l'uppofta malattia , o di aggravio nella 
lcala di fervizio , o di privilegio di 

corpo , 
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, corpo, o di preferenza di pofto , o di 
mancanza di avvifo , o ; di altra qua- 
lunque cauli , colla quale fi cerca di 
nafcondere , di celare , e d’ inorpella- 
re il ritardo , o la tiepidezza nell’efe- 
guir quel che viene da’ Noftri Reali fta- 
bilitnenti determinato, o da’Superiori mi- 
litari ordinato : le quali fcufe non faran-? 
no mai valevoli a falvare quella man- 
canza di fubordinazione , che turba così 
> eflènzial mente il fiftema delle cofe milita- 
■ ri, che per efiìi i mancanti fono da ri- 
putarli per inetti al meftiere delle armi. 
E perciò daranno loro delle iftruzioni , 
colle quali gli ammaeftreranno , che le 
mai nel dettino del fervizio fi fentiflèro 
per qualunque caufa gravati 5 debbano 
i . con tutto ciò colla medefima prontezza 
: ed amore efeguirne il prefcritto , ancor- 

, che non fia di lor obbligazione , con 

i riferbarfi di portarne le doglianze a fuo 
1 tempo a chi fpetta. . 
i 11. E da tali madame dovranno an- 
, L 4 che 
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che dimoftrare quanto fia deteftabile quel 
vizio , eh’ è fuggerito dalla propia ma- 
lizia ad alcuni , i quali eflèndo nella 
riloluzione di trafeurare i loro doveri ; al- 
lora folamente fingono di efeguirgli con 
efattezza, quando fon oflcrvati da chi ha 
rapporto , e relazione a’ Superiori militari, 
o a Noi : ma quando all’ oppofto fi veg- 
gono liberati da tal fuggezione , fono così 
trafeurati , che fi gettano al partito di 
confultare unicamente la propia comodi- 
tà, ed il propio intereflè. 

12. E quindi dovranno far anche av- 
vertiti i Noftri Allievi di un altro de- 
tefiabile vizio , comunemente abbrac- 
ciato con gravilfimo pregiudizio della 
fubordinazione ; poiché alcuni , per ifeu- 
far la propia negligenza , fi danno a 
credere di dover diftinguere nel Noftro 
Reai fervizio i tempi di guerra da quei 
di pace ; fotto il mendicato prefetto , che 
in tempo di pace non abbiano l’inimico 
a fronte . Il perchè dovranno far loro ri- 
levare. 
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levare , che l’ importanza degli affari mi- 
litari è Tempre in ogni tempo uguale ; 
non potendo . alcuno - comprometterli 
dell’ efito , eh’ èf per addivenirne : e per- 
ciò dovrarino ammaeftragli a far Tempre 
con efattezza le incumbenze , che al 
Reai fervizio medelìmo appartengono . 
E quando non lìa per altro, dovran- 
no far loro riflettere, che la negligenza 
abituata in elfi colla inefattezza conti- 
nuata in tempo di pace ; inavvedutamen- 
te gli trafporterà poi ad operar colla 
negligenza medefima , e con gravilfimo 
difvantaggio delle Noftre Reali Armi, 
anche in tempo di guerra, quantunque 
li abbia. l’inimico a fronte. 

13. Perlaqualcofa affinchè gli Uffiziali 
di quello N offro Reai Corpo avezzino i 
Brigadieri , i Sottobrigadieri , e i Cadetti 
all’ efatta oflèrvanza di quanto loro li 
preferive ; oltre alle malfiroe che dovran- 
no fiflàre nel loro animo , ce gli dovran- 
no abituare ancora per pratica : e per- 
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ciò dovranno Ilare attenti , eh’ ciìì faccia- 
no il loro fervizio con tutta l’ efattezza 
potàbile , e con amore . Il perchè ri- 
fcuoteranno un’efatto conto fin de’ mi- 
nuti di tempo , e delle minime circo- 
ftanze , che oflèrvar debbono , per cor- 
rifponder a quella diligenza , che ne- 
, ceifita, per efeguir a dovere quanto lo- 

ro fi preferiverà : ed oflcrveranno an- 
cora con ogni attenzione , fe il di- 
l'impegno della loro obbligazione nafee ì 
dal menzionato principio di amore, op- 
pure da una finoderata ambizione, e da 
intereffe ; de’ quali vizj dovranno con tut- 
to l’impegno correggere in elfi il pro- 
grclfo , ed efattamente informarne la 
Nofira Reale intelligenza , per poterne 
Noi formare il carattere, che conviene. 

14. Dalle maffime medefime dovran- 
no i Noftri Uffiziali iftruire i Brigadieri, 
i Sottobrigadieri , e i Cadetti su 5 ! metodo, 

• di . cui debbono prevalerli nel coman- 

j do-ndlitare , per foftenere quella fermez- 

za , 

i 

r | 
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t za , che la fubordinazione richiede ; per- 
i che pattando elfi a gradi di Uffiziali ,fap- 

• piano in maniera tale regolar quella 
porzione di truppa , che avranno lot- 
to i loro ordini , che fia pronta ad 
efeguire colla fletta diligenza , ed amo- 

« re , quanto da etti fe le comanderà» 

• Quindi è eh’ e’ dovranno far loro in- 
tendere, che quando un Uffiziale fi met- 

. te alla tetta di dfa, debba ifpirarle col 
>S fuo efempio, colla giuftizia , e con un 
zelo così efficace la prontezza nell’ efe- 
i guire , e la fermezza nel foftenere , che 
retti impreffo nell’ animo di ognuno il 
, difprezzo di ogni qualunque rischio. Ed 
i all’oppofto il difetto di tali circollanze fa- 
: rà Tempre pruova de’ pochi talenti di chi 

comanda , qualunque fia la fcula , che fi 
, cerchi di addurre per ifcolparfi . Tanto 
( viepiù, che fe il difetto delle menzionate 
circollanze è originata dalla troppa fati- 
ca, o celerità , che fi vuol efigere da efi- 
fa truppa , o da limili motivi ; può chi 
v coman- 
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comanda formarne dalle rapprefentanze 
ragionate , e convincenti , e rimetterle 
addirittura . 

iy. E su tali motivi gli Uffiziali di 
quello Noftro Reai Corpo renderanno 
interamente perfualì i Noftri Allievi al- 
la lor cura da Noi commeffi, che per 
adempire i lor doveri, e per acquiftarfi 
il buon concetto e la ftima de’ loro 
Superiori, e la Noftra grazia; debbano, i 
così nel comandare , come nell’efegui- 
re quanto appartiene al Noftro Reai 
fervizio , far rilucere l’ amore , e l’ ambi- 
zione di diftinguerfi nelle azioni di mag- 
gior rifchio e fatica , per dar faggio del- 
la profondità de’ propj talenti , e di una j 
efficace volontà fempre pronta , e ferma 
nell’ efeguire : nelle quali circoftanze 
la fubordinazione confifte. 

1 6 . Ma la fubordinzzione non farà 
di neflùna utilità fe và difcompagnata 
dal valore ; e perciò è di fòmma im- 
portanza , che gli Uffiziali di quefto 

Noftro 
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: ! Noftro Reai Corpo con uguale impe- 
: gno ne facciano intendere a’ Brigadieri , 

a’ Sottobrigadieri , ed a’ Cadetti , con 
i efempj pratici ne’ cali particolari, il 
i vero fenfo : perchè nelle occorrenze 
ne pollano far l’ ufo , che conviene . Ma 
f prima di ogn’ altra - cofa dovranno far 
j loro concepire , che il vero valore con- 

i fitta nell’ aver l’ animo libero dal timo- 

re , allorché ne’ tempi e co’ modi , che 
’ fono loro dalle Noftre Reali Ordinan- 
ze , e dalle difpofizioni de’ Superiori 
militari prefcritti , impiegano le armi col 
fine di abbattere le forze inimiche.il per- 
chè farà cura de’Noftri Uffiziali di far lo- 
i ro nettamente intendere, che un tal fine 
, è quello, che rende la loro intrepidezza, 

, nell’ intraprendere e nell’ efeguire le 

azioni valorofe, degna di ricompenfa, 
I e di lode : e quindi faranno loro di- 

Icernere gli abufi , che per ordinario fi 
fa di una tal virtù ' , con oltrepaf- 
làrnc i limiti dalla ragione prefcritti . ' 

17. Di 
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x'j. Di tutti i menzionati abufi il 
più condennevole è quello, che fi chia- 
ma licenza militare , la qual’ è divenu- 
ta ormai di tanto abborri mento , che il 
folo nome ne fa orrore poiché in vi- 
gore di ella i militari fi fanno lecito di 
pretender di legge quel che per ogni 
principio è vietato , e eh’ elfi audace- 
mente credono dovuto al potere del- 
1’ armi . E perciò farà un principal do- 
vere degli Ulfiziali di . quello Noftro 
Reai Corpo di far intendere a’ Noftri 
Allievi, che i doveri de’ militari fon 
que’ medefimi , che dal Diritto di Na- 
tura fon precettati all’onelt’ uomo, che 
dalle regole della buona Morale fon 
adattati aU’elìcr fuo, e che dalle Noftre 
Reali Ordinanze fono Arabi) iti . E debbono 
inculcare , che le armi , di cui i militari 
debbono far ufo , fono indirizzate a fupe- 
rare la forza inimica, e non già a calpe- 
firare i dritti de’ propj concittadini , in 
difefa de’quali fon elfi da Noi chiamati. 

1 8 . E 
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i . i8. ' E l'opra file ? alfimto dovranno 

i* gli Uffiziali medefimi incaricar loro con 
u particolarità 1’ amore alla giuftizia , e H 
i amenità* nel tratto : qualità tutte ,< che 


* 

i 

9 
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iniluifcono con efficacia ugualmente co- 
me in ogni altro , così ancora nel coman- 
do-militare^ in cui l’ingiuftizia ed il idi- 
fprezzo producono de’ difgufti , da’ quali 
poi derivano leftoni * graviffime al No- 
ftro Reai fervi ziò; Come di fatto, fi of- 


> ferva , che fpeilc volte dallo fcoraggia- 
mento, e dallo ftra pazzo , che gli Uffizio- 
li fanno Iperimentare a’ Soldati delle pro- 
. pie Compagnie , ne nafcono delle diferz io- 
; ni , che poi ci riefcono di graviamo danna, 
i 19. Non è meno- condennabileiir al- 
j tro abufo , che fi ritrova troppa auta- 
1 rizzato nella truppa , e che nafce dalla 
falfa idea di onore, che per lo più fo- 
, gliono i militari alfumere per m affi ma 
. fondamentale della loro condotta; in vi- 


1 gore' della quale è fi reputano obb 
d’ impiegar male a propolìto quel g 

1 
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fteflò delle armi, che Noi deftiniamo con- 
tro i nemici , per difefa di un tal fantaf- < 
ma , e per cui fi rendono pericolo^ al 
tratto, e gravi alla Società civile. Perciò 
farà obbligo de’ Noftri Uffiziali il medi- 
care la corruzione di tali principj nell’ 
animo de’ Nofìri Allievi , ed il far lo- 
ro conofcere , che il vero onore di un 
ottimo Uffiziale nafce dall’efatta olfervan- 
za di quei doveri , che., dalla Religione I 


non meno , che dalla ragione, e dalle 
Noftre Reali; Ordinanze fon precettati: 
coll’ offervanza de’ quali il buon milita- 
re , mediante la, morigeratezza de’ fuoi 
coltami , li rende grato a Dio , a Noi 
ed alla focietà. Ed infittendo fopra tale 
alfunto dovran far loro concepire da 
tali ■ principj , che 1’ Uffiziale veramen- 
te onorato è quello.., che per } zelo ed 
amore è portato ad iftruirli • con perfe- 
zione di tutt’ i principj , da’ quali dipen- 
de 1’ adempimento delle obbligazioni , 
che fono dalle cariche-militari infepara- 

. * " bili, 
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N bili , sulla idea di adempirne i doveri 
ri da uomo ragionevole : e con tal con- 
i dotta faranno nel cafo di rifcuotere dal 
rii pubblico quell’ interno rifpetto , che dal- 
i la ragione ftelìa è riferbato alla fola 
ei virtù . 

o- 2o. Ed oltre a ciò faranno anche in- 
ni tendere a’ Noftri Allievi, che al caratte- 
o- re dell’ uomo di onore conviene di non 
t pretender carica alcuna, nel difimpegno 
i t della quale non fieli abilitato colle fue 
i lodevoli fatiche; e così renderanno più 
i veementi nel animo loro i motivi , che 
li dovranno indurgli ad abbracciare con 
I pazienza , e con piacere il travaglio ne- 
t ceffono per l’acquifto de’ talenti, co’quali 
I gl’impieghi fono foftenuti : alla pretenzio- 
e ne de’ quali vengono tacitamente a ri- 
f nunciare que’ , che trafcurano di abi- 
ti litarvifi. In maniera tale che le pre- 

ti tenfioni degl’ inabili fentiranno di teme- 
ut rità; ed in cafo di ripulfo per gl’impie- 
aii ghi medefimi e’faranno privi del dritto di 
jiS M que- 
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querelarti d’ ingiuftizia ; giacché pe’ prin- 
cipj del Dritto di Natura , e della buona 
Politica il Noftro dovere ci .chiama ,a 
proporzionar le cariche al merito , ed 
a mifurar il merito colla capacità , 
coll’abilità , e col buon coftume, 
zi. Con ugual impegno dovranno i 
Noftri Uffiziali iftruire i Brigadieri , i 
Sottobrigadieri , e i Cadetti alla lor 
cura commelli fopra i punti d’ onore , 
che riguardano la regolare condotta, che 
ognuno dee aver ne’ fuoi intere/lì ; ri’ 
fpetto a’ quali ognuno è nell’ obliga- 
zione di faper maneggiare con economia 
tale le fue rendite , che l’ elite non nc 
fuperi le forze : dall’ inoflèrvanza della 
quale obbligazione forge poi la neceflità 
di prevalerli delle fuftanze altrui , e di 
volerle di legge , in forza di quella licen- 
za militare , che abbiamo condennata , E 
quindi faranno loro nettamente inten- 
dere , che l’ uomo d’ onore è quello , che 
non eccede in tutte le fue azioni i li- 







I 
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5 miti del dovere, e che perciò fa mo- 

* derare i Tuoi palli colla mifura de’ Tuoi 

i averi , e fecondo il genio di quella pro- 

d felli one , che ha' abbracciata. Riguardo 

, alqual alfunro dovranno gli Uffiziali me- 

defimi ammaclirare i Noftri Allievi , e 

i dovranno infirmar loro di rinunziare al- 

* 

i la vita fallo fa , come totalmente difcon- 
veniente al melliere deli’ armi , che dee 
contentarfi della femplicità e del trava- 
, glio , per elfer a portata di foffrire i 

■ difigi , e di fchi vare i ricchi equipag- 

■ gi , i quali rendono gli eferciti di gra- 
I . ve pefo , e di poca agilità . 

I 22. Con ugual impegno dovranno am- 
l maeftrargli sulla veracità, che debbono 
j olfervare nella lor condotta , con far loro 
i vedere quanto disdica ad unuomodiono- 
» re il mentire , e l’ operar contro i linceri 
I lentimenti dell’animo, ancorché fia in cir- 
l collanze di fitto , che rivengano con- 
\ tro di se. E perciò dovranno avvezzar- 
li gli ad operar ed a parlar fempre con 
it . M 2 ~ ve- 
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verità , e fecondo gl’ interni fentimenti 
dell’animo, fenz’ alterare circoftanz’ al- 
cuna , nè pure con parole palliative e 
di doppio fenfo . ' j 

23. Vogliamo che i Noftri Uffiziali i 
fieno attenti a riferirci con efattezza per 
mezzo del Colonnello-Governatore quel 
eh’ eflì rileveranno da tali iftruzioni, e 
ad informarci del carattere di ciafcuno 
de’ Brigadieri , de’ Sottobrigadieri , e de* 
Cadetti con quella veracità medelìma , ) 
che Noi inculchiamo con tanta efficacia 
da doverli abituare ne’ Noftri Allievi ; 
perchè li polfa da Noi formare la giu- 
fta idea di ciafcheduno di effi , e per po- , 
tergli poi proporzionar con certezza a 
quegl’ impieghi , ne’ quali faremo licuri 
che porteranno del vantaggio al Noftro 
Reai fervizio. 

24. Con quelli fentimenti dunque di 
fubordinazione , di onore , e di valor 
militare intendiamo , che gli Uffiziali 
di quello Noftro Reai Battaglione edu- 
chino 
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it chino i Noftri Allievi alla lor diligen- 
J. za fidati : ficuri che coll’ ajuto de’ ve- 
li ri fentimenti dell’ enunciate virtù abi- 
tuate con una continua , e ben intefa 
| pratica , fieno per allontanarli dal lo- 
3 ro animo i pregiudizi comunemente ab- 
il bracciati ; fia per renderli la lor volontà 
c Tempre ugualmente collante nell’ adem- 
i pimento degli obblighi de’ loro impie- 
1 ghi ; e fia per eccitarli ne’ lor petti un ar- 
» dorè così vivo , eh’ e’ giungeranno ad ope- 
. rare fin col difprezzo della propia vira . 
in maniera tale che quando fi ritroveran- 
no al cafo d’impiegar le armi; le dirige- 
t ranno contro gl’ inimici fidamente , e 
5 fecondo il fenfo di quegli ordini , che 
, fono loro dalle Noltre Reali Leggi , e 
da’ Superiori militari precettati : neli’efe- 
cuzione de’ quali ordini dimollreranno 
• vaghezza tale di diftinguerfi , che da- 
ranno de’ faggi , i quali non fi debbo- 
j no d’altronde fperare fe non fe dalla 
nettezza de’ loro lumi , dalla profondi- 

- ; M 3 tà 
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tà de’ loro talenti , e dalla - rettitudine 
"del loro cuore. 

2jv Ma allora faranno i Noftri Al- 
lievi in tali circoftanze, quando fapran*- 
no congiungere alla robuftczza del cor- 
po , ed alla faviezza delle ma/Time 
V efpertezza nell’ operare , o , eh’ è Io 
Hello, quando fapranno ad una occhia- 
ta diftintamente conofcere nella natura 
delle cole militari la verificazion di 
que’ requifiti , che fon fuppofti nelle * 
-alte teorie della Tattica , e quando vi fa- 
pranno contrapporre quelle forze , che da’ 
precetti fcentifici vengono determinate. 
Quindi è, che per eilèr Noi ficuro, che 
ne’ fatti d’ armi i Noftri Allievi fieno per 
riportarne quella vittoria, che da que- 
llo Noftro gran fiftema di educazione 
lì dee attendere ; dobbiamo principal- 
mente infiftere a perfezionare in eflì il 
conofcimento , e la rifoluzione pratica 
nelle azioni-militari. 

26. Per abituar dunque i Brigadie- 

« • 

ri, 
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li, ri , i Sottobrigadieri , e i Cadetti alla 
menzionata pratica , bifogna prima di 
I- ogni altra cofa infegnar loro i metodi, 
!' de’ quali dovranno prevalerli per forma- 
!* re una idea diftinta delle azionami] itari 
è medefime ; e perciò bifogna infegnar loro 
3 a faper analizzare eflè azioni con dividerle 
in quel che loro precede , in quel che le 
i coftituifce , ed in quel che da eflè lie- 
i gue : bifogna far loro conofcere do- 
j* ve negli atti pratici di dette azioni deb- 
i bano principalmente diriggere la loro 
i rifleflìone , per' intender dalle qualità de* 
luoghi , dalla condizione de’ tempi, e 
t da certe procedure e fegni le intenzioni 

t dell’ inimico , e per iftabilir fopra le 

j concepute circoftanze il partito da pren- 

( dere, e’1 vantaggio da cogliere : e bi- 

• fogna finalmente render in elfi con re- 

1 petite lezioni così fermi tali importane 

i tiflìmi abiti , che non fieno per efitar 

punto nel deliberare , e che operino 
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dato ; poiché le azioni-militari fono di 
natura tale , che il vantaggio • per lo più 
dipende da certi minimi iftanti, i qua- 
li una volta trafeurati , non poflòno più 
rimetterli in avvenire . 

> 17. L’ importanza di quella parte 

del Noftro Reai Illituto ce la . fa ri- 
guardar con tale attenzione , che vo- 
gliamo ch’elfa dipenda dalle Noftre im- 
mediate Reai iftruzioni , al cui efegui- 
mento è Nollra Reai volontà , che in- ; 
tervengano ugualmente gli .Uffizioli di 
quello Noltro Rcal Corpo , e i Profeflòri 
e Maellri della Nollra Reai Accade- 
mia , co’ loro fcolari divili in partite , 1 

fecondo: li è . di fopra ftabilito ; poiché 
effe contener debbono 1’ ufo di quel- 
le fcientifiche teorie , che fono nell’ 
Accademia medefima dimollrate, e che 
debbono eflèr applicate coi io ffeffo me- 
todo fillematico , che procede dalle pra- ■. 
tiche più facili alle più difficili , e dal- 
le più femplici alle più compoffe. £ 

i con 
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1 ( con tal metodo tetteranno i giovani fem- 
ri pre preparati ad apprendere fenza diffi- 
!• colta veruna i doveri de’ Generali , do- 
li po di efler abituati ad efeguir que’ che 
fono propj degli Uffiziali particolari ; 
i giacché non fi pottono ben intendere, 

• e molto meno efeguir gli uni fenza 

degli altri. Ed è Noftra Reai volontà 
. che con tal dimoftrazione pratica retti 

abbattuto quel perniciofo pregiudizio di 
•' taluni , i quali efìendo sulla ferma cre- 

li denza , che tali pratiche fieno a’, foli 

i Generali < riferbate ( i quali impieghi 

ftimano da’ ioro lontanittimi ) ; ne tra- 
, fcurano ogn’ iftituzione, ed in tal ma- 

! niera fi precludono effi-ftettì la via per 

renderfene degni , fenza la fperanza pe- 
1 rò di potergli un tempo ottenere, an- 

i corchè fenza merito veruno. 

28. E' Noftra Real. intenzione dun- 
. que che prima di ogni altra cofa fi 

perfezioni ne’ Noftri Allievi il colpo di 
occhio , il quale neL tempo fletto, che 

forma 
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forma il principio pratico più generale, 
e più necellario per ogni Uffiziale , ha 
di bifogno di un efercizio lungo , aflì- 
duo , e non mai interrotto per poterli 
condurre alla dovuta perfezione. E per 
promuovere 1* acquifto pratico di elfo 
infogna dividerlo ne’requifiti , da’ quali 
nella Tattica li dimoftra , eh’ e’ fia 
comporto ,• perchè li portano i gio- 
vani condurre feparatamente alla fran- 
chezza di ciafcheduno di elfi requi- 
fiti. , e perchè fi porta far rilevare 
con nettezza in ogni efercizio .l’ appli- 
cazione delle regole ftabilite. dall’Arte 
di Ollèrvare e di Sperimentare * nella 
feienza delle Forze e Refiftenze Ipie- 
gate, - : . 

-. 29, II primo requifito del colpo di 
occhio riguarda la qualità de’luoghi, ne’ 
quali le diverfe forze tattiche debbono 
diftenderfi, ed operare,' e perciò la pri- 
ma lezione , che gli Uffiziali e Pro- 
feflòri dovranno dare a’ Noftri Allievi 
' farà 
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i farà indirizzata a far loro oifervare co’ 
i propj occhi , ed a far rilevare per mezzo 
' delle teorìe la differente condizione de’ 
luoghi fteffi , ed il diverto metodo di of- 
fendere e di difenderfi coll’ enunciate 
forze , dalla condizione medefima di- 
pendente . 

30. Il fecondo requifito del colpo di 
occhio riguarda l’ eftenfione de’ luoghi ; e 
perciò gli ulteriori efercizj pratici, che 
1 i Noflri Uffiziali e Profeflori daranno 
a’ Brigadieri , a’ Sottobrigadieri , ed a’ 
Cadetti , fecondo le iftruzioni che Noi 
faremo loro pervenire per mezzo del 
Colonnello-Governatore, faranno diretti 
a faper formare colla femplice ifpezione 
oculare i giudizj approffimanti al vero 
della eftenfione de’ luoghi particolari 
coll’ ajuto delle regole ottiche- e mec- 
caniche , e’ giudizj dell’ampiezza delle 
regioni , e delle provincie coll’ ajuto 
delle carte topografiche e corografiche, 
in quel modo e con quelle precauzio- 
ni, 
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ni , che fono fiate nella feienza delle [ 
Forze e Refiftenze ,*e nella Geografia- ? 
militare precettate; per conchiuderne le 
determinazioni delle politure , ed opera- 
zioni poffibili delle diverfe forze tattiche. 

31. Il terzo requifito del colpo di oc- 
chio riguarda la connelfione de’ diverfi 
luoghi ; e farà Noftra Reai cura di far 
pervenire per mezzo del Colonnello-Go- 
vernatore a’ Noftri Uffiziali e Profef- 
fori i piani , de’ quali dovranno preva- \ 
lerfi per abituare i Noftri Allievi a for- 
mar colla ilpezione oculare le nozio- 
ni diftinte della vicinanza e contiguità 
de’ diverfi luoghi : per determinare i 
vantaggi o difvantaggi , che potranno 
mai dalla, lor condizione ed ampiezza 
ritrarre in forza della contiguità mede- 
fima : per faper profittare delle difefe 
naturali , per coprire il debole , per affi- 
curarfi le fpalle , , e per prendere que’ 
ripieghi , che nella diverfità de’ cali 
fono fiati nella Tattica precettati . E 


1 
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su tal propofito dovranno i Noftri Uf- 
fiziali e Profelfori avanzare le loro 
iftruzioni pratiche riguardo alle cogni- 
zioni , che lì debbono avere delle ftra- 
de , riguardo all’ufo che lì dee fare 
delle guide e delle fpie , e riguardo 
all’ ufo infine che dee farli delle car- 
te geografiche , e delle notizie genera- 
li iftoriche- geografiche, da comprovar- 
li colle particolari notizie de’ luo- 
ghi ftellì , e colle carte topografiche 
formate dagli Architetti-militari con 
quelle avvertenze , che le teorìe dimo- 
ftrano ; perchè non manchi circoftanza 
alcuna degna di avvertirli per la di- 
flinta cognizione de’ luoghi medefimi , 
dalla quale in gran parte dipende l’efat- 
tezza , che fi richiede nelle azioni-mi- 
litari. 

32. Dopo che i Noftri Uffiziali e 
Profeflori avranno avvezzati i Noftri 
Allievi alle finora divifate pratiche , che 
riguardano la Jì'mativa de * luoghi ; do- 
vranno 


Digitized by Google 


I 


( *9° ) j 

vranno fpingergli con ugual metodo al» \ 
la determinazione delle forze tattiche 1 
rifpetto a’ luoghi mcdefimi,a tenore di 
quelle iftruzioni che Noi faremo per 
comunicar loro per mezzo del Colon- 
nello-Governatore . E perciò dovranno 
abituargli fopra i metodi pratici , eh’ eflì 
dovranno olfervare per faper con fran- 
chezza combinare infieme effe forze di 
diverfa fpecie, come a dire , la Fanta- 
ria , la Cavalleria , e 1’ Artiglieria , in ' 
maniera tale che nella combinazione 
fteflà non fi venga a contraddire nè a’ 
precetti delle leggi tattiche-univerlàli , 
nè alla condizione di que’ luoghi, che 
fono fotto i loro occhi . Anzi dovran- 
no iftruirgli con particolarità fopra le 
pratiche da olfervarfi per determina- 
re con deprezza le particolari difpo- 
fizioni da dare alle forze tattiche com- 
binate , relativamente alle difpofizioni 
inimiche ,• perchè ne rifulti quel grado 
della forza compofta , che fi renda fem- 
' pre 
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1 pre fuperiore alla forza inimica, dal qual 
li grado in fine dipendeva vittoria. Quin- 
ì di è che i Noftri Uffiziali e ProfefTo- 

3 ri dovranno far loro colf atto pratico 

h riflettere fopra l’ importanza di tali abi- 
li tuazioni , che formano in fiamma la fti- 
5 mativa delle forze-tattiche di oppofizione , 
e perciò 1’ ultimo requifito del colpo 
1 d' occhio . 

^ 33. Quando i Nofiri Uffiziali, e Pro- 

i feflori conofceranno , che i Noftri Al- 
a lievi abbiano profittato a dovere delle 
1 lezioni pratiche date , e che non incon- 
li, trino più difficoltà alcuna nel formare 
hi francamente colla ifpezione oculare i 

> giudizj della Jlhnativa de ’ luoghi , e 
li delle forze-tattiche di oppofizione ; gli 
i* fpingeranno col djvilato metodo a far 

» tutte quelle offervazioni , che convengo- 
(5 no per raffinare in efli il colpo d'occhio. 
# Il perchè è Noftra Reale intenzione, 
d che promuovano le difficoltà, che talvol- 
j ta nafeono dalle collifioni , che fogliono 
- , incon- 
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incontrarli tra’ giudizj filmativi delle for- 
ze-tattiche di oppvfizioiie , c tra’ giudizj 
(limativi de' luoghi . Ed in tal cafo vo- 
gliamo clic i Noftii Uflìziali e Pro- 
feflori fpianino le dette difficultà , e fac- 
ciano lor vedere quale fia il partito , 
eh’ elh dovranno prendere col maggior 
vantaggio , e quali i ripieghi per 1’ ot- 
tima riufeita delle azioni . 

34. Sarà anche partieoi ar cura de’ 
Noftri Uffiziali e Profetiori il far of- 
fervare a’ Nofiri Allievi in che manie- 
ra dovranno accrefcere i gradi delle 
forze combinate con alcuni particolari 
ufi , che potranno ritrarre dalle forze 
di - difefa naturale , le quali vogliamo 
che' facciano loro olfervare con parti- 
colarità ne’ luoghi, che Noi loro defti- 
neremo come i più adatti per le oflerva- 
zioni medefime , e di gran vantaggio per 
lo raffinamento del colpo d' occhio : ed in 
che maniera debbano promuovere il co- 
nofeimento pratico sull’ ufo , che do- 
vranno 
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% vranno fare delle difefe artificiali , e 
ii rifpetto a’ metodi de’ quali debbono 
» prevalerli , così per mettere in carta con 
f precifione e nettezza le oflervazioni fat- 
(. te , i giudizj formati , e gl’ideati pro- 
i ( getti , come per rapprefèntare in difè- 
j gno con tal diftinzione le concepute 
t- idee , che fieno per dimoftrar agli oc- 
chi intelligenti i veri caratteri delle 
i colè , e l’ordine delle azioni propofte. 

3Ì 35. E v Noftra Reai volontà che nel 
e corfo delle lezioni pratiche i Noftri Uf- 
II fiziali e Profellori non tralafcino di fti- 
a molare con ragioni più interelfanti l’a- 
j more all’ applicazione .nel cuore de’ Io- 
, ro fcolari ; e che perciò facciano ; lor 
j. avvertire la necelfità , eh’ elfi hanno nel- 
| le pratiche di far un ufo ' continuato 
delle teorìe apprefe nelle due principa- 
,, li feienze delle Forze e Refiftenze , e 
j della Tattica , le quali in . fuftanza for- 
c! mano le cognizioni elfenziali delle. co- 
i. fe militari , > convalidate da’ fatti nella 
„ N Storia 
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Storia regiftrati : ‘ : la neceflità , ch ? eflì 
hanno per l’ufo medefimo , del raziocinio ' 
abituato nella Sintefi ed. applicato nell’ 
Analifi ; e la neceflità in fine, ch’effi 
hanno, dell’Arte-di-offervaie per eflèr al 
poflèflo di un colpo di occhio raffinato , e 
per poterli con vantaggio e con cer- 
tezza fervire delle cognizioni teoriche , le 
quali altrimenti rimarrebbero ifolate e 
di neffuna utilità , Ed oltre a ciò fa- 
ranno lor notare, che le azioni militari \ 
con tali principj determinate, corrifpon- 
dano per l’appunto a’Noftri difegni ; e 
che fe talvolta accada , ch’effe non rie- 
fcanoj un tal difetto nafee o da errori 
commelfi ne’raziocinj e nella lor applica- 
zione, o da mancanza di quella parte 
di difciplina , che perfezionar dee lo Vi- 
luppo di una data forza ; per la cui 
mancanza vacilla il coraggio richiedo 
a foftener l’azione, o vien meno l’e- 
Tattezza in efeguirla . E con tali ri- 
fleflìoni vogliamo , che fi aumenti 1’ a- 

more 
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4 more, all’ applicazione delle cofe mili- 
ti tari nel cuor de’ giovani } il ; qual’ amo- 
, re fiam ficuri , che dalla perfezione del 
, metodo , e dallo ftimolo dell’onore era 
‘ ‘ già fufficientemente nel lor animo fo- 
1 mentato. ' . .. 

r ’ 36. Avanzate che faranno le cogni- 
zioni de’ Noftri Allievi al divifato pun- 
1 tò , farà Noftra Reai cura; di condurle 

lf ad un maggior grado di franchezza col- 

I le pratiche , che promuoveremo nelle 

II azioni-militari le più femplici ; perchè 

y col continuo operare le abituazioni fi 

l( rendano più facili , e’ fcolari perfet- 

01 tamente attivi . Saranno tali pratiche 

a efercitate in una marcia di un Batta - 

gitone , riguardato come una parte di 
3 una colonna di efercito in marcia , nel 

a trafporto di un convoglio , e nella condot- 

» ta di un foraggio . / . .. . 

'( • 37. E per quel che riguarda, la mar- 

t eia di un Battaglione , conliderato in una 
'< colonna di efercito dovrà quefta farfi 

« N 2 eféf- 
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efercitare da’ Noftri Uffiziali a’ Briga- 
dieri , a’Sottobrigadieri , ed a’Cadetti fopra 
la marcia del Noftro Reai Corpo , allor- 
ché feguitandoci ne’Noftri Siti Reali , do- 
vrà trasferirli in elfi . Quindi è che quella 
azione dovrà efeguirfi fotto gli ordini del 
Colonnello-Governatore , il quale avrà la 
cura di render antecedentemente avver- 
titi i Noftri Allievi dell’ applicazione, 
eh’ efli dovranno far alla detta marcia, 
delle teorìe tattiche , che riguardano 
1* efecuzione delle marce di eferciti , 
di cui il detto Reai Battaglione è 
una parte . E perciò dovrà far lor of- 
fervare, che conliderandoli una colonna 
di efercito in -marcia come un mobile 
• comporto di parti , che percorre un dato 
fpazio in un dato tempo, per trasferirli 
fenza oppolìzione e fenza impedimento 
alcuno da una in un altra pofitura ; affin- 
chè l’azione riefea per l’ appunto , tutto 
lo ftudio confifter debba a confervare l’e- 
quabilità dello ftelfo moto in ciafcuna delle 

par- 
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> 2 parti , c la licurezza ed agilità nel paf- 
fare , alle differenti politure. E da tali 
1 principj dovrà infinuar loro i metodi , 
che fono i più confacenti ad ottener 
“ l’equabilità nel moto, e la facilità nelle 
E ' formazioni, per trovarli pronto il Bat- 

I taglione ad efeguire ogni ordine, e per 
t- non ritardare la colonna intera co’ fpelH 

alti , che nelle .marce medelime fati- 
i cano inutilmente la truppa. E quindi 

II farà lor vedere in che maniera dal me- 

■ . _ ~ t 

1 todo nafca l’equabilità del moto, e dal 
1 colpo di occhio la facilità nel formarli. 
c: 38. Sarà dunque cura del Colonnel- 

* Io-Governatore d’ infegnare a’ Noftri Al- 

* lievi , che nel marciare il Nollro Real 
ì- Battaglione , ciafcheduna delle compagnie 

* debba mantenerli unita fenza mifchiarli 

i colle altre: che gli Ufiiziali con i loro 
5 » cavalli , dove vanno , non debbano ri- 
)t tardar le righe : e che l’ intiero Reai 
l'i Corpo avanzar debba col medelimo paflò, 
è che dee corrifpondere al grado di velo- 
pi . N 3 cita 
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cita di tutta la colonna. E quindi farà lor 
notare in che modo da tali principi nafca 
il metodo , dal quale poi vicn determi- 
nato l’ordine della marcia del Reai Cor- ; 
po medefimo. Ih perchè dovrà ftabilire, 
che gli Uffiziali debbano mantenerli fopra 
uno de’ lati, che riefce loro di maggior 
comodo; ma Tempre in vicinanza de’ luo- 
ghi , che loro corrifpondono , e da’ 
quali non' fi debbono per neflùn conto 
.{èparare ; e che tutti, marciar debbano / 
inceflantemente col palio corri fpondentc 
alla velocità del: moto dell’intiera co- 
lonna, che, fecondo la coftituzione de’ 
Noftri Reali Elèrciti,è il regolare , per 
poter percorrere in ogni ora 72oo.pie- 
di parigini ; a qual fine fi dovrà far 
marciare alla teda il Cadetto più fermo 
alla formazione de’ palli , ' per fervir di 
regolamento a tutto l’intiero Reai Cor- 
po. 

39. Ed affinchè non fi frapponga op- 
polìzióne alcuna , che ritardi l’ordine 

della 
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» della marcia j fi determinerà parimente 
ó che ne’ luoghi angufti . e ne’ mali palli 
» gli Uffiziali avanzino per altra parte o 
t- tra’ fpazj , ma Tempre con tal diligen- 
ti za che non inducano menomo ritardo: 
i e che nell’uno de’ Sottobrigadieri o Ca~ 
r detti fi sbandi per bere, A qual fine 
> quando il Colonnello-Governatore incon- 
S trerà per iftrada luoghi abbondanti di ac- 
tt qua, e quando lo ftimerà conveniente; 
ì con un alto permetterà a tutti di bere , 
ti e di riunirli tolto , per trattenerli il minor 
» tempo poflìbile , che poi potrà rimettere, 
le E con quello efempio pratico dovrà il 
« Colonnello-Governatore rifvegliare la ri- 
i; flelfione de’ Brigadieri , de’ Sottobrigadie- 
tn ri ; e de’ Cadetti , e dovrà far . lor 
j notare in che maniera dell’ efienza di 
i quella fempliciflima azione-militare na- 
I fca il metodo , e da elio l’ordine da 
olTervarfi per mantener l’equabilità del 
,p corfo della marcia : che in lomma con- 
ìj fille a liberarlo da tutti gl’impedimenti 
| N 4 in- 
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interni al Reai Corpo fteflò , che potreb- 
bero ritardarlo . 

' 40. iE quindi palferà a promuovere 
ulteriormente la lor rifleflìone per ren- 
dergli perfuafi della ficurezza ed agilità, 
che dee mantenerli nelle formazioni, in 
vigore • della pratica del colpo d' occhio , 
che li richiede in ciafcheduno di que’, 
che ne regolano le parti ; affinchè lo fpa~ 
zio , che la colonna occupa nella marcia, 
non diventi maggiore di quel , che cor- 
rifponde al Battaglione in ordine di bat- 
glia , ed affinchè il fronte fia il più 
grande , relativamente j alla larghezza 
del luogo , nel quale li marcia : le 
quali circoftanze il Colonnello-Gover- 
natore farà rilevare di eflèr conformi a’ 
precetti delle teorìe tattiche, di cui farà 
vedere l’utilità nel regolamento delle 
pratiche più triviali , che per la ftelfa 
loro facilità- li rendono le più adatte 
a rifehiare l’intendimento de’ giovani, 
ed a • convincergli sulla ftretta corri- 
1 ■ • fpon- 
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et fpondenza, che vi è traile pratiche me- 
defìme le più baffe , e le più fublimi 
cj teorìe. 

& 41. Preparato che farà l’ intendimen- 

ti to de’ Noftri Allievi coll’ ufo , eh’ elfi 
in debbono fare del conofcimento pratico, 
4, e de’ metodi di applicazione ; conviene 
it d’ inalzare il loro intendimento medefi- 
« mo al grado d’ invenzione nelle cofe 
i militari. Vogliamo perciò eh’ e’ s’ intro- 
ni ducano alla foluzione de’ problemi tattici 
ai ed alla loro applicazione , per far lor 
ni vedere in che maniera debbano ridurre 
a all’ ulò i . rifultati della foluzione già 
li fatta , >e per rendergli pienamente per- 
ii. fuafi della corri fpondenza traila teorìa , 

| c la pratica . Quindi è che tali eferci- 

'i zj vogliamo , che fi comincino da’ più 

|i Facili , come fono que’ che riguardano 
| il trafporto di un ■ convoglio , e ' che poi 

U lì avanzino mano mano a’ pili difficili . 

1 Sarà perciò Noftra Reai cura di ftabilire 

jf i luoghi , da’quali dee partire un convo- 
la- g Iio * 
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glio, e que’per li quali fi debba tralpor- 
tare una quantità di generi di munizione 
di data qualità: e di determinare, il nu- 
mero^ la fpecie di forze tattiche, che ne 
formano la fcorta; filila idea che gl’ini- 
mici fieno in una data fituazione e di- 
fpofizione, e di un dato numero e qua- 
lità di forze. ■ 

42. Propofto un tal problema, dovrà 
il Colonnello-Governatore darlo a ri- 
folvere a que’ tra’ fcolari di pratica, eh’ 
egli giudicherà in iftato, e’ quali perciò 
egli conolcerà di edere al poffeflo dell’ 
intiero trattato delle Forze e. Refiftcnze, 
di quelle teorìe tattiche che fono ne- 
ceflàrie per la foluzione medefima , e 
di un Colpo d' occhio talmente raffinato 
eh’ e’ fieno in iftato di poter determina- 
re la Jlimativa de 1 luoghi , e delle forze di 
oppofìzione , e che abbiano inficme efer- 
citate quelle facultà della mente , che 
neceftìtano per poterfi reggere nell’ in- 
venzione. É vogliamo che a tali gio- 
vani 


Dr vani il Colonnello-Governatore medefi- 
a ino alTegni que’ tra’ Noftri Ufficiali e Pro- 
li felibri , eh’ egli con Noftra Reai appro- 
di vazione giudicherà i piu adatti a pro- 
i muovere in elfi gli artificj d’invenzione. 
L 43. Con tali preparazioni dunque, c 
• con tal metodo vogliamo , che il Co- 
lonnello-Governatore promuova i No- 
li ftri Accademici dal grado fcentifico a 
i quello d’ invenzione nelle cofe apparte- 
li nenti all’ Arte-militare ; perchè pollano 
ic profittarne a dovere . E gli efercizj , che 
Il i Noftri Uffiziali e Profeffori daranno 
e, perciò a’ giovani , che fono di tal claf- 
ic. fe , dovranno eflèr diretti a far loro di- 
c ftinguere i dati, e i queliti nel proble- 
ili ma : e dovranno contenere quelle riflef- 
ij. fieni , che fono neceflàrie per far loro 
j concepire , che una delle gravi diffi- 
j. colta , che s’ incontra nelle cofe tat- 
jt tichej, confifta nel faperfi rapprefentare 
in i dati fecondo la realtà delle cofe j 
io poiché fpelfo accade in fimili faccende, 
ini che 
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che per abbagli prefi nell’ ofìèrvare , 
le cole fi rapprefentino diverfamente da 
quel che fono, e fotto certe ipotefi alie- 
ne dalla natura ; in vigore delle quali 
operando poi , fi cade in errori , che fi 
tiran dietro graviflimi pregiudizi : * qua- 
li allora fi manifeftano , quando fi vie- 
ne all’ attuai condotta delle azioni-mi- 
litari . 

44. Dovranno dunque gli Uffiziali e 
Profefìòri efercitar molto i giovani per 
avvezzargli a quel grado di efattezza, 
che neceflita per poterfi formare la ve- 
ra idea de’ dati ; e perciò riguardo al 
problema propofto infegnèranno loro pri - 
ma di ogni altra cofa ad informarli con 
diflinzione della quantità , e della qua- 
lità de’ generi, che fi dovranno trafpor- 
tare,per abituargli al vero metodo di ri- 
durre in pratica i pefi a forze di be- 
ftie da trafporto , fecondo le teorìe di- 
* moftrate nella fcienza della Forza e Re- 
nitenza , e per determinare da ciò il nu- 
mero 
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n mero de’ carri , e delle beftie da ; foma , 
: j lo fpazio eh’ elfi occuperanno, ed il me- 
j todo nella marcia : e gli avvertiranno a 
r porre mente con particolarità alla qua- 
ji lità de’ detti generi , per poter prende- 
2 re quelle precauzioni , che fi debbono, 
j in cafo che vi fia polvere, o altra ma- 
j teria accendibile. ; ' > • ; 

45. Fatto ciò dovranno, i Nolìri Ufi* 

, fiziali e Profelfori condurre i detti gio- 
j veni l'opra i luoghi flabiliti , e dovranno 
, guidargli nelle olfiervazioni da farvi, per 
n formar i giudizj (limativi così di ejjì 
, luoghi , come delle forze-tattiche di oppo- 
• Jìzione , fecondo le fituazioni e le difpo- 
fizioni ftabilite nel problema ; per po- 
{ ter indi determinare con particolarità il 
corfo di quell’ azione-militare, e\meto- 
■ di con cui fi debba calcolar la ve- 
locità, il tempo, e le oppofizioni pof- 
I Ubili relativamente alla condizione , 
f eftenfione , e contiguità de’ luoghi , 
j ed alla quantità , qualità , . e difpofi- 
» zionc 
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'/ione delle forze' nimiche : le quali co- 
gnizioni ridotte che faranno ‘a tal diffra- 
zione; gli Uffiziali, e Profeflbri infogne- 
ranno loro in che maniera, e con qual ar- 
te debbano riferirle al fine dell’ azione-mi- 
litare nell’problema richiedo , ed alle ap- 
partenenti teorìe nella Tattica dimoftra- 
te ; coll’ajuto delle quali in fomma ri> 
folveranno il problema , con ritrovare il 
metodo di cui dovranno prevalerli , per 
tralportare nel minor tempo potàbile , 
e -colla maggior ficurezza i dati generi 
dall’ uno all’ altro luogo nel problema 
determinato , e con quella previdenza , 
che forma il faper militare. 

- 4 6. Dal fine dunque e da’ dati, per 
mezzo delle teorìe tattiche e, del razio- 
cinio, i Noftri Uffiziali e Profeflbri efer- 
citeranno i fcolari della lor clafle alla 
foluzione del menzionato problema. Ma 
prima di paffar oltre vogliamo che: gli 
.Uffiziali e Profeflbri medefimi facciano 
notare a’ Noftri Allievi quale fia P ufo, 

ch’età 
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, ch’effi debbano fare del raffinamento del 
, colpo d'occhio , con far lor ollervare , che 

, la foluzione idei problema medefimo 
, pofla ammettere molte fpeciali modifi- 
i cazioni,di vantaggio grandiffimo al con- 
, feguimento del fine medefimo , mediante 
i un particolar ufo, che fi pud farede’datù 
e faranno lor notare , che tali rifoluzioni 

f 7 

j fon quelle , che hanno con lode gran* 

. didima diftinti i valentuomini nell’Arte 
{ .della guerra . Ed oltre a ciò faranno lor 
vedere in che maniera debbano ridurre 
. la foluzione fatta alla pratica nell’efe- 
, guirla, riducendola in un dettaglio che 
dovrà fervir poi per propio regolamene 
{ to . 

t . 47. E da ciò rifulterà la fallacia di 
5 coloro i quali credono, che chi coman- 
I da un convoglio debba dividere la fcorta 
I in tre parti , e. debba lafciarne un ter- 
,1 zo per la vanguardia , un terzo per lo 
’ centro, ed un terzo per la retroguardia, 
( « che con tal tariffa , per dir così , debba 
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condurre quefta azione-militare •> quando 
all’oppofto fi o (Ferverà dalla foluzione di < 
divelli problemi di tal genere , che mano 
mano da Noi fi proporranno , una varietà 
grandilfima nella dilpofizionc delle propie 
forze, e foprattutto fe fi voglia far ufo 
di un colpo d'occhio raffinato. 

48. Fatto ciò dovranno gli Uffiziali 
e Profefiòri infegnarc a’Noftri Allievi 
il metodo , di cui dovranno prevalerli per 
ridurre la foluzione fatta al regolamento 
iftruttivo, che dettaglia l’azione; e per- 
ciò faranno lor vedere, in che maniera 
della foluzione medefima venga a rica- 
varli , che il Capo debba principal- 
mente badare a tener con gran fecre- 
tezza il giorno della partenza , per 
evitare ogni fentore,che podi mai per- 
venirn’ agl’ inimici : ad aver efatta no- 
tizia per mezzo de’paefani, e per mez- 
zo di partire avanzate e comandate da 
Uffiziali di fua confidenza , delle molfe 
che l’ inimico farà ; per poter prendere 
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F: le precauzioni necelfarie : a faper com- 

:i binare le partite medefime con-tal pro- 
# porzione tra cavalleria , e tra fanteria, eh’ 
8 effe pollano elfer in iftato da refiftere in 
? ogni occorrenza, che Ila mai per ac- 
> cadere in tutto il tratto della lor mar- 
cia: ed a faperle difporre con avver- 
ai tenza tale , ch’eflè non polfano elfer ta- 
f gliate; che pollano partecipar ogni no- 
li vita, fopra tutto negl’ incontri de’, bo- 

li fchi, delle cafe , e delle dirette ; e, che 
» polfano proteggere contro ogn’ infulto 
t la marcia del convoglio dalle alture , che 
it fi faranno fatte olfervare ne’ luoghi fta- 
pi biliti , fc mai palfalfe per una valle . 
tu 45». E dovranno dalla foluzione mede- 
p lima far lor oflèrvare, che tutto 1’ im- 
p£ pegno del Capo debba confìftere a coli- 
li durre il convoglio colla maggior polli- 
ni bile celerità: e che perciò e’ debba pren- 
: i der tutte le necelfarie precauzioni per far 
io -riparare i cattivi ■ palli da’ travagliatori, 
ili che debbono elfer nella feorta perchè 

O i car- 
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i carri non incaglino : debba far in- 
vigilare, che i carri medefimi e i muli j 
marcino di feguito , che i carrettieri e 
i mulattieri non li prendano la libertà 
di far alto a lor fantalìa , come fon foliti 
di fare per ripofarlì j e che in ogni cafo 
di difgrazia di qualcuno de’ detti carri , il 
loro carico li riparti fca fubito fopra gli 
altri : e debba evitar in fine ogni altra 
caufa di ritardo , come a dir per efem- 
pio, che ne’ ripofi le cucine fieno de- > 
Ainate in tal fituazione , che non fi pof- 
fa attaccar fuoco a’ menzionati carri , e 
cofe limili. 

50. E da’ principj .medefimi faranno 
rilevare , che il Capo debba efler nella 
determinazione di evitar in tutte le ma- 
niere ogni formale attacco coll’inimico. 
Per lo cui effetto, fe con tutte le pre- 
cauzioni melfe in opera il Capo vegga, 
che feguitando la Arada Aabilita , debba 
necelfariamente venir alle mani ; dovrà 
in tal cafo prevalerli della cognizion 

de’ 
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11 de’ luoghi , e cambiarla : ancorché eoa 
15 maggior difpendio di tempo , e con in- 
11 commodo maggiore. 

15 51. Che fé mai con tutto ciò farà 

k inevitabile di venir alle mani; dovran- 
j no i Noftri Uffiziali e ProfeiTori far 
| notare con particolarità a’ loro fcolari , 
} quali fieno i luoghi più vantaggio!! , 
11 per poterfene prevalere in ogni cafo di 
1 attacco : come debbano faper combinare 
t le date forze relativamente a’iuoghi me- 
defimi : come debbano faperle fituarc per 
V alficurarfi le fpalle , e* fianchi colle di- 
fefe naturali, ed in che maniera debba- 
» no faperle aumentare colle difefe artifi- 
& ciali, come a dire, con tagliate di al* 
s beri , con ifteccati , con folli , e co’ carri 
i fteffi, che fono nel convoglio, 
jf ji. Che fe mai accadelie di eflère 
jf attaccato in qualche luogo, ch’efli colla 
I ifpezione oculare faranno lor notare di 
of eiière fvantaggiofo ; in tal cafo dovrà 
zi il Capo prender uno de’ due partiti ; o 
I • O z dovrà 
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dovrà unir la fua truppa , ed attaccar 
con intrepidezza l’inimico, lafciandofi i 
carri e i muli alle {palle : o dovrà formare 
i carri in quadro o in cerchio , eh’ è la 
figura di maggior capacità , e dovrà far 
la più valida difefa ; mantenendoti egli 
con una riferba nella miglior fituazio- 
ne, per poter accorrere dove il bifo- 
gno richiede. 

53. Ed in tal maniera reftcrà rifolu- 
to il problema propofto dal fine che -, 
fi ha in mira nell’azione, e da’ dati 
che fi fono ftabiliti; da’ quali per mez- 
zo del raziocinio viene ad eflòr determi- 
nata la varietà de 5 cali , che forma la 
previdenza in ognuno , che fi ritrova 
in qualità di Capo . al regolamento di 
qualunque porzione di truppa. Con av- 
vertenza , che da Noi fi proporranno 
de’ problemi di fimil genere, con va- 
riarne i dati e le loro circoftanze ; fin- 
chè faremo aflicurati dal Colonnello-Go- 
vernatore , che i Noflri Allievi faran- 

no 
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no giunti al punto di rilòlvergli con 
tutta la franchezza, per poterli poi paf- 
far ulteriormente. 

5-4. Sarà dunque in tali circoftanze 
la Noftra Reai cura diretta a proporre in 
feguito de’ problemi di maggior difficoltà, 
come fon que’che appartengono alla con- 
dotta de" foraggi . Quindi è che ne propor- 
remo di diverfe Ipecie , cominciando Tem- 
pre da’piu facili , e procedendo mano ma- 
) no a’ più difficili, per efercitar Tempre 
viepiù le facultà fuperiori de’Noftri Al- 
lievi, e per renderle atte a ricavar con 
' franchezza dal fine dell’ azione , e da’ 
1 dati proporti la foluzione , e da quella 
1 il metodo pratico , che dee condurgli a 
i* formar le appartenenti iftruzioni. 

55. Subito che i Noftri Ulfiziali 
0 e Profelìori deftinati alla dalle d’ in- 
'• venzione conofceranno i loro fcolari 
'• avanzati in tali elèrcizj ; vogliamo che 
“ gli avvezzino a faper mettere in carta 
• le irruzioni , che riguardano il dettaglio 
> O 3 della 
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«i 

della condotta delibazione da cfeguirfi ne’de- 
tetminati luoghi, e con dimoftrarne il pia- 
no in dilègno, fecondo che abbiamo di fo- 
pra ftabilito :così per efempio , nc’proble- 
ìni che da Noi fi proporranno per la 
condotta de' foraggi , dovranno iftruttiva- 
mente dettagliare dalle Ipecie di effi forag- 
gi , da’ luoghi ne’ quali fi debbono efegui- 
re, e da’fiti e difpofizioni delle forze; 
la quantità e qualità della feorta , il 
corfo, l’ordine, il tempo, e le precau- • 
zioni da ufarfi ; i luoghi , e’ metodi per 
difpicgar la catena e’ foraggiatoti , e’ me- 
todi per ritirargli, e per ricondurgli. 

5 6. E vogliamo che in quello util’ | 
efercizio i Nofiri Uffiziali e Profel 
fori rendano perfettamente iftrutti i lo- 
ro fcolari a feguitar il filo dell’azio- 
ne medefima in tutte le parti , eh’ 
elfonzialmente la coftituifcono , fenza 
perder mai di villa il fine principale: ed i 
infognino loro a faper analizzare tutti 
gli accidenti , che polfano mai accader , 

in 
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in ciafcheduna di effe parti , ed a faper- 
ne rilevare colle parole le più precifè , 
ed cfprelTive l’ importanza, fenza diva- 
garli in cofe inutili , che Ipefle volte 
i fanno trafcurar le circoftanze le pili 
neceilàrie . E così per efempio , riguar- 
do a’ foraggi faranno lor notare, come 
debbano aumentar le precauzioni per lo 
riconofcimento de’ luoghi fofpetti , e le 
j cautele per evitare ogni forprefa nella 
.* elocuzione del foraggio ; e perciò le cor- 
[ rifpondenti difpolizioni , che riguardano 
le anticipazioni di pattuglie , di par- 
tite di cavalleria, e delle fentinelle: gli 
I' obblighi che riguardano la catena , e 
I le particolari fcorte, i fegni per la riu- 
nione ne’ luoghi di maggior vantaggio, 
e così del refto. 

,i 57. Dopo che avremo formati i Noftri 
Allievi .alle pratiche, che abbiamo giudi- 
I catc le più utili riguardo alle armi di 
. offefa, e di difefa campale; rivolgeremo 
, la Noftra Rcal cura ad abituargli alle al- 

O 4 tre, 
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tre , . che riguardano le armi di di fola 
permanenti , cioè a dire , le Piazze di 
ogni fpecie : rifpetto alle quali proce- 
deremo coll’ ordine medefimo , per per- 
fezionare ne’ Noflri Accadcmifti il colpo 
d’ occhio , ed il giudizio flìmativo delle 
forze di tal genere. 

■ 58. Per poter dunque procedere ad un 
tal importantiflìmo efercizio con vantag- 
gio; vogliamo che il Profeffor di Tatti- 
ca della N olirà Reai Accademia prepari * 
i fuoi difcepoli per elfo: e che perciò, 
dopo di aver loro fpiegato quella parte 
di detta feienza, che dimoftra le regole 
della Fortificazione, e i principali fifte- 
mi di effà; metta loro in veduta i prin- 
cipj d’ invenzione , con cui i menzio- 
nati Jìjlemi fono dati formati ; facendo lor 
notare, ! eh’ efli altro non fieno che una 
combinazione diverfa delle forze elemen- 
tari di difefa , e perciò una diverfa ap- , 
plicazione dalle regole fteffe , determi- 
nate da’ due generali . principj , con 

uno 
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i uno de’ quali fi garantifcc la ficurezza 
4 della guarnigione in vigore della inac- 
t- ceflìbilità della Piazza , e coll’altro fi 
r- garantifce l’ attività nell’ azione delle ar- 
ii mi in vigore della difpofizione delle 
'( parti . ; 

• 59‘ Vogliamo inoltre che il Profelfo- 
1 re medefimo nell’ atto llcflò , che dà 

• quello efercizio , faccia avvertiti i fuoi 

• difcepoli a riflettere , che il gran nume- 
i ro de' fiflemi di fortificazione finora im- 
, maginati fi polTano ridurre a picciol nu- 
ì mero di dalli, in ciafcheduna delle quali 
i fari oflèrvare il vantaggio , ed il difvan- 

taggio, dopo di aver fatto lor conofcere 
le vere proporzioni delle tre principali li- 
nee della cinta di una Piazza . E con tali 
utili efercizj la divertita delle teorìe di 
quella parte fi ridurrà al medefimo 
punto di veduta , in vigore del quale 
l’ intelletto de’ giovani fi rende atto a 
comprender il Alterna ; e così fi prepari 
all’invenzione. . * 

do. Vo- 
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60 . Vogliamo inoltre che il medelì- 
mo Profeilòre di Tattica avvezzi 1 * oc- 
chio de 5 fuoi difcepoli medefimi a for- 
mar colla femplice veduta il giudizio 
approflimante al vero delle mifure delle 
parti di ogni opera di difefa ; e che 
perciò dopo di avergli efercitati alle di- 
moftrazioni pratiche fopra i modelli, che 
fono nella Noftra Reai Accademia , fac- 
cia lor defcrivere sul terreno la linea ma- 
giftralc di ciafcheduna di dette opere, ed 1 
abitui la lor veduta all’ ampiezza delle 
vere mifure di elfe . 

6 1. Dopo che quella clalfe di Acca- 
demici farà con tali efercizj preparata; 
è Noflra Reai volontà , che palfi alla 
dalle di pratica , nella quale vogliamo, 
che fotto gli Uffiziali e Profellòri defti- 
nati - da Noi , lì eferciti per partite 
a coftruire delle opere di difefa in que’ 
luoghi , che determineremo: e voglia- 
mo che sulle collruzioni medelìme da- 
gli Uffiziali e Profelfori lì promuova la 

ri- 
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rifleflìone de’ giovani riguardo alle mifu- 
re di effe opere , e rifpetto a’ giudizj 
filmativi , delle forze di difefa . 

1 61. Quando i menzionati UfTìziali e 

■ Profeffori conofceranno , che le partite 
! di Accademifti di tal dalle fieno al pof- 
feflo di tutte le anzidette pratiche; vo- 

• gliamo che gli conducano in alcuna del- 
le Piazze fortificate, che da Noi fi de- 
ftinerà, e vogliamo che in eflà gli eferci- 
tino a formar colla fcmplice ifpezion 

• oculare un giudizio diltinto della fua 
forza, così riguardo alla fua Umazione, 
come rifpetto alla qualità, quantità , di- 

ii fpofizione , e proporzione delle parti, 

J di cui la fua cinta è compofta : dalle 

), quali cofe infegneranno loro ad efami- 

i- narne colla femplice veduta medefima le 

!f dimenfioni , c’ difetti , ed a determinar- 

e 1 vi la claffe , i vantaggi , e’ difvantaggi , 

!• per abituar in effi il colpo d'occhio , e’ 

i- giudizj filmativi delle forze di difefa. 
li 63. E tolto che gli vedranno avan- 
! zati 
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zati nelle divifate cognizioni ; gli fin- 
geranno a far lor olfervar l’ artiglieria, 
con cui la Piazza medefima è armata : 
infognando loro con particolarità a per- 
fezionar il colpo d’ occhio ne’ giudizj , che 
dovranno dar da’ fegni ertemi , e da 
quelle diligenze , che fui fatto fon folite 
di praticarli, delle fue qualità, del fuo fla- 
to , e delle fue aderenze , così riflet- 
to a’ giuochi d’ armi , come riguardo 
alle piramidi di projetti , preparati per 
metterla in opera. Indi gli eferciteran- 
no alla foluzione de’ problemi , che ri- 
guardano la deterininazion della quanti- i 
tà , e della qualità di efs’ artiglieria , 
con cui la Piazza debba armarli in ca- 
fo di artedio : ed alla formazion del giudi- 
zio Jlimativo del tempo , che probabilmente 
poffa refirtere ,• per poter poi determinar 
la quantità e qualità di munizioni, con 
cui debba reftar provveduta , per ertfere 
in iftato di valida difefa , e gli appar- 
tenenti metodi che riguardano l’ordine 

ed 


Digitized by Google 


( 221 ) 

i ed il mantenimento delle munizioni me- 
li; defime. £ vogliamo che i fcolari di 
m tal clafiè fi trattengano alle foluzioni de’ 
b problemi del divifato genere , finche 
i gli Uffiziali e Profcflori , che gli gui- 
| dano , fien ficuri , eh’ e’ fieno pervenuti 
t a rifolvergli con tutta- la facilita, 
j 6 4. Fatto ciò , gli condurranno fuori 

5 di ella Piazza , e ne’ luoghi medefimi , 
j da’ quali gl’inimici potranno oifcrvarla; 
5 gl’ iftruiranno sulle regole pratiche , che 
dovranno metter in opera , per formar 
I in virtù di dette regole la fua pianta , e 
j su di e {fa il giudìzio ftimativo del fuo forte 
! e del fuo debole, è i metodi per aflediar- 
: la formalmente, co’corrifpondenti detta- 
i gli delle armi e della truppa , che debba in 
£ tal azione impiegarli , in efecuzione di 
quanto nella Tattica fi preferive. Ed 
oltre a ciò faranno lor vedere in pra- 
, tica , come fi debba procedere per in- 
’ veftir la Piazza medefima, come fi deb- 
J ba formar P accampamento nel- luogo 
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di concorrenza $ con qual ordine e fi- 
lenzio fi debbano condurre i travaglia- 
tori , ed in che maniera fi debba invi- 
gilare per avanzar le opere , finche gli 
alìedianti fien coverti : nel qual calo fa- 
ranno lor vedere come la guardia della 
trincea debba montare nel Tore ftabilite, 
e con qual metodo fi debba avanzare 
fino all’ attacco del cammino coverto , e 
con quale intrepidezza debba faltarvi la 
truppa per cacciarne l’inimico, dopo le 
fcarichc fatte fecondo le regole; e così 
di mano in mano gli condurrano fino 
al punto della refa di e(fa Piazza . Ed 
è Noltra Reai volontà, che gli Uffizia- 
li e Profeflòri deftinati a tal efercizio fitc- 
cian ripecere a’ lori fcolari le dette lezio- 
ni , fin che fieno giunti allo fiato di fran- 
chezza , del quale fiato dovranno e (Ti far- 
ci pervenire per via del Colonnello-Go- 
vernatore le vere notizie ; perchè Noi 
pofliam poi avanzargli alla foluzionc de’ 
problemi tattici di ordine fuperiore . 

6j. Do- 
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6 j\ Dovranno elfer i detti problemi 
que’ propiamente, che per loro indole 
hanno la lor fede nella Tattica-politi- 
i ca , e nella Tattica- fubl ime , e che ri- 
fguardano perciò la fpecial cofiìtuzione 
i di un efercito, e le fue operazioni , ov- 
( vero lo ftabilimento delle Forze di 
: uno Stato , e i fatti-d' -armi dalle For- 

ze medefime elèguiti. E poiché le folu- 
i zioni de’ problemi del primo genere di- 
.. pendono unicamente dalla meditazione; 

perciò ne rimettiamo 1’ efercizio al Pro- 
i feflor della Tattica : riferbando per la 
| N olirà Reai cura que’ del fecondo ge- 
. nere ne’ quali lì richieggono le de- 
. terminazioni de’ luoghi , de’ tempi, e 
. delle occafioni , per poterli procedere 
. da’ giudizj filmativi delle forze oppofie di 
offefa , e di difefa alla loro foluzione 
indi alla individuazione de’ metodi , e 
j del loro efeguimento . Quindi è che 
i ne faranno da Noi mano mano comu- 
nicati i temi al Colonnello-Crovernato- 

re, 
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re , per doverli proporre a que’, tra’ 
Noftri Accademifti , che faranno giunti 
sul fine del corfo teorico, e che avranno 
dati faggi di perfezione nell’lftituto prati- 
co . E dovrà eflèr un obbligo degli Àcca- 
demifli di tal claflè non folo di rifolvere 
i detti problemi; ma di diltenderne i pro- 
getti ragionati , e di- rifchiarargli cogli 
appartenenti difegni. j 

66. Saranno quelli problemi di due 
fpecie ; poiché o etti riguarderanno i 
particolari f atù-tì' -armi da efeguirfi o con 
una porzione d’ efercito , o con tutto 1’ 
elèrcito in una Darticolar funzione : op- 
pure riguarderanno il feguito di molti 
fatti- $ -armi , ovvero il piano di varie 
campagne , e perciò il fiftema di una 
'guerra da elèguirfi in date regioni , e 
provincie: ciocché forma la previdenza 
di -un Capo regolatore di elio elercito. 
Quelle lpecie di problemi dunque fa- 
ranno quelle , che da Noi lì propor- 
ranno a rifolvere, per ridurgli in pro- 
~ getti, I 
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1 getti , i quali vogliamo che fieno lo* 
fcritti da’ loro autori , e clie vi fieno 
formati di Ior mano i corrilpondenti di- 
legui . Ed. è Nofira Reai volontà che 
in tal maniera ci fieno profanati dal 
Colonnello-Governatore, per poter o Ser- 
vare co’ propj occhi lo flato del profit- 
1 to de’Noftri Allievi; sulla idea di efe- 
guirne il contenuto , quando giudiche- 
: remo le foluzioni medefime di tal pro- 

fondita , che fi rendano degne della 
1 Noftra Reai attenzione . Il perchè ne 
f riferberemo in tal cafo l’ efeguimento pe’ 
► campi di piacere ne’luoghi medefimi,che 
à fono flati nel problema determinati ; o 
it pe’ divertimenti militari limili a que’ , 

il che per lo addietro abbiamo con pro- 
i fitto eteguiti ne’ Notili Reali Siti, e che 
zi ripeteremo , quando gli Rimeremo van- 
) taggiofi per formar i giovani , che ci 
ì diana propofto di educar all’ Artc-mi- 
!• litare . 1 

i> ■ 67. Vogliamo inoltre che il Colon- 

i, P nel- 


) 
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nello-Governatore defuma dal corfo del- 
P Iftoria-mi lirare i piani delle guerre ac- 
cadute negli antichi tempi , e ne’ fecoli 
di mezzo con eferciti di una coftituzio- 
ne tutta differente da’ noftri ; e co’ dati 
de’ luoghi , e delle circoftanze nelle 
Iftoric defcritti , li riduca in problemi da 
doverli rifolvere,e da dovcrfene formare 
i progetti ragionati , relativamente alla 
coftituzione degli eferciti prefenti : per 
far offervar a’ giovani quanto fia diverfa 
la procedura d e' fatti- d- anni con eferciti 
di coftituzione diverfa; ancorché. efeguiti 
ne’ luoghi medefimi . e traile fteflè cir- 
coftanze. E quindi vogliamo, che il Co- 
lonnello-Governatore faccia lor notare 
P ufo , che dovrà farli delle memorie 
iftoriche, e degli efempj delle cofe ac- 
cadute per adattargli a’ progetti militari, 
ed a' fatti-d-armi de’ tempi prefenti . 

68. Dopo che i Brigadieri , i Sotto- 
brigadieri , e’ Cadetti di quello Noftro 
Reai Corpo avranno terminato il corfo 

Acca- 
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: Accademico , e l’Iftituto pratico ; vo- 
gliamo che il Colonnello-Governatore 
1 con Noftra Reai approvazione proceda 
ad un rigorofo efame ; per alficurarfi 
1 del profitto , eh’ efli avranno dalle ifti- 
' tuzioni medefime confeguito . E voglia- 
! mo che ci dia una diftinta relazione 
£ de’ talenti di ognuno , e che in eflfa no- 
1 ti con particolarità chi tra loro abbia 
: dato prove non equivoche di una riu- 

■' feita fuperiore ; poiché è Noftra Reai 
1 intenzione , che tali fuggetti fi lafcino 
1 continuare nella Reai Accademia mede- 
lima , per profeguire i loro ftudj {opra 
gli Autori claflìci così antichi , come mo- 
derni dell’ Arte-militare , fiotto la guida 
de’medefimi Noftri Uffiziali e Profeilò- 
l - ri; colla idea, che, intieramente perfe- 
1 zionati nelle profonde cognizioni dell’Ar- 
te medefima , fieno deftinati ad intrapren- 
1 der a Noftre lpefè un viaggio , per of- 
k fervar i . varj teatri di guerra , e la di- 
fciplina-militare delle diverfe Nazioni cul- 
c P i te 
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te europee : per poter poi impiegar fimi- 
li fuggetti a perfezionar Tempre viepiù 
nc’Noftri Stati quella difciplina medefima, 
dalla quale nafce ogni vantaggio al No- 

ftro Reai fervizio, 

\ 

• • 

t 

Conchittjtone . 

I. | "A D eccoci al fine di quelle No- 
Jjy lite Reali Ordinanze , nella cui 
formazione abbiamo impiegata la Noftra 
Reai cura per re'giftrarvi que’ pre- 
cetti , che abbiamo {limati i più effica- 
ci a promuovere la perfetta difciplina— 
militare ne’ Brigadieri , ne’ Sottobriga- 
dieri , e ne’Ca detti del Noftro Reai Batta- 
glione; per fargli con tal mezzo diveni- 
re ottimi Uffiziali de’Noftri Reali Efer- 
citi. E poiché la difciplina-militare non 
fi può in altra maniera innalzar al grado 
di perfezione , che col perfezionar in- i 
fieme il giuoco e le azioni delle armi , 
dalle quali ella viene ad eflèr . com- 

, 7 polla ; 


Digltized by Google 


( 22 9 ) 

•» 

poflra; perciò abbiamo in quelle Noftre 
Reali Ordinanze precettati tutti que’ me- 
todi da efeguirfi nell 1 Iftituto di quello 
Noftro Reai Corpo , che da Noi fono 
flati giudicati i più adatti al confegui- 
mento di tali importantilfime qualità. 

2. Abbiamo perciò nel medefimopro- 
moffò alla perfezione il giuoco delle armi 
con un fiftema tale di teorìe e di prati- 
che , che per eflò fi folle coltivata la ra- 
gione , e diretto l’ intendimento colle re- 
gole più certe a fpiare ne’ lègreti della 
Natura le forze e le refiftenze , per pre- 
valetene poi con Arte nella formazione 
di armi , le quali fodero fornite delle 
richiede proprietà , e gradi : e che per 
elfo fi folfero fapute proporzionare , com- 
binar infieme, e metter in opera dove il 
bifogno richiede, relativamente ai tempo, 
a’ luoghi , ed alle circoflanze ; le quali 
cofe ci fiamo ftudiato di far teorica^- 
mente intendere , e praticamente cono- 
fcere . , v ... ... 

P 3 3. Ab- 
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3. Abbiamo in quello Noftro Reai 
Iftituto condotta a perfezione l’ azione 
delle armi col mezzo delle attuazioni, 
che abbiamo giudicate le più propie per 
l’acquifto di quell’ agile robuftezza di 
corpo, e di quella perpetua coftanza di 
volontà, che da Noi fono fiate giudi- 
cate neceflàrie alla celerità , con cui 
le azioni medefime debbono fviJup- 
parfì , ed alla fermezza , con cui deb- 
bono foftenerfi per lo confeguimento 
del fine . 

4. Confiftendo dunque la perfezione 
della difciplina-militare nel poflèflò di 
tali conofcenze , e di tali abiti ; ab- 
biamo feriamente riflettuto , eh’ eflì non 
potevano in altra maniera introdurli ne’ 
giovani, che per via dell’educazione. 
E perciò abbiamo meflo tutto lo Au- 
dio, che l’educazione medefima fi fofle 
in quello Noftro Reai lllituto con tal 
Arte regolata, che fofle Hata valevole a 
dichiarar l’ intelletto , a determinar la 

vo- 
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al volontà , e ad abilitar il corpo de’ gio- 
iti vani militari -, perchè fi accoftumaflero 
ii, ad cfercitar con vero zelo d’amore il 
w mclliere dell’ Armi . A tal fine abbia- 
k mo mcilo tutta la Noftra Rcal cura 
i per il'velar i principi , oialfime, e le 
li- ragioni dell’ Iftituto con diftinzione tale, 
ni che ognuno degli Uffiziali, de’ ProfelTori , 
p- c de’ Maeftri di quello Noftro Reai Corpo 
i- folle al cafo di perfettamente inten- 
ti, dere il fine da doverli prender di mira, 
c’ mezzi come poterlo confeguire j affinchè 
ìt in tutti folle flato unico il metodo, ed 
I unico l’impegno di confeguirlo colla edu- 
li- cazione ftefià : e quindi fi folle rifveglia- 
i to nel cuore degli Allievi quello amore 
ìc alla virtù , onde avelie preio vigore la 
e, vera forza-militare , che da una di- 
u- fciplina così ben intefa dovea nece [fa- 
ti riamente elfer prodotta . 
a 5. Con quella forza-militare dunque 
i fiamo ficuri , che il Noftro Reai Cor- 
I po fi renda adattato a que’ pericolofi ci- 
i- P 4 menti , 
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menti, cui !o definiamo: c che perciò 
polliamo certamente prevalercene nelle 
azioni dittante , con opporlo agl’inimi- 
ci di forza fuperiore, e con deftinarlo 
a’pofti di maggiore importanza , ed alle i 
azioni le più ferie; sulla Scurezza, che 
i Noftri Allievi con tal educazione for- ' 
mati lieno per intraprender le azioni 
medefimc , e per foilenerlc con quella 
fcienza , e con quella virtù , che fon 
loro dettate dalla difciplina-militare : la 
qual farà di una fermezza maggiore fe 
verrà avvalorata -da quei 5 eterne , immuta- 
bili , puriflìme leggi , dalle quali la vera fe- 
licità de’ mortali nafce e deriva . E quin- 
di lorgerà certamente nel cuore de’No- 
fìri Allievi quella fiducia, che farà va- 
levole a raflicurargli ne’ cimenti medefi- 
mi, e che farà loro unicamente fperare 
dal Dio degli Eferciti la felice riufci- 
ta ne’ cali di dubbiezza maggiore: pro- 
pietà tutte che non poflòno da altro 
principio derivare , che dalla firetta ! 

unione i 


Digltized by Google 


( 2 33 ) 

1 unione delle virtù-militari colla Reli-? 

: gione . 

6. Quindi è , che per innalzare le 
) menzionare virtù ad un maggior grado 
: di perfezione , Noi ordiniamo al Colon- 

; ncllo-Governatore , che nel tempo flef- 
fo che invigilar dee alla efatta efecu- 
i zione di quanto vien da Noi prefcrit- 
i to ; attentamente badi a promuover con 
i efficacia tutti que’puri atti, ch’egli giudi- 
i, cherà necelfarj a fidare nel cuor de’No- 
; Ari Allievi i fentimenti i più conformi 
i. alla Noftra Sacrofanta Religione : per- 
che il fommo ed Onnipotente Fattore 
a. fia fempre propizio alle Noftre Reali 

> Armi . 

i • 7- Quanto è flato da Noi in que- 
ll. fte Noftre picciole iftruzioni ftabilito 
li non riguarda, che la fola parte di edu- 
li. cazione , adattata al particolar Iflituto di 
o quello Noftro Reai Corpo : e per quanto 
D fi appartiene all’ufo, che intendiamo di 
a farne, con impiegarlo come una viviflìma 
i) forza- 
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forza-tattica ; ci rimettiamo a quel che 
li ritrova flabilito nelle Nollre Reali 
Ordinanze Generali , e nelle Nollre Re- 
ali Ordinanze particolari di Cafa Rea- 
le ; quali vogliamo , che da quello 
Noftro Reai Corpo medelimo , e ri- 
guardo ad elfo fi oflcrvino in tali ca- 
li , come fe formalfero una feconda par- 
te di quelle Nollre prefenti Reali Or- 
dinanze medclime . 

8. Ed elfendo Nollra ferma Reai vo- 
lontà, che quanto vien in quelle difpo- 
llo, li efeguifea per l’ appunto ; coman- 
diamo a tutte le perfone così politiche, 
come militari , cui appartener polfa , che 
ognuno nella parte che loro Ipetta adem- 
piici , e faccia elettamente adempir le 
medefime in .tutto il lor contenuto fen- 
za replica , e fenza eccezione alcuna : 
motivo per cui abbiamo ordinato di 
fpedirlì la prefente firmata dalla No- 
llra Reai Mano , munita col Suggello 
delle Nollre Reali Armi , e convalida- 
ta 
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ta colla firma del Noftro Configlier , e 
Segretario di Stato , e del Difpaccio 
della Guerra , e Marina . 

Data in Vortici al primo Dicembre 1772. 

IO IL RE. 

( L. S. ) 


ANTONIO DEL RIO . 
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ERRORI E CORREZIONI 


> 

/ 

Errori 

f,22.v.6. Contraronda 
24. tit . obbligo del Sot- 

tobrigadiere 

f .26 .v. 1 5. concediamo a’Sot- 

tobrigadieri 
$.6 l'V.S. parimante 
1>-82.v.i2. compagnia 
#.83^.22. oltre dell’obbligo 
$.8y.v.i4. e le quali 
$• 94.U 1 . Br i gadiere 
jp.103.u8. E' morendo 
jp- 157 -^- 15 * Silaggi 
t* 160.U21. che gli fpetta 
jp.208.u14. della foluzione 


Correzioni 
Contrarr onda 
obbligo de* Sot- 
tobrigadieri 
concediamo loro 

parimente 
compagnie 
oltre airobbligo 
le quali 
Brigadieri 
E morendo 
difagi 

che loro fpetta 
dalla foluzione 


.J 
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De Libri , e de’ titoli . 

# * . * • r 

:* 


L I B 


R O 





Che contiene le iftruzioni pe’Cadetti , pe'Sottobri- 
gadieri, e pe’Brigadieri del Battaglione 
Reai Ferdinando , e che preferi ve 


L* obbligo de* Cadetti 
& diligo de* Sottobrigadieri 
L 9 obbligo de* Brigadieri 


pag. i 
24 

53 


LIBRO IL 


Che contiene il regolamento pe’doveri degli Uf- 
fiziali del Battaglione Reai Ferdinando , 

e che determina 


U obbligo de* Portabandiere 73 

L 9 obbligo de* Tenenti 76 

L* obbligo de* Capitani 8 6 

Lt obbligo del Colonnello-Governatore 104 


1 

LIBRO 
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LIBRO III. 


Che contiene il .regolamento per Tiftit azione 
Scientifica e per la < iftituzione pratica 
de’ Brigadieri , de’ Sottobrigadieri , 
e de’Cadetti del Battaglione Reai 
Ferdinando , e che ftabilifce 


& Ifl ìtuto Accademico 

125 

& IJlituto pratico 

155 

Jja concbiufione 

228 
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AVVERTIMENTO 


i| 


Se qualcuno de' piè di lifta , che fi ojjervam 
; n? figlienti efemplari , fi doveffe mai formare , 

Sj per prefentarfi al Colonnello-Governatore , 

1 fecondo quel che vien difpofto in quefle 
Reali Ordinanze ; dovrà ferrverfi 

in foglio . 
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P*g- 32. §. 1 6. 


BATTAG. REAL FERDINANDO 1.02.COMP. 


* » 

1 .02. Squadra 

Piè di iifta, che contiene per clafli, e per anzianità 
di fervizio , i nomi e* cognomi degl* individui , 
che appartengono alla menzionata Squadra . 


Clafli 


Nomi e Cognomi . 


Sottobrig. . .D. N. N. . . . 
Cadetti . . . . D. N. N. . . . 

D.N.N.... 
D.N.N.... 
D.N.N.... 
D.N.N.... 
D.N.N.... 
D. N. N.... 
D.N.N.... 
D. N. N.... 
D.N.N.... 
D.N.N.... 


•••••••• 


Numero 


...I 
... I 
... t 
... I 

• • • I 
... I 
... I 

... 1 
... I 
... I 

• • • I 

... I 


Cadetti « . »^D« ^J. N. ............... i 

foprann * . N . N ................ i 

D» N» N. ............... 1 

D. N . N . « • ^ « « .......... 1 

D. N* N* ............... 1 

1 ^. N. N* ............... 


12 


Totale 18 

Avvertimento . 


li piè di lìjla dell' anzianità dì fervizio , che ogni Capitano tener dee ^ a tenore 
dì quel che fi è flabilito alla pag. 94. §. 7. dee efjer fimile al prefentei fe 
non che quello dee contener è nomi dt tutti gl* individui fecondo P ordine di 
ejfa anzianità 3 e fenza la divi fine delle f quadre . 


a 2 
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BATTAGLIONE REAL FERDINANDO 


Pag. 32. §. 16. 

a 4 a . 

x. o 2. COMP. , ! 


a a 

1. 0 2. Squadra. 

Piè di lifta , che dimoftra la ftatura di cìafcheduno 
degl’individui , che appartengon alla Squadra 

di (opra efprelfa. 

Statura 


Clafft Nomi e Cognomi 


Sottobri g... D.N. N 

Cadetti D.N. N 

D. N. N 

D. N. N 

D.N.N 

D. N. N 

D. N. N 

D. N. N 

D. N. N 

D. N. N 

D. N. N 

Cadetti... \ D NN 

foprann ...J p. N . N 

D. N. N 

D. N. N 

D. N. N 

D.N.N 


••r 
• •• 

• • • 
• « « 


• • • 

• M 

• • • 


• • • 
• • • 
• • • 
• • • 


Piedi Pollici Unte 


MMll 


9 

• • 4 • • ò« • 

Ml*|« 

f. ....... 

8 

..... 6. . 



\ * ....... 

S 

7 -- 


•••••••• 


••••• •• 

•••••• 

•••••••• 


• •••• • « 

• •••»« 

•••••••• 


••••• • ♦ 

•••••• 

•%••••«• 


• •••• • « 

• •IMI 

••«••••• 


••••• • • 

• • •••• 

•••••••I 


••••• • • 

•••••• 

•••••••• 


• •• •« • • 




• • • • # 1 1 

•••••• 



• • • 0 • 9 % 

•••••• 

•••«•••• 


••• •• V • 

•••••• 

• •••MI» 


••••• • t 

•••••• 

«•••«••• 


• • • • • • • 


Avvertimento. 

Il piè di lifta per la ftatura , eòe ogni Capitano tener dee , a tenore dì quel 
che fi è ftabilìto alla pag. 94. §. 7. dee effer fimile al prefente : fe non che 
quello dee contener i nomi di tutti gl* individui fecondo P ordine della fta* 
tura me de firn a ? e ferisca la dtvtfion delle / quadre • 
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Pag. 5 6. §. 8. 

i"o 2." COMPAGNIA N. MESE DI - i ?7 

. *■ * ‘ * I 

Diftrihuzione di pane , preft , e maiììtta corrifpondenti * 

al fuddetco mefe 

Ragioni Giornate 

# • . • • • • • • « •»•••*»« «• 

dì ... di * 

Clafli Nomi cCogn. Pane DuC.GnaCav. Spedalità NOTE 

Sottobn^» • D» N. N* • • • • • • 6» ^ 

,A ltro 1^. N • N • # • • • * • ó* • • • . « . » .«•««« . . « 

Cadetti*.*/. . D. N- N. ; ; . ... 6 

■ D. N. N. ... . . . g «T pafsò per Sotenente nel Reg. 

D.'N. N 6 ^ di N. a\6. del corrente . 

D * W • INI / , 

•JL..JL...». ... ... .... ...... ... 

- D N N /> 

D. N. N .2 20...^ entri) nello fpedale agli li. 

D. N. N 6 del corrente . 

D. ^ . N. ... ... ó. ... .... ...... ... ^ 

^ • I^'i » ... ... ... .... ...... io* . • ^ forti dallo f pedale agli lì. 

D. N. N 6 . . . del corrente . 

D . . . . . . * * é. » » . .... ...... ... 

-i ^ . n » .... . . . ó* . . » .... ...... ... 

O» N . N .... . » . 6* . . . .... ...... ... 

D. N. N 5 $. . entrò nello fped . d* 12. e forti 

D. N. N 6 ^ dal mcdefimo d* 17. del corr. 

D» N • K .... . . . 6. . . . «... ...... ... 

1^» N • N .... ... 6. ... .... ...... ... 

N . N .... »«*ó.»«. .... ...... ... ^ 

D. N.N 3 . . . .^ entrò a propietario in luogo 

D. N. N 6 v. diD.N.N.a'ìó.del corrente . 

N • INI .... ..16.... .......... ... 

N • N .... ... 6. ... .... ...... ... 

PiffknOi ...... N • . . . . ^ o»* . ^. . . . .... ...... ... 

Tamburo. . . . . N. N. . . . 20. . . 2 io. . entrò nello fpedale a 21. 

Trabanti N. N... • ^o» » • !• • » *^o« • • •••••• del corrente • 

N. N. ... 12. ..0....Ò0 ...fi licenziò d*ii. del corrente. 

N. N — $o... 1....50 

N. N.., . 00...0....00 30 ...ejtjìe nello fpedale . 

N. N....30. ..Ì....50 

N. N.. .. 30... 1....50 

Totale 180. .142. . 60 . . . .0 . . . . 75. . . 


a 5 


Maflìtta 
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(x) 

Maffitta 

i 

ClaJJi Nomi e Cognomi Due . CHa Cavi 

Riporto del Prefh... 142..60...0.. 

Sottobrig.D. N. N in contante 

Cadetto.. D. N. N in contante ... .. 

Tamburo N. N fcarpe nuove 

Trabante .... N. N calzette nuove un pajo ... ,» 

Carichi in comune 

Somminiftrato allo Schiavo in quello mefe ... ... ;; 

Totale efito.... 

Si fono ricevuti ..... 

4 . • * 

Avanzo, 0 devo 

Luogo della firma del Brigadiere . 


1 


* 





j 

Digitized by Google 


i.oa. COMPAGNIA N. 


Napoli S 

Portici J>.a* 
Cafcrtav 


. ? a 8* 57 - §• 9 * 


1 77 


Piè di lifta della menfual rivifta pallata oggi , giorno 


Cl affé Nomi e Cognomi 


della data 

Num. Note degli Affenti 


Capitano. D. N. N P. 

Tenente.. D. N. N P. 

Bri gadier. D. N. N c. P. . infermo in cafa • 

P i fillio. « • . • « . N p. 

Tamburo . . . N. N p. 

Sottobrig.D. N. N p. . . . i 

Altro .... O. N* N. p. • • • i 

Cadetti . • D . N. Ni •••«•••••*• c.p . » • . !•••«»•• infermo nello fpedale « 
il. N. N. itiiiii.iiiii p. • • • x 

D « Ni Ni ••••••••.•••• p. ..il 

10. Ni ^J. i.iiiii.iiiii p. ... x 

P. N • N p. « • • x 

11. N . N »•••••••••«••• p. » « • i ^ ' 

D. N. N o . . ^ con Reale licenza in N. Fece ufo 

D. N. N p....l C della medejima al I. del corrente. 

11. . N p. . • . i 

* - - » ■» — — H . . N ......«••*■••« p. « « • i 

11. Ni Ni iiiiiiiiiikii p« lift 

D. N. N c.p — i infermo nel quartiere . 

• D.N.N • *•••••••»• 4* . *p« • ■ < I 

JD» N» ••••••• p» • • • x 

• D. N. N. . . ; • p. • • • * 

D. N* N* ••••••••♦•••• p* « » . i 

jD. N. N. •••••••«••«•• p. • • • x 

13» INI* N* »••«•••••••»• p» • • i i 

1^# N» N# »•••••••••• • • »p* • t • f 

D.N.N 

D.N.N p..-i 

Cadetti.-* P* P*"* 1 

loprann. j D> N<N c.p. . * . o ...... h 

O» N» N» #«••••••••#•« p* . « . o 

D* N» N* ••••••••••••• p. • • . o 

D. N» N. •*••••••••••• p« • » . o 

Ni N* P* • • . O 


» inferno nel quartiere A 


Totale 


• I 


( XII ) 

Trabanti N.N p.... i 

. . N.N C. p. . . . I prefo nel calabojfo ., 

N. N p — i 

N N p....i 

N.N e. p. i .' prefo nel quartiere 

N.N ...p....i 


Totale... 6 


Alte , e balle occorfe in quello mefe 

Ve'* Cadetti propietarj . • •• Alte Buffe 

D. N. N. da foprannurr.erario > ch'era della i. o 2. Comp. N.N.\ x 
pafsò a proprietario in quella a’ 20. del mefe prottìmo pattato .j** 

D. N. N. eia Cadetto , eh' era nel Reggimento N. pafsò a pro-\ l 

pietario in quefta Compagnia a' 5. del corrente • j 

Il Sottobrigad. D. N. N. , ch'era di quella Comp. palsò a Brigad.T T 

deila 1. o 2. Compagnia N. a' 20. del mele profsimo pattato .J 

Il Cadetto D. N. N. palsò a Sottenente nel Reggimento N."\ T 

a' 5. del corrente j 

Totale 2 2, 


Be' Biffami , Tamburi, e Trabanti . 


. • 

Il Pittano N.N. fu reclutato a’ 26. del mefe prottìmo pattato 1 . 

Il Tamburo N.N. palsò dal Reggimento N. in quella Compagnia 

al primo del corrente 1 

Il Trabante N. N. da foldato , ch’era nel Regg. N. pafsò a"Y #I 

Trabante in quella al t. del corrente j 

Il Pittano N.N. fu licenziato a’ 25. del prottìmo pattato mefe 1 

Il Tamburo N.N. morì a’ 2. del corrente..... f 

Il Trabante N.N. palsò nel Battag. degl’invalidi a’ p. del corr r 


Totale. 


- ' Nota 

D. N. N. eh’ era Cadetto nel Reggimento N. fu ammetto come foprannu- 

merario in quella Compagnia, e prefe pottetto a’...- 

D. N. N. da Cadetto foprannumerario, ch’era di quella Compagnia, pafsò 
a propietario nella 1. o 2. Compaq N. a’..» 

Luogo della firma del Capitano . 
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BATTAG."* REAL FERDINANDO i!o l COMP* 

Piè di lifta , in cui fi fpecifìca la patria , 1* età , e 
la ftatura di ciafcun individuo della menzionata 

Compagnia , 

Età Statura 

- — — ■— ■ ■ 

C/aJJi Nomi e Cognomi Patria Anni Piedi Pollici Liner 

Bi 1 p itd i6i*6« • • D. N* N ••••••••••••••••*•••# • « • • • ••••• • » » • • ••••• • m 

Sottobrig • • • 13* INI • N •••••••••*••••••••••• ♦•••• ••••• ••••• •«••• • • 

ltro • N • N • • • • • ••••• ••••• '-%• 

1 1 • • • • • 13 • • N ••••• • • • a • ••••• ••••• • » 

13.N.N 

O • N • N ♦••••*•••*••••••••••• • • • • • ••••• ••••• ♦ • » « • • • 

D • • N •••••••••••••••••«§•• « • • • • •••*• • • • • • • • 

13 • N * N *••••*••••••••••••••• ••••« ••••• ••••• ••••• • • 

13 • N • N ••••••••*••• ••••••••• ••••• 99090 90999 « • • • • • m 

13* * N •••••••••••••••«••••• ••••• ••••• ••••• ••••• • • 

13* N • N ••••• ••••• ••••• ••••• • • 

13 « N • N •••••♦**•♦••••••••••• • • • • • ••••• • « • • • • • 

13 » N * N ••••••«•«••»••••••••• ••••• ••••• ••••• ••••• • f 

D. N • N •••••••••••••*••••••• • « • • » ••••• •«••• #f 

13. N» N •••••••••••«••»•••••• ••••• • • « • # ••••• ••••• » • 

13* N • N ••••••••»•••••••••••• ••••• ••••• ••••• »•••• • • 

13. » i ••••••••♦•••••••••••• • • • • • ••••• ••••• ••••• • • 

13 • N * N *•••••••••••••••••••• • • • • « ••••• ••••• • • • • • • • 

D. ì\ • N ••••••••«•••••••••••• • • • • • ••••• ••••• ••••• • • 

D N N 1 

• l^i» ••••• • • • t • «••••• • • • • « • • 

13* N « *••••••••«••••••••••• ••••• ••••• ••••• ••••• • • 

D N N 
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BATTAGLIONE REAL FERDIN 


Piè di lift a 5 in cui fi dimojlrano i generi di vt 

o debit 


ciani 

Nomi e Coenomi 

Giamber- 

ga 

Giam- 

bcrghino 

Calzone 

Cappello ! 
da parata 

Cappelle 

diario 

Softobrig. 

D.N. N 






Altro. , , r 

D. N. N. • 






Cadetto- » 








D. N. N. . * 














D. N. N 







D. N. N 







D. N. N 







D. N. N 







D. N. N 







D. N. N 







T>. N. N 







D. N. N 

• • • 







D. N. N. . . . . 

• • • 







D. N. N 

• • * 







D. N. N 

• • • 







D. N. N 

« • » 







D. N. N 

• • • 




f 



D. N. N 

• • • 







D. N. N 

« • • 







D. N. N 

• • y 






’ 

D. N. N 

• • • 







D. N. N 

• • • 







D. N. N 

• • • 


1 





Totale 








Il piè dì Jìjìa de* generi del vejìiario , e del numero de fucili , c 

colla fola differenza che , in vece dell' avanzo 
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( XVII ) 

Filiazione di un Cadetto « 


P/n fvO $ "» 


D. N. N. figlio di D ........ C. A. R. 

Naturale di in Provincia di di anni. . ftatura piedi . . . poli. . . linee 

... cominciò a fervire in qualità di Cadetto nel Reggimento N : pafsò in 
quello Battaglione Reale a’ » 

Note. 

Pafsò a Sottobrigadiere di quella Compagnia a’ 

Pafsò a Brigadiere di quella Compagnia a 1 

Pafsò a proleguire il fuo merito in qualità di Sottenente nei Reggimento 

N. a’ r - 

Ottenne l’aggregazione di Sottenente nel Battaglione de gL’ Invalidi a’. ....... 

per . . . . ( qui fi dee porre la caufale ) . 

et cetera. 


Filiazione di Piffano, o di Tamburo* di Guajlat. o di Tral\ 

N. N. figlio di C. A. R. 

Naturale di. in Provincia di di anni . . . ftatura pieci. . . poli. . . 

linee . . . occhi. . . , ciglia nafo capelli vifo con una cicatrice 

...... tarlato da vajuolo, e pieno di barba : cominciò a fervire volonta- 
riamente per anni cinque a’ e folitiero: ha ricevuti per luo 

ingaggiamento ducati gli fono .fiate lette le Reali Ordinanze. 

Note. 

Si ringaggiò per anni cinque (più* o meno ) che cominciano da’ 

mediante ducati di ringaggiamento. 

Se ritomafi a ingaggiare fi porrà altra nota fintile . 

! Difettò a’ „ e fi portò via ( qui fi debbono notare con dijìin *. 

zione i generi cosi riguardo al vefiiario y come alla biancheria , ed armamento. 

Si reftitul con chielà , o fenza a’ .....e riportò {qui 

fi debbono notare con dijìinzione i generi riportati ) . 

Morì nello fpedale di N.a’ oppure 

Pafsò a godere il beneficio degl’invalidi da Sold. y da Serg. &c. a’ oppure 

Si licenziò dal Reai fervizio per inutile , o per incorrigibile , o pei' aver pojlo 
un uomo in fuo luogo , o per aver terminata il tempo del fuo impegno a\ . . s 

Avvertimento 

Se il Pijfano o Tamburo , e il Guajìatore o Trabante p afferà d y alcun Reg~ 
g; mento a fetvire in quefto Reai Battaglione ; fi porrà nel dijìefo della Jua 
filiazione , e al luogo dove fi determina il principio del fuo fervizio , nella 
maniera che fiegue : cominciò a fervire volontariamente per cinque anni 

nel Reggimento N.a’. ìndi feguirà il rcjìo della filiazione > 

nel modo che fi è detto di fopra . 

Nota 

Pafsò a fervire in quefto Reai Battaglione a’... 


Digitized by Google 


I 






' }> 




r 


t 


r 



. i 



I 









1 


i 



Digitized by Google 



I 


♦ 

I • • 


Digitized by Google 


( xxr ) 

Pag. p2. §. $. e Pag. ro2. §. Ip. 

Sottóbrìgadiere o Cadetto T>. N. R. d«c. c»« Cm. 


Suo avere di preft e maftìtta dal i. Gennajo a tutto 

Aprile 177 

Avanza del pattato 



do • > • O. 
00. . . o. 


Dì f conto T otale 3 6 . . . 60. . . o. 


Gennaio Per 50. giorni di preft 6... 00... 

Febbraio Per 15. giorni di preft. ?... 00. . . 

Importo degli altri i^. giorni di "V 

fpedalità a grana 13 -f- il giorno J 2 

Marzo. ..Per ?o. giorni di preft... T 6... 00... 

Aprile... Per 30. giorni di preft 6 ... 00... 

Dati in contante 2...40. .. 


Per varj carichi in comune 1 . . . 1 2. . . 



o. 

o. 

o. 

o. 

o.. 


► 26... 


52... 0. 


Avanza xo. . • 08. . . o. 

Gli fi dà in contante 4. ..08. ..o. 

Rimangono per fondo 6... 00. ..o. 

Luogo della firma del Capitano 

Luogo della convalid.del Col.Gov. 

Nota 1. 

Nel cafo cbe fi dovejfero aggiufiar i conti finali de ' Sottobrigadieri , 0 de* Ca-* 
detti j fi dovranno fituar in ejfi le partite , cbe provengono dal ratizzo pre- 
cettato alla pag. 56. §. 8. e cbe fi dovranno regolar col metodo cbe ficgue . 1. fi 
dovrà far la fomma del prezzo de* Jcgucnti generi ricevuti nell ' ultimo 
•vefiiario , cioè dire , di due paja di calzoncini , di tre camice , e di un pajo di 
fcarpe : 2. quefia fomma dovrà divìder fi pel numero de' 24. mefi , né* quali fi 
è I ìabilito , cbe il detto vefiiario debba durare : 3. il quoziente dovrà mol - 
tìplìcarfi pel numero de ' me fi , cbe refi avano da far fi , per compir ì due an- 
ni , dal Sottobrigadiere , 0 dal Cadetto , cbe fi licenzia : e 4. il prodotto for- 
merà la partita , cbe dovrà caricarfi in detti conti finali. Con avvertenza che 
i foprannominati generi dovranno appartener al Sottobrigadiere ? 0 al Cadetto , 
che fi licenzia ; e 7 refianti generi , de ' quali il vefiiario vien compofio , appar- 
terranno al Cadetto foprannumerario , ch'entra: cui fi dovrà anche abbonare la 
; partita medefima , cbe fi è caricata al licenziato . E con avvertenza ancora , 
cbe traile partite de 5 di] conti fi dovranno fituare le rimendature degli uniformi > 
qnando la lor deteriorazione è fiata caufata da lor difattenzione . 

Nota 2. 

i JNel cafo che fi dovejfero aggiufiare i conti finali de ' Piffani e Tamburi , e 
de' Guafìatori e Trabanti j fi dovrà ofjcrvare il medefimo metodo : Je non che 
in quefio cafo 1. al prezzo de' generi fi dovrà aggiunger quello de' crav attlni di 
tela : 2. dal prodotto determinato nella nota 1, num. 4. , fi dovrà togliere il nu- 
mero de' mefi y ne' quali la piazza è rimafia vacante: e 3. al nuovo individuo, 
eh' entra y nel tempo fiejfo cbe fi darà P abbonerà di detta partita , fi dovrà far 
il carico del prezzo delle biancherie 9 e delle fcarpe 9 che dovranno comprar fi p et' ejfi. 
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( XXIII ) 


Pag. ior. §. 16. 

BATT AG** REA L FERDINANDO L0 2XOMP.N. 

Relazione, che contiene la forza effettiva della fud- 
detta Compagnia, nei giorno della data: e le alte 
e baffe occorfe nel mefe profilino pafl'ato* 

Ciajfi Nomi e Cognomi Numero 


Capitano D. N. N P 

Tenente D. N. N P 

Brigadiere. ....... D. N. N P 

Sottobrigadieri, é\ n , T 

Cadetti propietarj_T "* * * * 

Cadetto propiet .. infermo in quello noftro fpedale c.p i 

Altro infermo nel quartiere c.p i 

Altro Con Reai lic. di 2. mefi in N. di cui fece\ c p r 

ufo al i.del prò Olmo pattato mefe. 

Totale 24 

Cadetti foprannum p $ 

Altro infermo nel quartiere c.p 1 

Totale 6 


Piffano ; p 1 

Tamburo infermo nello fpedale di N c.p 1 

Trabanti * p 4 

Altro prefo nel quartiere c.p r 

Altro infermo nello fpedale N c.p r 

Totale 6 


Napoli-^ 
Portici ^a* 
CafertaV 


177 


Avvertimento . 

'Riguardo alle alte e balle , che fi debbono porre appiè della preferite relazione ; 
fi dovrà offervar lo jle[}o metodo , che fi è notato nel piè di lifia della men* 
fiual rcvijìa . Vedi p. xi. e xn. 
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